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FERMENTI 
di unità sindacale 

Una copia L. 30 - Arretrata il doppio 

11 granile s c i o p e m Hjjncii 
]o dello -ct»r~o -e l i inni no, con­
dot to uni tar iamente , «lai ver­
t ice alla ba*e, dal le tre C o n ­
federa/ ioni «lei lavoratori e 
da lutti i loro s indacati di c a ­
tegorìa. e il Mi^eguente sc io­
pero generale dei feriovieri 
— condot lo p i n e uni tar iamen­
te. nelle Me»»c « o n d i / i o n i ilei 
pr imo — hanno de terminato 
nelle ma i «e lavoratrici i tal ia­
ne e in nitt i i loro s indacat i . 
una s i tua / i one nuova. L'impe­
g n o e la lealtà con cui le tre 
Confedera / ion i h a n n o parte­
c ipa to alla lotta c o m u n e , 
astraendo da ogni sp ir i to di 
parte, h a n n o ereato fra i la­
boratori e i dirigenti s indaca­
li d'ogni correrne una a t m o ­
sfera di amic i / l a e di co l la ­
borazione c h e è Mi*octtibile 
di ampi sv i luppi posit ivi , tan­
to <ul terreno d'una più effi­
cace difesa dogli i n t e r e s t vi­
tali della p o p o l a / i o n e lavo­
ratrice, quanto su que l lo del 
conso l idamento e de! norma­
le «vi luppo della democraz ia 
i tal iana. 

Il grande padronato indu­
striale e agrario. tos t i l nomiti 
la "ita < triplice intesa >. si il­
ludeva di ut i l izzare le sue for­
ze uni te — o-^ia. tu l l e le for­
ze del la de»Ira e c o n o m i c a e 
pol i t ica c h ' e i a incarna — per 
sconfiggere e ricacciare indie­
tro le forze «lei lavoro, d iv i - e 
e in lotta tra di loro, e asse­
stare co e l un duro c o l p o alla 
democrazia italiana. La < tri­
p l i ce intesa » è pregata di 
prendere a t lo di aver o t t enu­
to un r isultato net tamente o p -
po- to a quel lo des iderato. 

Nel corso «lei grandi «eio-
peri unitari accennat i , abbia ­
m o asM-tito a e pi-odi c o m m o ­
venti di abnegaz ione fra att i ­
vist i «cndncali e lavorator i 
sc ioperanti del le varie corren­
ti. Al pos to del l 'antica c o n ­
correnza. del le rivalità e del la 
preoccupaz ione di parte, che 
pr ima cos t i tu ivano il pen- ie -
ro d o m i n a n t e degli att iv ist i . 
è «ubeirtrafo uno spir i to n u o -
T O dì franca e leale e m u l a ­
zione. Tut t i «i s o n o battut i 
per fare m e d i o , per dare di 
p iù al la lotta c o m u n e . 

Il r isultato della grande lot­
ta unitari,i nel le c a m p a g n e è 
n o t o : i grandi agrari h a n n o 
d o v u t o piegarsi n u o v a m e n t e al 
pr inc ip io del la trattazione col ­
lett iva del le controversi** del 
lavori» ed accet tare que l lo del­
l 'aumento degl i a—egnì fami­
liari. Per i ferrovieri la que­
s t ione è tuttora npe- ta . Ma 
s i a m o cert- «he anche per i 
ferrovieri l'unità d a z i o n e riu­
scirà a r imuovere gli o s t a c o ­
li frappo-ti sinora a una so ­
luz ione sod<li-fa<ente «Iella 
vertenza. 

P intere—aut'- no*.ire «he la 
nnovn atmosfera «l'intesa «t.i-
lvlita*i fra i vari - imlaeat i . 
non è c ircoscrit ta ai «lue gran­
di settori del lavoro nei qual i 
si sono «volte le recenti lot­
te unitarie, l'.s-a <•] è «liffits,-, jn 
tutte le categorie , m tutte le 
fabbriche. in tutti i «ervizi . 
I laboratori d'ogni categoria 
r i trovano con so l l i evo il -senso 
del la loro fraternità e «Iella 
loro -olidnr'Ctà. nella p ienez­
za «lolla lo^o autonomia orrra-
n i / za t ivn e ne! ' poi nsso1ut«> 
e reciproco rispetto «lolle dif-
fcronr opinioni . 

Tutt i i s indacat i e i loro 
dirigenti h a n n o e spres to v i \ a 
«rnldisfa/ ione per le lotte c o n ­
dot te in c o m u n e , tutti rile­
v a n o coti «rubli-fazione 1 e-i-
« f n z a dt nuovj fermenti uni­
to! i'i c a m p o -.inda« ale. T u t ­
tavia. < re«lo «he -;a ancora 
prematuro parlare d: u n i t i 
« indaeale organica , q u a n t u n ­
q u e la tendenza naturale dei 
lavoratori d'ogni corrente ver­
s o questa m è l a . *i faccia - tra-

• n pitto e organ izzaz io ­
ni atlua'c apparo, a 

i . 
mio 

ria 
ni. P 
a r\ 'M> !a real izzazione « luna 
larga inte-a fra V tre C o n ­
federazioni dei laboratori , la 
quale — nel r i -petto del l 'au-
t o i o m i a di orreniamcnto e «li] 
oreanizz? z : onc «L « ta-cuna «li. 
p*«e — util izzi Ve-per'enza pò- ] 
«iti»a «felle recenti V i t e uni­
t a n e por dare una *i*tem.itì-
c i tà a l m e n o relat iva al l 'uni­
tà d'azione «;n«lacalc. Tra I'al-
f o . i! fatto che il grande pa­
dronato -app ia :n partenza 
che . noli,-» lotta ocr ogni g iu­
sta r i»en«l '<azone lei l a .nr . i -
lori «. tro \erà «li fronte tJIt-
te le forze del lavoro unite ) 
potrebbe « c o r a z z a r e «erte 
tracotanze e certe no- ta lg ie 
padrona'! . r i sparmiando ai la-
torator i «acrifiei non necessa­
ri e ai Pae -e i i ) < a : i di grand: 
agi taz ioni che «i poircbl>or«> 
editare. 

Certo, l'inte-a - m d a r a l e che 
io r i tengo più matura ogg i 
è ben poca co*a rispetto ai 
Grandi vantaggi c h e «larebbe 
ai lavoratori l'unità s indaca le 
organica . Ma l'una non è in 
oontra«to con l'altra: la "pri­
ma potrebbe eo-t it i i ire la 
pr»*me*sa nece«-aria per la 
real izzazione del la seconda . 
a p p e n a poss ibi le . 

Si tratta, per ora. so l tan to 

«li fermenti unitari. Ma «lato 
l'enorme inieie—e che ha per 
tutti ì lavoratori italiani lo 
s v i l u p p o logico di questi fer­
menti . noi comunist i abbia­
mo il dovere di portare il più 
effica<e e il più disintere»-
-at<i contr ibuto a d i e OSM Ab­
b iano il mass imo e pm c o n -
c i c t o s v i l u p p o |K>-sibrle. 

Noi s i a m o stat i e «areino 
sempre fra i più w»in itili e 
conscguent i fautori del l 'unita 
d 'a / iouc e dell 'unità - i n d a e a ­
le «lei lavoratori . 

\ o i -mino stati i primi a 
ricoii<K.cere l 'e-istenza in Ita­
lia di condiz ioni che poteva­
t e tender»' possibi le l 'af fe i -
inai- i « luna corrente soc ia l ­
democrat ica , q u a n d o altri - o -
- let iev. ino ch«' non vi f«i—e 
- p a z i o pei l'esistenza ?>tes-a 
d'un m o v i m e n t o Micialdemo-
«•ratìco. Noi s i a m o stati pari­
menti i primi a so-tenere la 
necessità e la p«»ssibilità d'in­
tesa <-ol m o v i m e n t o soc ia le e 
- indaea le «l'ispirazione ca t to ­
lica. «li cui a b b i a m o - e m p i e 
l i co i io -e iuto la legit t imità. 

Ma perchè il nostro contri­
buto a l lo s v i l u p p o «lei fermen­
ti unitari sia «'fficac*' ed ef­
fettivo. d o b b i a m o avere il «'<•-
raggio «li rive«ler«' c«ui spre-
giu«li«'ate/za alcun** eonc«vio­
ni eh** sono ancora radicate 
in certe z«>ne «lei nostro par-
iito. relativo alla funzione d«'l 
s i n d a c a t o e ai suoi (-importi 
*oì partiti . Del resUi, il si>!<> 
fatto dell 'esistenza di più par­
titi c h e abbiano propri nde-
renti nei s indacat i , fa <ader<* 
aut<vtnatiramente l'antica c o n ­
cez ione <I<*1 s indacato quale 
- trnnionio «li tra-miss ionc. 11 
s indacato non pu«"> es*er«' s tru­
mento né «li mio né di più 
partiti , ma dov'e—erc ef fet -
t ivainente ind ipendente da tut­
ti i partiti . 

I compi t i «lei . - indaia io mo­
derno — «li fronte ai problemi 
nuovi posti d a l l o s v i l u p p o «Iel­
la meccan izzaz ione e «lell'aii-
tomazionc del lavoro, c o m e 
dal l 'es igenza di a f frontare va ­

ti problemi soc ia l i , o l tre olio 
s indacal i — sono d ivenut i p iù 
comp!e-s i e del icat i . Per n-
«lempi<*re a quest i compi t i «li 

rande re-pon«abil i tà . è ne­
cessar io c h e il s i n d a c a l o -ia 
veramente autonomo, che a b ­
bia miti sua propria persona­
lità ben definita, e c h e la sua 
po l i t i c i v«mga e|nlw>rata nel 
s indacato s tes -o . in uno s for-
z«> «'oui'itu' «lei lavoratori «li 
tutt«* le corrent i e indipon-
«lenli 

l a i l i -eu—ione che ha a v u ­
to luog/i di rec«'iit«' fra i «oni-
pagni «lirigenti s indacal i - o -
cial ist ì . in -e«le «li parti lo, ha 
portate» cer tamente un con tri­
buti! pos i t ivo ;il ch iar imento i 
«lei problemi accennat i . \«»n' 
« «mipret.«fiatilo Itene. invece, la 
ricerca, «la parte di certuni . 
d'una inesistente d i f ferenz ia ­
zione. fra s«»ciali«ti e c o m u - ' 
n:-ti. -ii problemi s indacal i 
e social i c h e in sede confede ­
rale sc»no «tati e laborat i e <le-
finiti «li c o m u n e accor«b> fra 
tutte le correnti c h e f a n n o 
parte della CCFL. I n a tn'e 

; ricerca artifìeio-a non potreb-
(tc corri-pon«ler«* c l ic ;i «late 
n-«'occupazioni «lì partito, ma 
non c e r i o sjtiflacali. I'e«co=-j 
-iva atl«'nzit»ne c h e certa stani- j 
pa accorila al le inesistenti «lif-
b-rcnziaziotii « lovreblv mette­
re in guardia i «inceri part i ­
giani «fell'unità d«*i lavoratori 
-u ! p iano «inda* ale . 

f i r c h c la C C I L nel - n o 
compie—o — organ izzaz ione 

! unitari.i |KT «lefinizi«»ne — 
porti un contr ibuto deo"isi\o 
•«Ilo - v i l u p p o e o n - e g u e n t e dei 
fermenti unitari di cui ho 
par!at«» prima, è noce—ari" 
'•ho .-ia rafforzata e non mi­
nata 'a -uà unità interna. S c i 
-i Miole c h e si i at tual i fer­
menti unitari a b b i a n o u n o 
«v i luppo po- i t ivo . *"• neoe—a-
n o . da parie «li tutti, lawira-
re affinché questi a p p r o d i n o 
alla p'ii va-ta e c o m p l e t a un i ­
tà d'azione o -mt laca le «fi tut­
ti i lavoratori , - enza ne*-una 
«fiscrimm.*>rione Que*ta è la 
-ola e vera un ila c h e e - i g o n o . 
reff.cMce «lifé-a degl i intere—i 
del popo'o lavoratore e la 

IMPROVVISO COLPO DI SCENA IN UNA DELLE -GIUNTE DIFFICILI,, 

Il prof. Ferrari sì dimette da sindaco di Milano 
do consigliere comunale e do membro del P.S.D.I. 

La decisioni' preceduta da una riunione notturna dei socialdemocratici milanesi} tuttora favorevoli a una 
intesa coi P.S.l. - L'obiettivo della DC e della "triplice»: installare a Milano un commissario prefettizio 

DALL4 NOSTRA REDAZIONE 

-MILANO. 31. — Le eti­
mi—-otti del p-of. F o n a -
da -indai'o, d,\ c«uu-i^'.ie-
:«.* (.onninaìo e da •ne.nb o 
del pa i t i to -<iL'ia!deni«iL-'.i-
tic-o iiniiiio p t o v o c a t o not«'-
\'<i'o -on.-it/iono. K" r i i l t i iuo 
ane l .o di una vu-eiula nr.-
p'ont. i ta fl.ill' n tr in-igei i / . i 
d e t u o c -t iana 

La lettera inviata nel'.e 
p: npe <»re «le! m a t t i n o a!-
"<»n. Migliori , nolhi .sua 
qual . tà «ii i -on-igltetc a n ­
ziano, m o l t e c h i a r a m e n t e m 
fi; < v̂o che '.e m a n o v r e pn-
1.tulio de l la D.C. .stanno a l ­
ia ba-e fleu'acuti.'./.i- -i d«*'-
!a c"i-'i n P a l a / 7 0 Mar.no. 
Migl io- i ha avuto .subito un 
co l loquio col pre ie t to . <* 
VA.N.S.A. ha raccol to unw 
fila d . ch iara / ione da cai 
risulta d i e egl i Iva inv i ta to 
il rappresentante del g o -
v e - n o .1 t-a:"<» V d o v u t e 
coneki - ion i : os-iU. il co in -
nnssa: io. 

E tuttavia , con lo dim:.-1? 
sioni di Ferra:'! non s o ­
no state t iTtmediabi lmente 
e<>iiip*onie.s-"e le pos.-rbilità 
di solirz.inne. 

Il C<»n-:glio co min.l'Io c h e 

prof. Ferrari (a desti a' .tputumllto ilopn l.t su.» prlm.» elezione. 11 II lucilo coi voti ili I T I . l'SI, l'SIH e l'Iti 

d o . èva r.unirsi sta=er,i e 
che ò - tato r inviato a «lata 
da dest inars i (for.-o a ,-ol-
t e i n b t o ) . !ia ancora la p<>--
,-ibil.tà di sceg l iere da! s u o 
.sono un s indaco e di n o m i ­
nare una g iunta di larga 
ape: tura sociale , ne l la q u a ­
le la D.C. v e n g a invitata ad 
a.-.-uuicro i! ?un ncisto di i c -
.-ponsabilità a tìaiuNi di «ilici 

partiti che h a n n o ' acco l to 
ìa magg ioranza dei vo l i : 
che -«ino 1 pai liti di :-.pi-
razmne social ista . 

Fra le r e a / i o m \ oni.iiie 
a l le d imiss ioni di Fei:-„-i . 
va part ico larmente so t to l i ­
nea ta que l la dell'ori. S a - . i -
gat che in m o d o voi recente 
irresponsabi le lo Ila def ini­
te- »< d m u —umi est \ o >. 

Perchè Ferrari si è dimesso? 
MII.VMi. :u ~ / / ; .n . / . /V;-

rari, sinilnrn \nrttililrniiirr<tlii'n 
di Milmiii. elvlln litui /influì 
l'utili tintili imiiiui niiujiiioriin-ii 
riijifiirseiìtnln dui « niiiiini.s/i, 
\<irinli\l 1, <;III iuldcniiiii ittici v 
itnt 1 iiiisitjhi'i r ri';uiMi/n uno 

Krusciov afferma l'esigenza 
di pacifici negoziati per Suez 

/ / discorso ni giovani costruttori dello stadio di Luttiif: — La nazionalizzazione del 

Canale non ha nuda di illegale — Gli sforzi tlcll'U.R.S.S. per la pace e il tlisarmo 

M O S C A . 31. — Il c o m p a ­
gno K a-<-iov :>.. - \ o . ; o oggi 
ai giovati; c o l : attori riciio 
-tarla» fi: La/.inik. t e - te ter-
imnato . un c b - c o . - o nel < «>. o 
de l qua le ha e s a m i n a t o ".,. «;-
tuaz .one ;nterT.a/. .uiale ed n j 
oar la 'o ; ii.-he t:el ;- - t u a z . o -
no e c o n o m i c i de. i 'U.R.SJb. 

cau«a «fella «Icmocrazia e de! 
pr«»gr«'—o econoniTco e -oc ia lc 
«fc'l'lMha. 

«ì irSEPPF. IH MTTORH) 

A prorK.-.to neg. : . . ." eni- |$ t .c-n7a pacifica t-a 1 
ment i eg;z:„n:. 1. p n .-.o - c - ' , ; < 1 . , , Da d u e o tre 
aretar .o dei P . C . U S . ha riet­
to fra l 'altro: ~ Io p e n - o chr 
la q u e s t i o n e del carvaie di 

. S u e z d e v e r.re-.erc -inri - o -
j .uz ione p.,cific.-i. e c e c i =•">-
li izion: non c e ne - no "il're: 

// dito nell'occhio 
Insolazioni ' 

Scrive t.r. cerici Bo'J.1. vili 
Corrier«> della r.azi^: e. « L'r.a 
vcr-ta e?-,* abbia avulo 1! cr:-
srna «ov;*no e per r.o. ver.ia 
«olarr • 

Il cn^ma. come .- l o t o t un 
VnOucrJft Un iirQUfntO Y*T I 
bngrii «ti solr evidentemente, 

Ruzzoloni 
« Contro 1 r.em.ct «Iella Cai.** 

mf>r.arch.ca ». agtnunce il Bolir;, 
• si imn prer.ti ariette a cadere 
rti.i sulle labbra il nome «tei 
Re*. 

Ma r*> ma r.o. «na attento a 
rinre rn^fr* i ptedt, ch« dtc-
mine! 

credo c h e il buon sen.-o t r l o n -
fei«T permet tendo alla F r a n ­
cia e al la Gran B r e t a g n a di 
t rovare una giusta soliiz.ùmo"-

Kru-c io - ha co.-ì pro. -egm-
to: .. Ntu pens iamo che il j ;e-
st«> del c«ilonnello Nascer non 
abbia nul la di i l legale . Di c h e 
co.-.i M tratta? Del c a n a l e «li 
Suez, che .si trova 111 Egi t to . 
che t :aver -a :\ territorio d e l ­
l'Egitto. c h e è statf) co.-truito 
d.ì lavoratori eg iz iani . Da a l ­
lora. sono pascati molt i anni , 
mol te co -e sono c a m b i a t e , non 
è più poss ibi le tenere i popol i 
sotto ;1 g iogo «lei c o l o n i a l i ­
s m o . L U . R . S . S . c o m e è noto . 
«ia da', canto s.u«> tv«>vato ra -
Uionevole la e v a c u a z i o n e da 
pat te 'Iella Gran Bre tagna 
del l ' India , del la B i rmania e 
del la zoo.;. d<- ••anale di 
Suez. .. 

>• I / E g i t t o — !ia c o n t i n u a t o 
Krusc iov — si e i m p e g n a t o 
a garant ire la l ibertà di n a -

jvigaz.ione >ul cana le e a p a -
jgare u n indennizzo agli «z.-.o-
n:-t: de l la Couipagnia del 

i canale . I.n naz iona l i zzaz ione 
non ha d a n n e g g i a t o i popol i 
ciella Francia , del ia G r a n 
Bretagna e degl i Stati Uni i : . 
ma - o l t a n t i la Compagnia d e l 
c a n a l e rii Suez . S i d e \ e d u n ­
q u e i rvor t-O'. are una «o 'u-
z'mne pac.fica: questa q u e -

L t i o n c d e v e e-.-c*e ricolta f e ­
c o n d o principi di gm- t . z ;a . 

" X01 \orremn"o c h e la 
Francia e la Gran Bretagna 
ci como:ende--* n ro b e n e . X o n 
vi è aJcun r."Ot:vo n e : r a v ­
v ivare i ' inin. iciz .a tra i p o ­
poli 11 popolo -viviotico nc-n 
vuo le che sia infranta ia o e -
- ì - tenza pacifica tra i popò! ' . 
Tutt i i conflitti internazionnTi 
po.--nno e=-ere risoli; p'ed:an-
:e negoziat i pacifi--. 

<• X«'i vc»g...HT,o ev i tare una 
nuova guerra, . og i i an io ?-. j -
i u p p a r e 1 l egami econctmlci e 
c j l t i i : a ! i . c o . e e pure gì: s c a m ­
bi turi - t ic: con gli altri P ? e -
- . $>er ^- - icurarc ia cc>e-i-

d.ie .-1-
a n m a b -

b::,n.o fatto :n q u e - t o sento 
un gr.i i iae lavoro , le nos tre 
rel«z..on: con gli altri Paes i 
-. . -w .uppano n o r m a l m e n t e . 
Oggi h a n n o :n:zio a Mo.va 
- col oqn: - o v t c t i c o - g i a p p o n e -
fi Noi \ 0 2 l . a i . 0 l iquidare lo 
-t^-to TI gve -ra con il G i a p -
->.ine e conc ludere con es=o 
un trattato di Dace. e certo 
^arà fa t to t u t t o :1 necessar io 
n-»r condurre a buon e s i t o 
oue^ti negoz iat i . A b b i a m o r i ­
c e v u t o la visita di n u m e r o s e 
do legaz io iv stran ere . c i ò c h e 

^ contr ibui to a f tabi l ire re -
17 >>n" r.orr.a'.- e alla dis ' .en-

.0 i-:"ne ;r.tema7Ìonale. 
r- | « V, X X C o n g r e g o noi p a r -

jt,*o ci ha assegnato il c o m -
jpito di lo t tare a t t i v a m e n t e 
iper la o s c e . ia fiducia e la 
« i c . f e z z a ne i TaDOor'i i n t e r ­
nazional i . P o s s i a m o dire c h e 
1 nostro part i to attua q;ie?to 

; o->-pit" con =uccr'so. I! C o ­
de1. nart i ln e 

e se t r o v e r e m o la c o m p r e n ­
s ione degl i altri Pae.-i. i n o ­
stri sforz.i a v r a n n o c o n t r i b u i ­
to a creare una pace d u r a ­
tura. 

« I no.-tn .-'loivi — ha D S O -
>egu,to Krusciov — .-olio a t -
t u a h n e n l e diretti \ e r - o il d i -
,-armo. a interdiz ione riolia 
orodi iz ione •' d e l l ' i m p i e g o 
d e l l e armi nucleari e l ' inter-
ruz.ione degl i e sper iment i a-
tomici . CAI che ap- i rebbe !ar-
glie possibi l i tà alla c o e - i -
-teii7a nacifica f a : P.ic=i .so­
cialisti e 1 Paesi non s o c i a ­
listi . Questo m:-ure p e r m e l -
terebbero di ridurre le fo-ze 
ar.nMc, di dinv.miire e l i «<ne-
ri fiscali e ({> e l e v a - e il l ivo! -
1«> di ' i t a rioi popoli . Ma oi«i 
non d ipende d.i noi so l i . N e l 
c a m p o do! ri:-armo e d e l l ' i n ­
terdiz ione dell»1 armi a t o m i ­
c h e , no non abb iamo t r o v a ­
to. purtroppo, la necessar ia 
eo'vp'f»jtn,cjiip n col«>ro da cui 
d i p e n d e la soluzione del p r o ­
b lema Noi jjon-ian o ohe gli 

der.'L'mono S o . ìeti< a e degl i 
altri Paes- <:ocia!i-,t . non - «»-
gl'onfi \ - guerra C'ò è a p -

pai.-o c h i a r a m e n t e durante 
recenti comcrsaz . ioni inter­
nazional i . E non si tratta M>1-
tant«! deir inci in. « le l l 'Afgha-
ti i - lan e del la B irmania . Noi 
abb ,amo mentito la s tessa c o -
.s.i «hi.-ante i nostri co l loqui 
in C;-,iu B « taglia col pr imo 
miti i -t o Eden e i suoi c o l ­
leglli. c o m e pure iti oceas .one 
de l la vis i ta a Mo-ca di G u y 
Mol'et . «li Chri - t inn Pineal i 
o d: altri s ta t i s t i » . 

Gli S. U. svilupperanno 
gli armamenti nucleari 

WASHINGTON". 31. — Gli 
Stati Uniti statino s v i l u p p a n ­
do vari tipi di armi a tonnrhe 
0 all'idiOJ;«»IIO. ba-at i su •< n u o ­
vi p i u i c i p i » e stanne» i n g r a n ­
dendo o aumentanrlo le fab­
br iche per poterlo produrre m 
gran quant i tà . 

Ciò -1 Iegg° nel rapporto 
e i e la Col l imi - s ione por la 

altri popoli , al D.i— di que l l i energia atomica ha presentato 
al Congie—(i. I„-. r c l a / i o u e r i ­
guarda l 'attività del pruno 
-eme-t.-e «li quest 'anno. 

Kl/i/nr.M'/l/if/l/e di'! I/I tl/i/m ili 
i Kuiniit'iinicnto ilcniixi ut ito t. 
r sl|<^t•c\.\il<lllllt•|tt^• tinconi rie­
letta con 1 noti delta mmjijio-
Miiini di sinistra alla i/nale -*•' 
ninna la Ut: nimistà nelle pri­
me elezioni Isolotu eoli le de­
sile. Ini 1 iiwiujiittlo ieri te di­
missioni da studili 11. idi 1 «ui.M-
tilteie e da meinhio del l'nr-
llto soeiatitemoeratieo. 

Al di là dei/li ultimi episodi. 
le cniis-e ehc liaiiiìn /idr/iito il 
sindaco l'emiri a prendere iiuc-
ste decisioni sono orinai ciliare. 

l.'oit. l'anfani, pur essendo a 
ll'iinn. può cerio nantare il pn-
nilfilio di essere stato il per-
•.01111111,10 più /intesiti per la 
metropoli lombarda, il più cuc­
iente nel far rispellart ai sinu 
uomini, anclie a Milana, il tri­
ste ricatto i/ridato durante la 
i ani piuinn elettorale. Dice lui 
m/li elettori l'omino di Piazza 
del desìi: 11 notale per la Di' e 
nei comuni ci darete la ntwj-
i;n>r«ji»rii. «i la Di. imporrà il 
commissario fircfeltizio. Era 
faut .mi della niolenza cleri­
cale e tlinitislrai'a coinè, da 
jutrlc tlcl partito di ni<i>|i;io-
iali:a. l'acecllariniie delta pro­
porzionale non fosse che un 
atto formule mentre <tr ne re-
spiii'ienano qia a priori >ili ef-
lt Ut tl'ortline deniocrntico. 

I.a prima responsahilita del­
la lumia crts-i e dell'atltiale ijc~ 
sto di l'errari risale «•iiiiui'i 
• i/Ai Di', centrale e a i/llella ili 
Milnmi die ne lui tu celiata ijli 
ordini perentori, in «>s.\ri/ilif> 
alle disposizioni della ' Iripfi-
1 e • . nioiinpolts-ti e ijrandi ric­
etti ì limili multimi» tenere 
ut pillino ancìir t'ummini'<tru-
zmiir della citta. Ilnslerà coinè 
obiettimi dociimelilazioiie ili 
'Itiesla responsabilità riepilo­
gare brcnemenle i (alti intlanr-
si di i/lles/r ultime settimane. 

Mia prima riunione ilei l'.nn-
*I»//I»> comunale oriiii'ii eletto il 
suiti ico ^itcialdemoeralico /Vi -
rari con t noli della maqiiin-
ranzit di sinistra che at'ena 
nulo le elezioni itmministrn-
tire il mJ7 »iifi>;<ji'i. f.<t DC «mii-
meru fin da allora una posi­

zione inti ausii/cnte e t'cnii'a. 
in i/uella notazione, isolata •• 
sconj iita imi la tlestra hhc-
ntle, mnnaicìiìi a e fascista. 

Si sarebbe dni'tiln, unii volta 
eletto il sindaco, costituire lina 
lìiiinta ili sinistra con il pieno 
ris-pello della noloiilà eleìto-
nile: e c'era la possibilità nu­
merica di costituirla. 

I socialdemocratici milanesi 
pretti capati dalle alzate di Sir-
uitiat, prejei irono innece leu-
tare ancora l'accorilo con la 
1)1. Il sindaco l'errari talden-
•liò i/iirstn soluzione assieme 
al mio parlilo e si addli'cnne 
aliti seconila saluta ilei ( niist-
7/111 1 oiuuiiiile. nella i/italr il 
sindaco, presentate formalmen­
te le dimissioni, renimi ric­
iclili con i noli delle sinistre e 
della Democrazia cristiana. 

l/ii fu appunto in lincila se 
dilla che la doppiezza della DC 
apparne più nerijminosa Men­
tre n'era stato un precisa ac­
corilo con i tliriiienti della DI' 
sulle riii-fit'immolli del sindaco. 
circa la composizione ilei la 
Uiiinla e sui parlili clic nrreb-
bcra fallo parte della mmiiiio-
ranza. iinando si Irattò ili ap­
plicare l'accordo il culto gruppi» 
tleiuocristiano /iinru*/ii' riin^i-
nlìere di amministrazione del­
la Monlrcaliniì mi. Miiilinri si 

HA VI DE I..VIOLO 

(Contimi;» In €. p.vc. 9 i«>l.l 

Il Genoa 
verrà 

retrocesso? 
I.a ( nininisslniie ili imhles ta 
sugli episodi di «orru/lonc ha 
trasmesso si i atti alla Lena 
n.iihuialf' per l provvedimenti 

U n a l t i o .-vandalo e . s iop­
piato nel m o n d o «lei ca lc io 
c o i n v o l g e n d o questa vol ta il 
Genoa ed un a l t i o n u m e r o 
impreci.sato di squadre e 
giocatori . Il Genoa tu a suo 
tempo informato dalla C o m ­
mis s ione di Conti o l io de l la 
FÌGC di lina denunc ia p i c -
sentata noi suoi confronti 
dal noto g iocatore Cjritti por 
p ie tose corr iUloni che s a r e b ­
be! o a v v e n u t e duran 'e ti 
campionato H'aH-ól. 

Por r iguardo \ e i - o la 
Conimi —ione .-te.—a il Genoa , 
Stein o del la infondatezza 
«lolla denuncici e pur c o n o ­
scendo i mot iv i che a v e v a ­
no ispirato la turione p r o p o ­
sta dal n o m i n a t o dr i t t i , a \ o -
va p i e f e i i t o a t tendere la 
ch iusura del l ' istruttoria pr i ­
ma di agiro c o n t i o il d e -
n u n c i a n t e ed nitri eventua l i 
compl ic i . 

S o n o n c h ò la Coiunu.s.sione 
«li Contro l lo t inni tas i ne l la 
g iornata di ieri a Mi lano ha 
«lato rag iono al c lenunciante 
non r i cavando dagl i atti 
istruttivi que l - f o n d a t o c o n ­
v i n c i m e n t o m o r a l e di i n n o ­
cenza » c h e cost i tuisco c o n ­
diziono ind i spensabi l e por il 
prosc iog l imento de l la s o c i e ­
tà interessata e d e l l e p e r s o ­
ne mdÌ7.i;ite. Por tpiestn ed 
altri mot iv i che r i su l tano 
chiari dal tes to de l c o m u n i ­
cato «lirnmato in nottata 

« Conti mia in fi. pac , 1. col.) 

LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Senza esito a Firenze 
le prime tre votazioni 

li prof. Pi«-r<» CiLinuniIrt'i. 
c.iriiliil.ito Udir sinistre, ha 
ottenuto nrlt.» terza s t a z i o ­
ne per reiezione «lei «.indaco 
«li Firenze 28 \ o t i rontro 1 .M 

del prof. I.a l'ira 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F I R E N Z E . 31 . — Le pr ime 
tre votaz ioni por l 'e lez ione de l 
.sindaco n o n h a n n o «lato n e s ­
sun es i to . 11 Cons ig l io c o m u ­
nale . f ina lmente c o n v o c a t o a 
p iù di «lue mes i da l lo e i e / i o ­
ni. h.i re.-pinto .«i i i ch i e s ta 
de l prof. La Pira clic si ora 
presenta to por ch i edere la 
i iolez.ione .-enza e—ore in gra­
do di p r o p o n e a lcun accor­
do po l i t i co ; e anz.i, ha da to 
la magg ioranza dei \ o t i al 
candidrat«> d e l l e s in i s tre , il 
prof. P iero C a l a m a n d r e i . Ma. 
non e s s e n d o stata raggiunta 
la magg ioranza a c=ohita , la 
seduta è stata r inviata a gio­
vedì o v e n e r d ì . 

La prima votaz.iono ha d ? -
fo :1 -oyi iente r isul tato: La 
Pira 24, Fab ian i 16. Cs' .n-
mandrc i 9. Bonrii 3 . Target -
li 1. N o c e n t i n i 1. s c h e d e bian­
che 5. 

La s e c o n d a votaz-nne in i ­
ziata subi to d o p o ha v i s to 
salirò 3 2fi i votr d i C a l a m a n ­
drei. ene orano que l l i noi c o ­
munis t i o de; =ocia'. ?'i m e ­
no :'. su<> L.a p , r n r .portava 
Milo 24 vot i . 

Si pa —ava qu'iiri: al.a t er ­
za \ot.- iz.one. col s e g u e n t e r;-

(Cnntinua in 6. pac- *J. col.) 

Ammirazione per l'equipaggio della "Andrea Doria„ 
da parte del comandante dell'"Ile de Frante» 

Oggi comincia l'inchiesta americana sulla tragica collisione - I morti supererebbero la cinquantina - Secondo diverse 
dichiarazioni molti dispersi sarebbero restati bloccati nelle cabine - Interrogativi sulla manovra delle due navi 

i. 

i 

Invocazioni 
« S .amo d.sr»-" A <I«.<- «r..-.i> 

i» V.'A ». i m p e n f i il Bfilln 
• parere vene* gLiaaap.n''i *. -
che .ITJ «O!O eiorr." ali* d*"* 
che rrrr.si -urto il \c.o t.O;K. 
i*a! aiT> ìr.voe.ì cri acc'rr „fK 
tarr.rnrer qui-lin dfl n'orno i 
Italia del Pron po'e del Padre 
delta Patria » 

Ciao, tioir:.-) ' 

I l fesso del giorno 
• N'ori voeli"»"no jr. ra'rpo m s-

r.archico CJ^frc Aho;<\ \.s:r> 
che Ct.no p*- *riv e.«isrrlo al­
tri » (Boltn ra, Corr.ere d"l'.a JT,Ìtato c e n t ' a l e 
r.az.onci. j " g o v e - n o r i t engono c h e «e 

ASMODEO ipor»everer«*rr,o In questa, v i a 
MILANO — li frenetico abbraccio della moglie di nti marinaio dell' 
all'arrivo del primo gruppo di 41 nomini avvennlo ieri ali» Ma'pensa 

Andrea n o r i a . , 
(Tclefoto.» 

,NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 31. — D o ­
main la C o m m i s s i o n e d ' m -
chicsta della Camera dei 
rappresentanti USA comin­
cerà Ir sue sndfl.Qini rela­
tive all'affondamento della 
- Andrea Duna i». Afn fin da 
ora si comincia a delincare 
una linea di condotta, nelle 
indagini m generale, lut-
t'altro che soddisfacente e 
non certo tale da consentire 
un rapido accertamento del­
la verità e da appagare la 
legittima attesa d e l l ' o p i n i o ­
n e pubbl ico . L'on. Bonner, 
presidente delift c o m m i s s i o ­
ne americana, ha subito te­
nuto a far sapere, p e r e s e m ­
pio- che l ' indagine « mira 
»ion tanto a determinare 
quale nave sia responsabile 
della collisione ma a Stu­
diare i modi mig l ior i per 
render più s i cure le rotte 
m a r i t t i m e . Gran parte del­
l'inchiesta. perciò, sarà im­
perniata sull'esame critico 
della convenzione interna­
zionale del 1948 sulla sicu­
rezza della vita in mare alla 
luce dei fatti che saranno 
accertat i r c l a t i c a m c n t e al la 
co l l i s ione de l la s e t t i m a n a 
s c o r s a ». E soltanto alla fine 

si nof/ iut ipe che. T.CTO. la 
commissione accerterà « a n ­
che» se ambedue le nari, ci 
m o m e j ' f o de l dimostro, os­
servavano le nrescrirrnmi 
della convenzione. « o l t r e 
ad altre c i r c o s t a n t e di na­
tura tecnica ». 

L' irch ic s tc d u n q u e avreb­
be c o m e prti»:o scopo l'ac­
certamento di co.se vaghe 
e comunque- o.coi. rr*t i n t e ­
resse secondar io . Se poi a 
queste informazioni si t:-.:-
scouo altri e l e m e n t i . : m o -
t i f i rii perpless i tà si fanno 
maggior i . £1' q u a n t o meno 
singolare che, a diversi 
giorni d a l d i sas tro , ancora 
non sia stato reso noto cl-
rneno u n p u n t o t ermo, una 
risultanza; ed e ancora a s sa i 
strano che da un. p e t o d i 
giorni s i punt i mol to , ne l l e 
dichiaro rioni, nelle i n / o r m a -
zioni « ufficiose », ne l l e i n ­
discrezioni , su l « l u n g o p e ­
riodo ài tempo » che occor­
rerebbe per compiere g l i 
accertamenti del caso. U n 
modo tradizionale- ormai, 
per preparare ti terreno 
a e v e n t u a l i insabbiament i . 
.Voi r'c d u b b i o cJie i n d a ­
gini de l g e n e r e , per la loro 
delicatezza e complessità^ 
non possono esfere rapide: 
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m a p u r t r o p p o n o n è f ac i l e 
dimenticare altre inchieste, 
a l t r e t t a n t o d e l i c a t e e c o m ­
p l e s s e che con questo stesso 
sistema vennero insabbia te . 

Da a l c u n i e l e m e n t i c h e . 
i n un modo o nell'altro, 
affiorano, questa esigenza di 
chiarezza esce rafforzata. 
Una d i c h i a r a z i o n e r e s a oggi 
da Hugh Gigante, capo dei 
s e r v i z i d e l l e r e l a z i o n i col 
pubblico della linea di na­
vigazione « I ta l ia >. ha su­
scitato numerosi interroga­
tivi. « 21 transatlantico ita­
liano —>ha detto Gigante — 
vide la "Stockhohn" sullo 
schermo del s u o radar pri­
ma della collisione. La 
'' A n d r e a D o r i a " Dirò a l l o r a 
a sinistra e la "Stockholm" 
non prestò alcuna attenzio­
ne *. Gigante ha poi affer­
mato di non essere in grado 
di confermare la 7ioti;ia 
s e c o n d o cu i l'« Andrea Do­
ria » a u r e b b e e m e s s o due 
segnali con la sirena e ha 
prec i sa to che il transatlàn­
tico italiano virò a s in is tra 
n e l l ' e v i d e n t e tentativo di 

'sottrarsi all'urto. 

Se effettivamente le cose 
stessero così , se c ioè /'« An­
drea Doria » 7>ide la "Stock­
holm » sul suo radar; se è 
incerto che l'« Andrea Da­
ria » a b b i a emesso s e n n a l i 
di precauzione con le s i r e n e ; 
se l'« Andrea Doria », av­
vistata la nave svedese sul­
la sua stessa linea, eseguì 
una virata a sinistra; allora 
insorgerebbero serie respon­
sabilità del c a p i t a n o C a l a ­
m a i , a l m e n o in questa pri­
ma fase della v i c e n d a . I l 
c o d i c e m a r i t t i m o s t a b i l i s c e 
r i g o r o s a m e n t e c h e , i n ca s i 
de l g e n e r e , a m b e d u e l e n a v i 
d e b b o n o e s e g u i r e u n a v i r a t a 
a d r i t t a , c i oè a d e s t r a . S o l o 
così esse divergeranno, al­
lontanando ogni p e r i c o l o . 
Calamai invece , secondo la 
d i c h i n r a s i o n e del G i o a n t e , 
avrebbe virato nella dire­
zione opposta, tagliando cos ì 
la $trada alla « Stockholm » 
coi suo fianco destro, che 
fu appunto speronato. 

Tutto ciò, anche se risul­
terà confermato, non e sc lu ­
de o imiamej i / c , responsabi­
lità della nave s o e d e s e ; in-

Ni:\V YOUK — Miss Nuni-y Leo. ili .13 ann i , r e s iden te -i Miami , t h e ha r i lu to In \ot Ut.i «li 
navigaz ioni ' « I t a l i a » e I:i romjiuqfiiu <Ii nav igaz ione svetli-nc i-liìi-il finto 203 mil.i dol lar i 
(«lrt;i 1H0 mil ioni ili l ire) per rK;ircimoiil<> ili t lmml. Nancy Leo, imssrRurra a borilo 
dell* « A n d r e a D o r i a » , è a t t u a l m e n t e r i i o v e r a t a in ospedale con la f r a t tu ra di una 
Kamlia e a l t r e lesioni liil« m e (Hadiofoto) 

tanta essa era fuori della 
ratta prestabilita di una 
ventina di chilometri; e voi 
sembra che nemmeno essa 
abbia fatto uso delle sirene; 
e c o m u n q u e a p p a r e a s s a i . 
grave die non abbia seguito 
sul radar la manovra della 
nave italiana «• non abbia 
preso le m i s u r e del caso. 
Che da parte della « .Stock­
h o l m » 7ion si a b b i a n o tutte 

* 
l e c a r t e i n r coo ln s e m b r a 
avvalorato dal fatto che su i 
p i o r n a l i s v e d e s i in questi 
giorni si sfa scatenando 
una vera e ;)roprìfi campa­
gna non già contro gli even-
tuali errori della « Andrea 
Doria », b e n s ì c o n t r o i m a ­
r i n a i italiani, accusati di 
non aver fatto il loro do­
vere, di aver lasciato i pas­
seggeri in balia di se stessi-

di essersi preoccupati più 
c h e altro della p r o p r i a s a l -
vezza. Perche puntare su 
i n s u l t i e o / Jcse di q u e s t o 
genere, che però possono 
facilmente trovare presa su 
u n ' o p i n i o n e p u b b l i c a tocca­
ta dall'alto numero delle 
vittime? E' sempre così — si 
commentava ieri sera tra t 
? n a r i n a i in franchigia a 
Brooklpn —; sono ali stracci 
a c o l a r e . 

7n realtà, sul comporta­
mento dell'equipaggio ita­
liano continuano a piovere 
dichiarazioni spontanee di 
p e r s o n e di n o n i c e t o . La 
signora Thelma Lucns, cin­
si trovaxm sul « Doria », ha 
avuto parole di ammirazio­
ne per i marinai della nave 
italiana. « S o n o stati sem­
plicemente degli croi » lia 

detto. Essa ha ricordato che 
nel t r a m b u s t o v i furono d e i 
passeggeri che cercavano di 
farsi strada verso le scia­
luppe prima delle d o n n e , 
ma furono rimandati indie­
tro dall'equipaggio. 

Altri elogi all'equipaggio 
ituliu7to s o n o s t a t i fatti dal 
capitano De Beaudean. co­
mandante del transatlantico 
francese « Ile de Franca >< 
che fu tra le prime navi a 
prestare soccorso all'« An­
drea Doria >•. Interrogato 
circa il c o m p o r t a m e n t o dei 
membri dell'equipaggio del­
l'" Andrea Doria >, il co ­
m a n d a n t e De Beaudean, lia 
d i c h i a r a t o : « A quanto mi 
risulta, il loro comporta­
mento è stato assai bello. 
Essi hanno fatto coraggio­
samente il tragitto di andata 

M 

GIUNTO IN ITALIA IL PRIMO SCAGLIONI-: DKI NAUFRAGHI 
_ 

Il racconto dei marinai dell' "A. Doria 
arrivati ieri sera all'aeroporto di Milano 

// commovente incontro con i parenti - Le accoglienze a (ìenova - Unanimità 
di giudizi sul buon comportamento dell 'eeptipaggio nelle operazioni di soccorso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O ( A e r o p o r t o d e l ­
l a M a l p e n s a ) , 3 1 . — A l l e 
16,20 u n m i n u s c o l o p u n t o a r ­
g e n t e o a p p a r i v a n e l c i e l o 
d e l l ' a e r e o p o r t o : g i o r n a l i s t i , 
f o t o g r a f i e m o l t i f a m i l i a r i d i 
m a r i n a i riell'u A n d r e a D o r i a » 
s i l a n c i a v a n o v e r s o l a r e t e 
c h e p r o t e g g e l a p i s t a 

P o c h i s e c o n d i e l ' a e r e o s i 
i n g i g a n t i v a p l a n a n d o l e n t a ­
m e n t e fino a t o c c a r e t e r r a a 
p o c h e c e n t i n a i a d i m e t r i d a ­
g l i edif ic i d e l l a s t a z i o n e . A l l e 
16,22 il « D C 6 B I L a n d », u n 
v e l i v o l o d i l i n e a p r o v e n i e n t e 
d a N u o v a Y o r k d o p o a v e r e 
f a t t o s c a l o a P a r i g i f e r m a v a 
i s u o i m o t o r i . S u l l a p i s t a a c ­
c o r r e v a n o i m o t o r i s t i e g l i 
i n s e r v i e n t i m e n t r e le s c a l e 
p e r la d i s c e s a v e n i v a n o a v ­
v i c i n a t e a l l a c a r l i n g a . A p ­
p a r i v a n o a a p p r i m a a l c u n i 
v i a g g i a t o r i e p o i , u n o d o p o 
l ' a l t r o i m a r i n a i d e l l ' « A n -
d r e a D o r i a » s u b i t o p r e s i d i 
m i r a d a i f l a s h d e i f o tog ra f i . 

I m m e d i a t a m e n t e si i n t r e c ­
c i a v a n o i p r i m i c o n c i t a t i s a ­
l u t i , i p r i m i a b b r a c c i c o l m i 
d i c o m m o z i o n e . 

E ' i m p o s s i b i l e d e s c r i v e r e 
q u a n t o e a c c a d u t o in q u e i 
p o c h i m i n u t i . A c c a n t o a n o i 
u n a d o n n a si è l a n c i a t a c o n 
u n g r i d o f r a l e b r a c c i a d i u n 
g i o v a n e a l t o , r o b u s t o , d a l v i ­

so e s t r e m a m e n t e s t a n c o . I 
d u e s i s o n o a b b r a c c i a t i n e l l a 
r e s s a . 

N e l l ' i n t e r n o d e l l a p a l a z z i ­
n a d e i s e r v i z i p o r i v i a g g i a ­
to r i e r a n o s t a t i a p p r e s t a t i 
d e i t a v o l i p e r u n r i n f r e s c o . 
M a a s t e n t o , u n a v o l t a c h e 
il g r u p p o d i m a r i n a i e d e i 
p a r e n t i r a g g i u n g e v a la s a l a , 
i f u n z i o n a r i de l l ' » I t a l i a » 
r i u s c i v a n o a r i v o l g e r e b r e v i 
p a r o l e d i s a l u t o . L ' e c c i t a z i o ­
n e Q C Ì p r i m i m o m e n t i si a n ­
d a v a p o c o la v o l t a p l a c a n d o 
e i n a u f r a g h i a g r u p p e t t i c i r ­
c o n d a t i d a i g i o r n a l i s t i i n c o ­
m i n c i a v a n o a p a r l a r e d i 
q u e l l a l o r o t e r r i b i l e a v v e n ­
t u r a . 

« D o p o q u e l l a i m m e n s a 
s c i a g u r a — n a r r a v a il t r i e ­
s t i n o G u g l i e l m o L u s s i , u o m o 
d i m e z z a e t à d a l v i so s e c c o 
e t a g l i a t o d a l l e r u g h e — 

au a l c u n o h a v o l u t o g e t t a r e 
el f a n g o s u l l ' e q u i p a g g i o 

de l l a t u r b o n a v e . Io posso di­
r e q u e l l o c h e h o v i s t o . I o 
p o s s o d i r e c h e i m a r i n a i h a n ­
n o e v i t a t o u n a s c i a g u r a m a g -
i ; inre; h a n n o a i u t a t o i pa s seg ­
g e r i in o g n i m o d o a n c h e a 
r i s c h i o d e l l a p r o p r i a v i t a . 
R i c o r d o u n e p i s o d i o p e r t u t ­
t i : d o p o l ' u r t o in u n a c a b i n a 
u n b i m b o e r a r i m a s t o i m ­
p r i g i o n a t o c o n u n a m a n o f ra 
la p o r t a e l e p a r a t i e . U n g a r ­
z o n e d i c a m e r a e u n m a r i ­

n a i o h a n n o l o t t a t o d i s p e r a ­
t a m e n t e f inché s o n o r i u s c i t i 
a s t r a p p a r e q u e l p o v e r o i n ­
n o c e n t e n a l l a s p a v e n t o s a 
m o r s a d ' a c c i a i o . E p o t r e i 
c o n t i n u a r e . . . ». 

•< Ala — è s t a t o c h i e s t o d a 
q u a l c u n o — è v e r o c h e a l c u ­
ni v i a g g i a t o r i s o n o r i m a s t i 
b locca t i n e l l o c a b i n e j? sono 
a f fonda t i con la n a v e ? >•. 

Si è f a t to a v a n t i u n g i o ­
v a n e , G i u l i a n o P e t r o n i o , g a r ­
zone di c a m e r a a n c h ' e g l i 
t r i e s t i n o . 

« Ciò è a c c a d u t o — eliceva 
il m a r i n a i o —- s o l t a n t o por 
q u e l l e p o c h e p e r s o n e d i r o t t a ­
m e n t o t r a v o l t o d a l l a p r u a 
de l t r a n s a t l a n t i c o s v e d e s e al 
m o m e n t o d e l l ' u r t o . N e s s u n a l ­
t r o d i s i c u r o h a p o t u t o r i ­
m a n e r e a b o r d o . Ve;- o r e e 
o r o noi a b b i a m i ) g i r a t o di 
c a b i n a in c a b i n a n c o n t r o l -
l a ro c h e i p a s s e g g e r i fossore 
t u t t i in c o p e r t a . D o v e le p o r ­
t e o r a n o r i m a s t o b l o c c a t e , noi 
lo a b b i a m o s f o n d a t e e s i a m o 
r i u s c i t i a s a l v a r e a l c u n e p e r ­
s o n e c h e e r a n o s v e n u t e in s e ­
g u i t o a l l e f e r i t e r i p o r t a t o d o ­
po il co lpo v i o l e n t i s s i m o ». 

T r a l 'Ufficio de l l a d o g a n a o 
In sa l a in cui e r a s t a t o p r o ­
p a r a t o il r i c e v i m e n t o , u n a 
d o n n a si a g g i r a v a d i g r n n n o 
in g r u p p o a l l a r i c e r c a d i s p e ­
r a t a de l m a r i t o . Q u a l c u n o lo 
h a d e t t o c h e o r a a N e w Y o r k 

L'arrivo a Genova 
DALLA NOSntA REDAZIONE 

L'inchiesta sommaria 
esaminata dal governo 

La nuova nane avrà in comune con la e Doria r- soltanto la 
stazza e vorrà costruita con criteri economici del tutto diversi 

C o m e o r a p r e v i s t o , a n c h e 
i l C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i s i è 
o c c u p a t o d e l l ' a f f o n d a m e n t o 
d e l l ' * A n d r e a D o n a ». d e l l e 
r e s p o n s a b i l i t à d i e s s o e d i 
Q'ùar.tr. d o v r à e s s e r ini'»» p e r 
c o l m a r e il v u o t o v e n u t o s i a 
c r e a r e su u n a d e l l e p i ù im­
p o r t a n t i l i n e e d e l l a n o s t r a 
m a r i n a m e r c a n t i l e . Il m i n i ­
s t r o C a s s i a n i h a i n f o r m a t o il 
C o n s i g l i o s u i p r i m i r i s u l t a t i 
d e l l ' i n c h i e s t a s o m m a r i a e d h a 
r i c e v u t o l ' i n c a r i c o d i n o m i ­
n a r e la c o m m l y i o n c p e r Io 
e s p l e t a m e n t o d e l l ' i n c h i e s t a 
f o r m a l e s e c o n d o le d i s p o s i ­
z i o n i d e l l ' a r t . 580 d e i c o d i c e 
d e l l a n a v i g a z i o n e . 

I d a t i d e l l ' i n c h i e s t a s o m m a ­
r i a s o n o t u t t o r a c i r c o n d a t i 
d a l r i s e r b o u f f i c i a l e . P a r e t u t ­
t a v i a a c c e r t a t a u n a i n i z i a lo 
r e s p o n s a b i l i t à d e l l ' * A n d r e a 
D o r i a » n e l i ' a v c r m u t a t o ro t ­
t a — n o n a p p e n a a v v i s t a t o 
l a « S t o k h o l m » s u l l o s c h e r ­
m o d e l r a d a r — in m o d o o p 
p o s t o a q u a n t o p r e v i s t o d a i 
r e g o l a m e n t i p e r la s i c u r e z z a 
d e l l a n a v i g a z i o n e , v i r a n d o 
c i o è a t r i b o r d o ' ( s i n i s t r a ) a n ­
z i c h é E d r i t t a . A n c o r a d u b b i a 
r i m a r r e b b e , i n v e c e , la r e ­
s p o n s a b i l i t à f i n a l e d e l i o spe-
r o n a m e n t o , in q u a n t o n o n è 
s t a t o a n c o r a p o s s i b i l e v a l u t a ­
r e a p i e n o f ino a q u a l p u n t o 
i d u e c o m a n d a n t i a b b i a n o 
u t i l i z z a t o i m e z z i t e c n i c i a lo­
r o d i s p o s i z i o n e p e r r i s t a b i l i ­
r e la r o t t a d e l i e n a v i n e l l a fa 
se u l t i m a d i a v v i c i n a m e n t o e 
p e r e v i t a r e l ' u r t o . L ' i n c h i e s t a 
n o n s a r e b b e i n e f f e t t i a n c o r a 

ìjftSgf 

GENOVA — I l srnrralr Car-
nino, romanrl.-inte rirl porto 
di Genova , < h r p r r s l r d r r a la 

CommKMonr d"inrhic*la 

:n g r a d o d i s t a b i l i r e con p r e ­
c i s ione so, n o n o s t a n t e l ' in iz ia -
lo c r m r o de l l ' » A n d r e a D">. 
r i a >•, la " S t o c k h o l m » n o n 
a b b i a c o n t r i b u i t o a r o n d e r ò 
fa ta lo la co l l i s ione . o m e M c n 
d o l ' adoz ione di m i s u r e di 
e m e r g e n z a p i ù r i s p o n d e n t i a l ­
la d r a m m a t i c i t à d e l m o m e n ­

to elio a l l e n o r m e d i n a v i g a ­
z i o n e 

Ne l l a s tossa i n c h i e s t a vor­
r e b b e i n o l t r e d e s c r i t t o il com­
p o r t a m e n t o f io , ; o s t a t o "r>5g-
g io ro o d e l l ' e q u i p a g g i o d e l l a 
n a v e , o v o r r e b b e r o so l l eva t i 
a l c u n i i n t e r r o g a t i v i su l l ' e f f i ­
c i e n z a d e l l e o p e r a z i o n i d i s a l ­
v a t a g g i o d e l g a l l e g g i a n t e . E ' 
t u t t a v i a o p i n i o n e c o r r e n t e 
c h e lo sca fo de l « D o r i a » d o ­
v e t t e t r o v a r s i b e n p r e s t o in 
cond i z ion i t a l i d a e s c l u d e r n e 
il s a l v a t a g g i o , t a n t o v e r o c h e 
ìa n a v e a f f o n d ò q u a n d o il co­
m a n d a n t e e gl i a l t r i u f f ic ia l i 
a v e v a n o r i t e n u t o o p p o r t u n o 
a b b a n d o n a r l a g ià d a t r e o r e . 

Il C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i h a 
i n o l t r e i n v i t a t o i! m i n i s t r o 
po r il T e s o r o ad i n t e r v e n i r e 
a f f i n c h è ' . ' IMI a c c o r d i a l l a so 
c i e t à « I t a l i a » il m u t u o n e 
c e s s a r l o p o r c o m p l e t a r e le 
s o m m e o c c o r r e n t i a l l a c o s t r u ­
z i o n e di u n a n a v e c h e sos t i ­
t u i s c a q u e l l a a f f o n d a t a . In 
t a l sen»o . i'. m i n i s t r o Zol i h a 
a v u t o ie r i m a t t i n a s t e s sa u n 
c o l l o q u i o con il p r e s i d e n t e 
d e l I ' I R I . n n . F a s c o t t i . 

L a n u o v a n a v e a\ rà in co­
m u n e con '.'« A n d r e a D o r i a » 
s o l t a n t o la s t a z z a : 32 m i l a 
t o n n e l l a t e . I m p o r t a t a ne l c a n ­
t i e r e di S e s t r i P o n e n t e , e s s a 
v e r r à c o s t r u i t a c o n c r i t e r i 
e c o n o m i c i d e l t u t t o o p p o s t i a 
i n c i l i s e g u i t i p r e c e d e n t e m e n 
te . d a t o c h e - o l t a n t o o r a ci <i 
è r e - i c o n t o c h e lo n a v do ' ! ? 
c l a s»e •< D o r i a • c o m p o r t a n o 
u n deficit di 20 m i . ; o n i p e r 
o g n i v i a g g i o 

G E N O V A . 3 1 . — C e n t i n a i a 
ili p e r s o n e h a n n o a t t e r o ie r i 
p o r o ; e di I n m l c a l l a s e d e 
de l l a soc ie t à " I t a l i a ». m 
p ia / . / a S a n B e n e d e t t o , l ' a r ­
r ivo da M i l a n o elei 4» n a i l -
f i a n h i g i u n t i in g i o r n a t a a l ­
l 'aeroposte» » MaliM>n.ia »: u n a 
lo l la di p a t e n t i , a m i c i , c i t t a ­
d i n i , a u t o r i t à , g i o r n a l i s t i e 
fotograf i . A p p e n a sces i . la 
c o m m o z i o n e h a sof foca to t u t ­
t i : d i s p e r a t a m e n t e ì c o n g i u n t i 
si sono p r e c i p i t a t i -sui l o r o 
c a r i , a b b r a c c i a n d o l i l r e n e t t -
c a m e n t o , s c o p p i a n d o in l a ­
c r i m e di g io ia . In m e z z o a l l a 
folla c ' e r a n o a n c h e m o l t e p e r ­
sone che a n c o r a a s p e t t a n o a n ­
s i o s a m e n t e ì l o ro c a r i e c h e 
a t u t t i c h i e d e v a n o n o t i z i e : col 
v o l t o r i g a t o di p i a n t o la m o -
el io di u n m a r i t t i m o di c o -
p o r t a c h i e d o ad A d r i a n o C o r ­
nigli se h a n o t i z i e d e l m a n t o ; 
il C o r n i n o la r a s s i c u r a , le 
d i ce c h e l ' h a v i s t o , c h e è f e ­
r i to . m a s o l t a n t o l e g g e r m e n ­
te . e c h e s ta b e n e . M a la 
d o n n a scuote* la t e s t a , t e m e 
c h e il C e r n i g o Io d i ca q u e s t o 
cose s o l t a n t o p e r r a s s i c u r a r l a . 
s c u o t e la tos ta e poi si a b ­
b a n d o n a . S c o p p i a n d o a p i a n ­
s e r o n e l l e b r a c c i a de l l a figlia 
c h e la t r a s c i n a d o l c e m e n t e 
l imr i d a l l a c a l c a . • 

L a m o g l i e de l c a m e r i e r e d i 
b o r d o F i l i p p o C i o v e l t o i l 
s t r i n g e fel ice a l b r a c c i o d e l 
m a r i t o , che r a c c o n t a c h e si 
o ra a p p e n a c o n i a t o q u a n d o 
si è \ c r i t i c a t a la s c i a g u r a . 
"Mi soni» alzati» — d ico — e 
ho v i s to io poi sono c h e c o r ­
r e v a n o h m c o ; c o r r i d o i . A p ­
p e n a mi .-ono l e s o c o n t o (ii 
cosa stc.»»e s u c c e d e n d o , h o 
c e r c a t o di a i u t a r e t u t t i , d i 
p o r t a l o • socco:.-ni. Que.- ta e 
- t a t a la P i n n a p i c o c c u p a z i o -
n c (ii t u t t i n o i : s a l v a r e ci* 
a l t r i : le d o n n e . ì b a m b i n i M I ­
DI a t t i m o . T u t t i , su l la n a \ e . 
a b b i a m o fa t to s! n o - t r o d o ­
v e - e ». 

11 c u o c o X a t a l o E ""Colano h a 
d e t t o : 

- S o n o »t.»ìo so.i ' . t i i to p c 
t e r r a , ina n o n c r e d e v o si t r a t ­
t a s se di u n a s c i a g u r a i r r e p a -

ib i l e . Hi» vi»to d o n n o e b a : n 
b in i p i a n g e r e e c n d a r e ; s ce ­
n e di d i s p e r a z i o n e inde.-cri-
v ib i l i . In o u e l m o m e n t o s* 
t r a t t a v a d ì m a n t e n e r c i c a l m i 
S u no i d e l l ' e q u i p a g g i o i n c o m 
b e v a u n a g r a v i s s i m a r e s p o n ­
s a b i l i t à : e u a i se q u a l c u n o d 
noi ci fos s imo l a s c i a t i p r e n ­
d e r e d a l p a n i c o ». 

S u un a s p e t t o e s t r e m a m e n t e 
i n t e r e s s a n t e , su l a n a l e D Ì Ù si 
è accesa la p o l e m i c a in s p e ­
c ia l m o d o su l l a s t a m p a d i 
o l t r e oceam». »i s o f f e r m a il 
g a r z o n e d i II S c e l t a M i c h e l e 
G e s m u n r i o di 25 a n n i . « A b ­
b i a m o i m m e d i a t a m e n t e , d o p o 
l ' u r t o c a l a t o o t t o s c i a l u p p e 
di d e s t r a , e n e r m e t t e r l e in 
m a r e e r a i n d i s p e n s a b i l e c h e 
su o e n u n a d i e s s e s a l i s s e r o 
25 - m a r i n a i . P r o b a b i l m e n t e . 
a l c u n i p a s s e g g e r i , p o c o p r a ­
t ici de l l e leggi c h e v i g o n o a 
b o r d o h a n n o r i t e n u t o c h e i 
m a r i n a i i n t e n d e s s e r o p r e o c ­
c u p a r s i e s c l u s i v a m e n t e d i 
m e t t e r e in s a l v o le l o r o p e r ­
s o n e . Ecco , p e r c h è c e r t i s c o r ­
n a l i h a n n o p o t u t o a v a n z a r e 
l ' i po te s i c h e gli u o m i n i d i 
b o r d o si fossero p r e c i p i t a t i 
«lille s c i a l u p p e p o r l anc i a r e al 
o iù p r e s t o la n a \ o . Ess i i n v e ­
ce «j «ono p r o d i g a t i , m e t t e n ­
do a r i s ch io la lo ro \ i ta . p e r 
s a l v a r e q u e l l a d e : p a s s e g g e r i » . 

e ritorno tra la nostra nave 
e l'« A n d r e a Doria » p e r 
evacuare gli scampati, e 
q u a n d o t u t t o / u finito ess i 
re ma uà no a n c o r a attorno al 
r e l i t t o p e r e s s e r e s i c u r i c h e 
nessun altro superstite si 
trovasse in acqua . 7o cre­
do che non si possa fare 
loro il minimo rimprovero .•. 

Il Capitano De Beauctean 
hu diclilurulo inoltre che, 
secondo i suoi ca lcol i , la 
« Andrea Dona » seguivi 
e s a t t a m e n t e la s u a r o t t a 
mentre la <- Stockholm >• 
avrebbe dovuto trovarsi a 
circa 10 miglia più a sud. 
Egli hu prec i sa lo tuttavia 
che non et s o n o n o r m e t a s ­
s a t i n e c h e p r c . s c r i t a n o alle 
navi di rispettare la loro 
rotta. 

Il direttore della s o c i e ­
tà armatrice, della « Stoc­
kholm », t ' r i c Wijk, ha t o -
nu/o oggi a Goteborg — 
secondo (pianto riferiscono 
le agenzie giornalistiche — 
una conferenza stumpa nel 
c o r s o d e l l a q u a l e h a nffer* 
malo die la s u a s o c i e t à a c -
citglie favorevolmente l'in­
chiesta nulla eollijione tru 
/'" Andrea Dona ,. e • la 
i> Stockholm •• che verrà 
lompiuta 'ht"<i Si>ttoco>ii-
mis3Ìonc d e l i a C a m e r a a -
meì'icaiui dei Rappresen­
tanti, e che e sita inten­
zione locar;» tra circa una 
s e t t i m a n a a New York per 
prendere parte ai lauort 
dell'inchiesta e interrogare 
sulle circostanze della col­
lisione il comandante del­
la « S t o c k h o l m ». c a p i t a ­
no Nordenson. Non appena 
terminata i ' iucihc.sfa de l l a 
.S 'otfnoommissione america­
na, ha precisato Wijk, avrà 
luogo a Goteborg una in­
chiesta. Ha anche precisa­
to che hi stia .società non 
h a a n c o r a r i c c t ' u f o alcuna 
copia del rapporto che il 
capitano Nordenson ha con­
segnato a iVou> York al c o n ­
solo generale svedese. 

lina breve comunicazione 
data dalla società < Italia • 
ha confermalo stasera 
quanto purtroppo si t e m e ­
r à : « Dato che — dice la 
c o m u n i c a z i o n e — 26 delle 
persone della terza lista, 
q u e l l a c o n t e n e v o i n o m i n a -
tivi dei naufraghi di cui non 
si ha notizia, alloggiavano 
in cabine p r m s i m e al punto 
in cui In prua della •< Sto­
ckholm penetrò nella fian­
cata dcll'-f Andrea Doria » 
a u m e n t a la poss ib i l i t à c h e ­
la cifra dei morti nella 
co l l i s i one s u p e r i i c i n q u a n ­
ta *. Questa comunicazione 
Ila purtroppo tutta l'avo'i-
renza della verità. Dram­
matici particolari sono sfati 
/orn i t i in proposito da un 
sacerdote e da un camerie­
re: essi sono convinti che 
molte persone siano affon­
date con la nave. (I sacer­
dote . don Antonio Contenti, 
di S a l e r n o , r i c o v e r a t o in 
ospelale per frattura di 
una gamba, ha raccontato 
di essere salito sul ponte 
della classe turistica p r o ­
prio nel momento in cui la 
« Stockholm •> speronava la 
nave italiana. La co l l i s ione 
provocò nei locali della 
classe turistica grande con­
fusione e grida di paniro 
Egli ed un altro s acerdote . 
di cui non conosce il n o ­
mo. si adoperarono per av­
viare un certo numero di 
passeggeri della elasse tu­
ristica sul ponte. « Ma io 
so — Ila sottolineato don 
Contenti — che molti di 
essi non salirono. Molti era­
no già a letto nelle r i spe t t i -
r e cabine, nel momento 
della c o l l i s i o n e , e p r o b a ­
b i l m e n t e non riuscirono a 
farsi strada fino al ponte ». 

A don Contenti, che a suo 
dire fu uno degli ultimi a 
lasciare la nave, sfuggi di 
mano la fune con la quale 
si stava calando nella lan­
cia e cadde nella scialup­
pa da un'altezza di circa 
sci metri perdendo i sens i 
e f r a t t u r a n d o s i u n a n o n i b a . 

J! racconto del prete è 
stato convalidato, almeno in 
generale, da quanto narrato 
da A l b i n o Colli, cameriere 
di bordo sulla >• Andrea 
Daria - , anche egli rico­
verato in un o s p e d a l e di 
New York per lesioni alle 
gambe. Colli, che da -TI a n ­
ni lavora a bordo delle na­
ri d e l l a s o c i e t à T Italia : 
ha detto che, a seguito, del­
la co l l i s i one , IMI c e f o nu­
mero di porte rimanerli in­
castrate: di qui la probabi­
lità clic taluni p a s s e g g e r i 
siano rimasti imprigionati 
nelle c a b i n e e n e l l o . i m n o s -
sibil ifà di raggiungere il 
p o n t e . 

.4 P r o r i d e n c e . intanto, 
c e n t i n a i a di p e r s o n e s o n o 
.«filate per tre ore dinanzi 
alla salma della piccola 
Xnnva Di Sandro di 4 anni. 
d^c"diita no 7 ' a ro" ;*!n?."" C 
di cui xi s o n o s r o ì r i o a o ; : 
' • i i i c rn i ' . 

I » H K S T E W A R T 

NUMEROSI PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

L'attività della Cassa del Mezzogiorno 
prorogata tino all'esercizio 1964-65 

/ criteri del riordinamento della presidenza del Consiglio e dei vari ministeri — i\on 
si farà più il ministero turismo, spettacolo p. sport — // « secondo ciclo » della Cassa 

O l t r e al lo q u e s t i o n i d e l C a ­
n a l e di S u e z e de l n a u f r a g i o 
de l l ' " A n d r e a D o r i a )., .-ulle 
q u a l i r i l e r . a m o in a l t r a p a r ­
te de l g i o r n a . e , à C o n s i g l i o 
d e i m i n i s t r i h a ier i a f f r o n t a - ^ a : 1, de l la f igura e d e l n u m e -
In u n a ser io n u m e r o s i s s i m a 
di a l t r i d .-gonionti , a l c u n i de i 
qu . i l : di c o n i i d e r e v o l e n ! i e \ o . 

I n n a n z i t u t t o . i. m i n i s t r o 
Ci'onclla ha r i l e n t o sug l i 3 t u -
di in co r so p e r la r i f o r m a de l 
S e n a t o e su l l a sua r e l a z i o n e 
il C o n ^ q l i o c o m i n c e r à , ne l l a 
sua p i o e m i a . -eduta , la d i -
-eu->-irnio. Lo ste---(i un . C o ­
nc i l a ha q u i n d i i l l u s t r a t o il 
'h-ogriM Hi logge — clic è 
- t a t o a p p r o v a t o def in i t i v a -
m e n ' e fla^li a l ' n a m m i r i — 
s u l l e a t t r i h u / . i o n i d e g l i o r ­
g a n i d e l g o v e r n o e l ' o r d i n a ­
m e n t o de l l a p r e s i d e n z a del 
C o n s i g l i o e d e i v a r i m i n i s t e ­
ri « i n t e s o a d a r e p i e n a a t ­
t u a z i o n e a l l ' a r t . Da d e l l a C o ­
s t i t u z i o n e ». 

D o p o u n a p r i m a p a r t e d e ­
d i c a t a a l l a p r e c i s a z i o n e d e l ­
le a t t r i b u z i o n i de l C o n s i g l i o 
de i m i n . - t r i , de', p r e c i d e n t e , 
do ; inini .- tr i e d e : s o t t o s e g r e -

ro de i m i n i s t r i ,-enza p o r t a ­
foglio, il d i s e g n o di l egge d e ­
finisco il c o n t e n u t o e i l i m i ­
ti de l p o t e r e del g o v e r n o di 
e m e t t e r e r e g o l a m e n t i . .< c o m e 
fonte s u s s i d i a r i a d e l l a legge , 
in c iò c h e n o n è a q u e s t a 
r i s e r v a t o da l l a C o s t i t u z i o n e ». 
\ e l l a s e c o n d a p a t t o v e n g o n o 
- i - t e m a t e la o r g a n i z z a z i o n e 
de l l a p i e s i d e n / a d e l C o n - i -
gl:.'i r de l l e a ! ' ; e b r a n c h e d e l ­
la a m m i n i s t r a z i o n e c e n t r a l o : 
in p a r t i c o l a r e , v i e n e m a n t e ­
n u t o il n u m e r o a t t u a l e di 
m i n i s t e r i , ina si c o n c e d e u n a 
d o l o s a al g o v e r n o i>er il lo ro 
r i n i d m a m c n t o . a l lo s copo di 
o t t e n e r e » la r a z i o n a l e : i p a r -
t i z ione de l l e r i s p e t t i v e a t t r i ­
b u z i o n i p o r m a t e r i e e com­

pi t i ben d e t e r m i n a t i , a l fine 
di e v i t a r e d u p l i c a z i o n i di 
c o m p e t e n z e . . . e di a s s i c u r a r e 
a l la az iono a m m i n i s t r a t i v a la 
m a g g i o r e c o e s i o n e e u n i t à 
d i i nd i r i zzo i>. Inf ine , il p r o ­
g e t t o p r e v e d e , a scopo di 
sempl i f i caz ione , il t r a s f e r i ­
m e n t o de l c o n t r o l l o su t a l u n i 
e n t i ed a s soc i az ion i , a t t u a l ­
m e n t e svo l to d a l l a p r e s i d e n ­
za d e l Cons ig l i o , ai d i c a s t e r i 
p iù d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t i . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e , il C o n ­
sigl io de i m i n i s t r i h a dec i so 
il r i t i r o del p r o g e t t o di l e g ­
ge per la i s t i t u z i o n e di u n 
m i n i s t e t o d e ! t u r i s m o , de l l o 
spottacVilo e d e l l o spor t , in 
q u a n t o le r e l a t i v e m a t e r i e 
v e r r a n n o m a n t e n u t e n e l l ' a m ­
b i to de l l a p r e s i d e n z a de l C o n ­
sigl io. 

A l t r o e l e m e n t o di r i l i evo 
de l l a s e d u t a di ie r i è l ' a p ­
p r o v a z i o n e di u n d i s e g n o di 
l egge che p r o r o g a la v i ta d e l -

YIVAMK.NTK ATTKSK NT.l.l.K CAMPAGNK 

Oggi cominciano le trattative 
per i patti nazionali dei salariati 

Doinnni £ili incollili \ÌVV i mezzadri e per gli assegni (amiliai'i 

Oggi 1 a c c o r d o r a g g i u n t o lo 
scoisi» 20 l ug l io p r e s s o il m i ­
n i a t e l o de l L a voi o >ul le v e i -
t e n z e c h e c i a n o e s o n o t u t t o ­
ra :n a t t o n e l l e c a m p a g n e 
a v r à il p r i m o c o n s c g u e n t e 
s v i l u p p o . A P a l a z z o V a l l e in 
K o m a , d . f a t t i , oggi a v r à l u o ­
go l ' i n c o n t r o t r a le p a r t i 
( r a p p r e s e n t a n t i d e l l a Cc«nfa-
g r i c o l l u r a e d e l l e o r g a n i z z a ­
z ioni s i n d a c a l i n a z i o n a l i d e l ­
la c a t e g o r i a ) a l lo s c o p o di f i s ­
s a r e il p r o g r a m m a d e i l a v o n 
p e r le t r a t t a t i v e i n e r e n t i i 
p a t t i n a z i o n a l i de i s a l a i ia t i 
tis,"si e d e g l i a v v e n t i z i . D o m a ­
ni u n a l t r o i n c o n t r o a v v e r r à 
Diesso il m i n i s t e r o del L a ­
v o r o p e r d i s c u t e r e l ' a d e g u a ­
men to ; d e g l i a s s e g n i f a m i l i a r i 
ai l a v o r a t o r i d e l l ' a g i i c o l t u r a . 

L e l o t t e de l p a s s a t o e q u e l ­
le s o s t e n u t e r e c e n t e m e n t e d a i 
l a v o r a t o r i d e l l a t e r r a p e r e n ­
t r a m b e l e r i v e n d i c a z i o n i v a i -
c o n o d a s é s t e s s e a s o t t o l i n e a ­
r e l a v i v a a t t e s a e s i s t e n t e t r a 
le m a s s e de i l a v o r a t o r i de l l a 
t e r r a e l ' i n t e r e s s e con il q u a ­
le e s s e s e g u i r a n n o p a s s o pe i 
n a s s o l ' e s i tn d e g l i i n c o n t r i . 

A l l a v ig i l i a di q u e s t o i m ­
p o r t a n t e a v v e n i m e n t o s i n d a ­
ca l e è n e c e s s a r i o s o t t o l i n e a r e 
l ' a t t e g g i a m e n t o p o s i t i v o a s ­
s u n t o d a i s i n d a c a t i d e i l a v o ­
r a t o r i a g r i c o l i a d e r e n t i a l l e 
t r e c o n f e d e r a z i o n i s i n d .cali 
( C G I L . C I S L e U I L ) c h e h a n ­
n o m a n t e n u t o l ' u n i t à d ' a z i o n e 
r a g g i u n t a n e l l e I u t e c o n ­

d o t t e n e ! m e s e s c o r s o . 
I e r i , d i f a t t i , n e l l a s e d e r o ­

m a n a de l l a U I L . h a a v u t o l u o ­
go u n a r i u n i o n e a l l a q i i a l e 
h a n n o p a r t e c i p a t o : r a p p r e ­
s e n t a n t i d e i t r e s i n d a c a t i p e i 
c o n c o r d a r e i v a r i p u n t i ri 
v e n d i c a t i v i a l l a b a s e d e l l e 
t r a t t a t i v e c h e a v r a n n o l u o g o 
s t a m a n e con i r a p r e s e n t a n t i 
de l l a C o n f a s r i c o l t u r a . e d o ­
m a n i p r e s s i i il m i n i s t e r o del 
L a v o r o . 

M a lo s v i l u p p i ! d e l l ' a c c o : -
d o s t i p u l a t o il vent-" d e l l o 
s c o r s o mes,e n o n si f e r m e r à 
a l l a soia c a t e g o r i a d e i b r a c ­
c i a n t i e de i s a l a r i a t i n e l l a 
g i o r n a t a di d o m a n i a n c h e 1 
r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i d e l ­
le o r g a n i z z a z i o n i m e z z a d r i l i 
si i n c o n t r e r a n n o con que l l i 
de l l a C o n f a g r i c o l t u r a . A n c h e 
p e r q u e s t o i n c o n t r o g ià n e : 
Ciorni sco r s i i s i n d a c a t i a d e ­
r e n t i a l l a C G I L , a l l a C I S L e 
a l l a U I L h a n n o e l a b o r a t o 
c o n c o r d e m e n t e i m i n t i d a 
p o r r e a l i a b a s e d e l l a d i s c u s ­
s i o n e e n i ù v o l t e res i n o t i . 

Q u e s t e t r a t t a t i v e s e r v i r a n ­
no i n d u b b i a m e n t e d-. s t i m o ­
lo a n c h e a l l ' i n i z i o di q u e l l e 
p r o v i n c i a l i ; a p r o p o s i t o è n e ­
c e s s a r i o r l c n r d a r e c h e n e l l e 
v a r ! e n r o v i n c e l ' a g i t a z i o n e 
de i m e z z a d r i , e a n c o r a in a t ­
to ed è p r o p r i o in v i r t ù d: 
q u e s t a a g i t a z i o n e , a z i e n d a l e . 
n e : c o m u n i e n e i ' e p r o v i n c e 

E ' il ca^o di M a c e r a t a d o v e 
ier i h a n n o - a v u t o l ' a v v i o le 
t r a t t a t i v e p rov inc i a ! ! . 

In t u t t e le p i o v i n c e m e z -
z a d i i l i , poi i l a v o r a t o r i si 
r i u n i s c o n o e d i s c u t o n o s u i r i ­
s u l t a t i c o n s e g u i t i e s u q u e l l i 
d a ce insegui i e in v i s t a ' a p ­

u n t o d e l l ' a p e r t u r a d e l l e t r a t -
e n a z i o n a l i . 

p u n t i 
ra t i ve 

Cadavere di una vecchia 
con la festa decapitata 

P I S T O I A , HI. — A s e t t e 
m e s i d a l l a s c o m p a r s a , su l l a 
m o n t a g n a p i s t o i e s e è s t a t n 
t r o v a t o lo s c h e l e t r o d e l l a 
7 7 e n n e L u i s a Q u a r t e r o n i . v e ­
d o v a F r a n g i o n i , d a P i s t o i a . 

La m a t t i n a de l 2(5 d i c e m b r e 
lDà.ì la v e c c h i a p a r t i p e r B o -
l ago . u n a loca l i t à di a l t a 
m o n t a g n a , o n d e v i s i t a r e d u e 
c a s e di s u a p r o p r i e t à . L ' a n ­
z i a n a s i g n o r a — c h e a v e v a 
c o n se a n c h e d e l d e n a r o — 
d a q u e l g i o r n o n o n fece p iù 

r i t o r n o a P i s t o i a . 
O g g i a l c u n i bosca io l i c h e si 

e r a n o r e c a t i i n loca l i t à M o n -
t e s c o l a c c h i o h a n n o t r o v a t o , 
d i s t e s o su u n p i a n o r o , lo 
s c h e l e t r i ! dì u n a d o n n a con 
il c r a n i o s t a c c a t o da l b u s t o . 

Tre bimbi feriti 
nello scoppio di un ordigno 

N O C E R A I N F E R I O R E . 31 
— T r e b i m b i s o n o r i m a s t i f e ­
r i t i d a l l o s c o p p i o i m p r o v v i s o 
di un o r d i g n o con il q u a l e s i 
s t a v a n o t r a s t u l l a n d o . L ' o r d i ­
gno , u n r e s i d u a t o d i g u e r r a , 
e r a s t a t o r i n v e n u t o d a i b a m ­
b in i ne i p i e s s i d e l l a d i r u t a 
c h i e s a di M o l i n a d i V i e t r i . I l 
piccole» L o r e n z o F i l i p p o n e di 
n o v e a n n i è s t a t o r i c o v e r a t o 
in fin di v i t a a l l ' o s p e d a l e ; i 
suo i c o m p a g n i di g ioco , il f ra­
t e l lo M i c h e l e di 6 a n n i e 
G a e t a n o D e R o s a d i 10, s o n o 
s t a t i d i c h i a r a t i g u a r i b i l i in 
q u a r a n t a g i o r n i . 

Mille russi a Genova 
in viaggio verso la patria 
Sono partili dall'Argentina dopo anni dì 
lontananza — Una ragazza e il marinaio 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

v'ho :n n u m e r o s e 
•nerzadr-" r i e s c o n o 
" 'n t r . - in^inon- . i de : 

I- i-al i ta i 
a v riceve 
': ?z-.r.r'. 

G E N O V A , 3 1 . — C o n il p i ­
r o s c a f o a r g e n t i n o * S a l t a ». 
p a r t i t o d a B u e n o s A y r e s il 
12 lug l io , s o n o g i u n t i s t a m a ­
n e a G e n o v a o l t r e m i l l e c i t ­
t a d i n i r u s s i i q u a l i e m i g r a t i 
d a m o l t o t e m p o n e l l a r e p u b ­
b l i ca a r g e n t i n a , h a n n o c h i e ­
s t o ed o t t e n u t o , n o n s e n ^ a 
diff icol tà , d i r i m p a t r i a r e . 

L e d i f f i co l t à , e b e n e d i r l o 
s u b i t o , s o n o s t a l e f r a p p o s t e 
d a l l e a u t o r i t à d e l l a R e p u b b l i ­
c a a r g e n t i n a c h e , in m i l l e m o ­
d i e a t t r a v e r - o c a v i l l i b u r o 
c r a t i c i d i o g n i g e n e r e , h a n n o 
t e n t a t o d i d i s s u a d e r e i r u s s i 
a f a r r i t o r n o n e l l o ro p a e s e . 

D e i p a s s e g g e r i e h e a v e v a n o 
i n t e n z i o n e d i i m b a r c a r s i su l 
« S a l t a *. i n f a t t i , b e n 200 n o i 
h a n n o o t t e n u t o il p e r m e s s o 
d a l l e a u t o r i t à a r g e n t i n e : s e n ­
za p a r l a r e po i d e l l a i n i n t e r ­
r o t t a c a m p a g n a d i i n t i m i d a ­
z i o n e c o n d o t t a c o n t r o c i a s c u ­
n o d e i p a r t e n t i , e c o n c l u s a s i 
p e r s i n o c o n u n a m a n i f e s t a ­
z i o n e d a v a n t i a l l a n a v e . 

M a q u e s t a p r o p a g a n d a d e ­
v e a v e r f a t t o u n a b e n s c a r ­
sa p r e s a s u l l ' a n i m o d e i c i t t a ­
d in i r u s s i e d e g l i a r g e n t i n i 
d: . c i g . n e r u s s a , s e t u t t . *• 
- o n o b a t t u t i , s u p e r a n d o rn^l-
le o s t aco l i , p e r o t t e n e r e " il 
p e r m e s s o di r i m p a t r i o . P o r 
c o m m e n d e r ò la l o r o fe l ic i tà 

Tre aerei si sfracellano al suolo 
Sette uomini degli equipaggi uccisi 

Un velivolo militare precipita sull'aeroporto della Malpensa poco dopo 
l'arrivo da New York dell'aereo con ì marinai dell» Andrea Doria » 

U n a i m p r e s s i o n a n t e s e r i e di 
s c i a g u r e a e r e e è a v v e n u t a 
i e r i : t r e s e r e i s o n o a n d a t i d i ­
s t r u t t i m e n t r e s e t t e p e r s o n e 
s o n o , d e c e d u t e : u n p i l o t a si è 
s a l v a t o a s t e n t o . 

L a p r i m a s c i a g u r a è a v v e ­
n u t a a l l ' a e r o p o r t o d e l l a M a l ­
p e n s a d o v e u n a e r e o m i l i t a r e 
n e l d e c o l l a r e è p r e c i p i t a t o ai 
s u o l o p e r c a u s e a n c o r a i m p r c -
c i s a t e . i n c e n d i a n d o s i : i sei u o ­
m i n i c o m p o n e n t i l ' e q u i p a g g i o 
s o n o t u t t i m o r t i . 

L ' i n c i d e n t e è a v v e n u t o p o ­
c o d o p o l ' a r r i v o d e l l ' a e r e o 
d a N e w Y o r k , c h e t r a s p o r t a -
\ a i m a r i n a i d e l l ' * A n d r e a 
D o r i a ». L ' a p p a r e c c h i o p r e ­
c i p i t a t o è u n « S a v o i a M a r ­
c h e t t i 102 ». 

Ti s e c o n d o a e r e o , a n c h ' e s c o 
m i l i t a r e è p r e c i p i t a t o s u i p i c ­
c h i d e l M o n t e B o n d o n e , so­

pì a T i e i i t o . i n c e n d i a n d o s i 
L ' a p p a r e c c h i o u n •< P i p o : 

L- 21 • o r a p i l o t a t o d a i t e n 
A l e s s a n d r o S c i i i . i p p a n n i li; 
3à a n n i - d a T r o n t o , m :'o.-7.i 
a l IN R o d i m e n t o . Il p i l o t a 
è s t a t o t r o v a t o c o m p l e t a m e n ­
te c a r b o n i z z a t o n e l l a c a r l i n g a . 

L e v a t o - i d a l l ' a e r o p o r t o di 
G a r d o i . i v e r s o le 10.30. il 
•< P i p e r L. 21». a \ e v a « e r b o ­
l a t o la c i t t à : q u i n d i e r a s a l i t o 
o l t r e la d i s t e s a di p r a t i de l 
M o n t o B o n d o n e . Q u i . d o p o 
a v e r c o m p i u t o a l c u n o a c r o ­
b a z i e . a v e v a e f f e t t u a t o u n a 
p i c c h i a t a s o p r a i t e t t i d e l l e 
c a s e r m e Doste a i p i e d i d i c i ­
m a T a l o n . Al m o m e n t o d i r i ­
p r e n d e r e q u o t a il p i cco lo a e ­
reo è s c i v o l a t o \ o r s o a l c u n o 
r A cco . al l i m i t e d e l ^ G i a r d i n o 
degl i a l p i n i *> d o v e è a n d a t o 
a s f r a c e l l a r s i , 

Do'.la t e r z a - . i -agura a e r r a . 
oiio n o n h a a v . i t o f o r t u n a t a -
• ì .ento c o n s e g u e n z e m o r t a l i 
e s t a t o n r o t a g o n i - t a il eo i . p i ­
lota V i t t o r i o M i n g u z z i d i 42 
a n n i , d a R o m a . E c l ; a v e v a 
g u i d a t o u n •< V a m p i r o .. d a l l o 
r c r o p o r t o d i C a p o d i c h i n o a 
B a r i po r un vo lo d i a l l e n a ­
m e n t o e s t a \ a a t t e r r a n d o s u l ­
l ' a e r o p o r t o di P a l e s e q u a n d o . 
p e r c a u s o n o n a n c o r a p r e c i ­
s a t e . l ' a p p a r e c c h i o h a s u b i t o 
u n a « i n i p a s s a t a >• in c o d a . 
a b b a t t e n d o s i p e s a n t e m e n t e su l 
t e r r e n o . 

L ' u r t o p r o v o c a v a la r o t t u r a 
di un s e r b a t o i o , d a l q u a l e 
fuoriUsYiva il c a r b u r a n t e , c h e 
:n b r e v e t e m p o a p p i c c a v a i. 
fuoco a t u t t o l ' a p p a r e c c h i o . 
Il co l . M i n g u z z i p e r ò r i u s c i v a 
a s a l t a r e f u o r i . i n t e m p o . 

|C la l o r o g io iosa a n s i a di r i ­
t o r n a r e in p a t r i a , b i s o g n a v a 
v e d e r l i oggi , a f fo l la t i s u l l a 
r i n g h i e r a d e l l a n a v e , e a s c o l ­
t a r e i l o ro r a c c o n t i . 

N o n s e m p r e fe l i ce è s t a t o 
il l o r o v i a g g i o : i n n e s s u n p o r ­
to i n t a n t o e s t a t o l o r o c o n ­
cesso il p e r m e s s o d i s b a r c a r e , 
e a B a r c e l l o n a , le a u t o r i t à 
s p a g n o l e h a n n o i n v i a t o s o t t o 
la n a v e la po l iz ia a r m a t a . 
Nel n o s t r o p o r t o , i n v e c e , il 
p e r m e s s o d i s b a r c a r e è s t a t o 
c o n c e s s o s e n z a a l c u n a d i f f i ­
co l t à . e i m i l l e r u s s i h a n n o 
p o t u t o cosi a p p r o f i t t a r e d e l l a 
b e l l i s s i m a g i o r n a t a p e r v i s i ­
t a r e la c i t t à . F r a il m i g l i a i o 
di r u s s i v e n e s o n o d i t u t t e 
le e t à : b a m b i n i di pochi* a n ­
ni e v e c c h i c h e h a n n o s u p e ­
r a t o d a t e m p o l a s e t t a n t i n a . 
M o l t e sono le c o p p i e di s p o s i 
s p e s s o a c c o m p a g n a t e d a i lo 
ro figli, e v i è a d d i r i t t u r a u n * 
f amig l i a , u n a « bolsciaia * fa 
m i g l i a , c o m e d i c o n o in R u s 
s i a . c o m p o s t a d a b e n 37 o e * 
s o n e . n o n n i , g e n i t o r i e n i p o 
t i n i . 

I g i o v a n i spos i L i e v c i u -
il m a r i t o h a 22 a n n i e la m e 
g l i e a p p e n a 20 — ci p a r l a n t 
de l l a lo ro fe l ic i tà d i r i t o r n a 
r e in p a t r i a : * F r a c i nque 
g i o r n i s a r e m o a d O d e s s » 
n e s s u n o di noi d u e h a a n c o r » 
v i s t o l ' U n i o n e S o v i e t i c a , m» 
t u t t i e d u e a b b i a m o p o p o l a 
l o :I n o s t r o c u o r e d i c a r t 
i m m a g i n i , s c a t u r i t e d a l l e d e 
sc r i z ion i de i n o s t r i g e n i t o r i 
Lei n o n p u ò i m m a g i n a r e cos» 
s ign i f i ch i p e r no i . p o t e r r i t o r 
n a r e f i n a l m e n t e fra la n o s t r . 
g e n t e , t o r n a r e a p a r l a r e I& 
n o s t r a l i n g u a . e s - « r e in m e i 
zo a i n o s t r i c o m p a t r i o t i , v» 
v e r e c o n il n o s t r o p c p o l o . col­
l a b o r a r e a l l a c o s t r u z i o n e dei 
la n o s t r a soc i e t à ». 

L a n a v e a r g e n t i n a a v r e b b e 
d o v u t o p a r t i r e a l l e 16 di i e r i . 
m a p r o p r i o a l l ' u l t i m o m o ­
m e n t o u n p i cco lo i n c i d e n t e 
ha f a t t o r i n v i a r e la p a r t e n ­
za di a l c u n e «ve. U n a p a s s e g ­
ge ra di 16 a n n i , a n c h ' e s s a i m ­
b a r c a t a p e r f a r r i t o r n o n e l ­
l ' U n i o n e S o v i e t i c a , n e l p u r 
b r e v e v i a g g i o d a B u e n o s 
.V-res a G e n o v a , s-. i n n a m o ­
r a t a d: u n g i o v a n e uf f ic ia le 
a r g e n t i n o de l l a n a v e e h a 
c h i e s t o di s b a r c a r e ne l n o s t r o 
n o r t o p e r c r i r o n a r e il s u o s o ­
gno d ' a m o r e . T a n t o è b i s t a -
to p e r b l o c c a r e la n a v e p e r 
p i ù d i t r e o r e e p e r f a r a c ­
c o r r e r e p r e c i p i t o s a m e n t e in 
por to- il c o n s o l e g e n e r a l e a r ­
g e n t i n o . N a t u r a l m e n t e r u n 
s o n o m a n c a t i , i m m e d i a t a m e n ­
te . i c o m m e n t i su l l a • s ce l t a 
de l l a l i b e r t à » e v i a d i c e n d o 

S c i o c c h e z z e c h e s o n o s t a t e 
« m e n t i t e d a l l o s t e s s o c o m m i s ­
s a r i o d i p o l i z i a d e l p o r t o 

la Cas.-a de l M e z z o g i o r n o da l 
1962 a l l ' e s e r c i z i o 1964-65, >.n 
c o i n c i d e n z a con il d e c e n n i o 
p r e v i s t o da l p i a n o V a n o n i . e 
a u m e n t a i r e l a t i v i s t a n z i a ­
m e n t i g loba l i di 590 m i i . a r ­
di . C o n t a l e p r o v v e d i m e n t o 
— d ice H c o m u n i c a t o g o v e r ­
n a t i v o — «i i n t e n d o i n i z . a i e 
u n " s e c o n d o c i c l o » del la a t ­
t i v i t à d e l l a <t C a s s a ... Do­
po il p r i m o , d e d i c a t o p r e v a ­
l e n t e m e n t e al la e s e c u z i o n e di 
o p e r e p u b b l i c h e , ci si p r o p o ­
n e o r a '< u n p iù a c c e n t u a t o 
i n t e r v e n t o d u e t t o a f a v o r i ­
r e la f o r m a z i o n e d i n u o v o 
a t t i v i t à a g r i c o l e e i n d u s t r i a ­
li, c o m e e l e m e n t o p e r m a n e n ­
te d i u n a m a g g i o r o d o m a n d a 
d i l a v o i o e di un c o s t a n t e i n ­
c r e m e n t o di r e d d i t ( # n e l M e z ­
z o g i o r n o , e c o m e base de l 
p i a n o V a n o n i ». Si d i s p >ngo-
n o p e r t a n t o s t a n z i a m e n t i a g ­
g i u n t i v i pe r p o r t a r e a te : m i ­
n e o p e r e p r e v i s t e o ;ri c o r s o 
di e s e c u z i o n e e al ' . r . s t a n ­
z i a m e n t i por r e a l i z z a r e i n i ­
z i a t i v e d i r o t t e a ì e n d e r e p iù 
p r o d u t t i v i gli i n \ e = t i m e n t : 
p r o g r a m m a t i . L a i n t e g r a z i o ­
ne d e i p r o g r a m m i r i g u a r d a : 
la e s t e n s i o n e dei p i a n i d i i r ­
r i g a z i o n e , la e s e c u z i o n e d e l ­
le r o t i a c q u e d o t t i s t i c h e e d e l ­
le f o g n a t u r e n e i c o m u n i m i ­
n o r i , m e d i a n t e accol lo a l l a 
" C a s s a •• dogl i o n e r i s p o t -
t a n t i agl i e n t i loca l i , il finan­
z i a m e n t o di n a v i t r a g h e t t o 
p e r il t r a s p o r t o d i m e r c i t r a 
S a r d e g n a e C o n t i n e n t e , i n t e r ­
v e n t i a f a v o r e de l l e c o o p e ­
r a t i v e d i p e s c a t o r i o lo ro c o n ­
so rz i . p e r m i g l i o r a r e i lo ro 
i m p i a n t i d i c o n s e r v a z i o n e e 
l a v o r a z i o n e de i p r o d o t t i . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a le n u o v e i n i ­
z i a t i v e , si p r e v e d e p e r l ' a g r i ­
c o l t u r a l ' a u m e n t o d e l l e d i -
s p o n j b i l i t à d e l l a « C a s s a » p e r 
c o n t r i b u i r e a l l e o p e r e di m i ­
g l i o r a m e n t o e t r a s f o r m a z i o n e 
f o n d i a r i a e s e g u i t e d a p r i v a - • 
t i : p e r l ' i n d u s t r i a , c o n t r i b u t i 
a l l a f o r m a z i o n e e a l l ' a l l e s t i ­
m e n t o d i z o n e i n d u s t r i a l i e 
p e r f a v o r i r e il s o r g e r e d i p i c ­
co le e m e d i e a z i e n d e no i c o ­
m u n i a p iù r i t a r d a t o s v i l u p ­
p o . e a g e v o l a z i o n i p e r gl i 
o n e r i p r e v i d e n z i a l i ne l p e r i o ­
d o d i p r i m a o c c u p a z i o n e . 

I n c o n n e s s i o n e c o n q u e s t o 
d i s e g n o di l egge , il C o n s i g l i o 
d e i m i n i s t r i n e h a a p p r o v a t o 
u n a l t r o , c h e p r o r o g a la l o g ­
g e s u l l e z o n e d e p r e s s e d e l 
C e n t r o - N o r d d a l 1962 a l l o 
e s e r c i z i o 1964-65. s t a n z i a n d o 
a l t r i 110 m i l i a r d i . 

I l C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i h a 
q u i n d i a p p r o v a t o u n ' a l t r a i n ­
finita s e r i e d i p r o v v e d i m e n ­
ti- i p i ù i m p o r t a n t i de i q u a l i 
sono i s e g u e n t i : 

— u n d i s e g n o di l e g g e p e r 
la u t i l i z z a z i o n e d e i t r e m i ­
l i a r d i e 300 m i l i o n i — già 
p r e v i s t i i n b i l a n c i o — p e r 
s t u d i e s p e r i m e n t a z i o n i ne l 
c a m p o d e l l a e n e r g i a n u c l e a ­
r e : in q u e s t o s e t t o r e , d u n q u e . 
a n c o r a n e s s u n a n o v i t à d a . 
p a r t e de l g o v e r n o , il q u a l e si 
è r i s e r v a t o d i p r o v v e d e r e in 
=egui to p e r la d i s c i p l i n a g e ­
n e r a l e de l l a m a t c r . n ; 

— u n d i s e g n o d i lo,-gè ch'­
a d e g u a la m i s u r a de l i e r e ­
t r i b u z i o n i a f avo re de l l o 
I N A D E L . in r e l a z i o n e a l l a s u a 
i n t e n s i f i c a t a a t t i v i t à . 

— u n d i s e g n o ili ioggo eh»"1 

a u m e n t a l ' i n d e n n i t à c o r r i s p o ­
s t a ai f u n z i o n a r i de l D e p o s i ­
to g e n e r a l e d e i v a l o r i b o l l a t i 
d i R o m a , p e r i r i s c h i d e r i ­
v a n t i d a l m a n e g g i o di i n g e n ­
ti q u a n t i t a t i v i di v a l o r i b o l ­
l a t i ; 

— un d i s e g n o <i. legjie che 
a d e g u a a l d i m i n u i t o p o t e r e 
d ' a c q u i s t o d e l l a m o n e t a l ' i n ­
d e n n i t à di c a s s a c o r r . s p o s t a 
al p e r s o n a l e de i m i n i s t e r i d e i 
T e s o r o c h e g e s t i s c e d a n a r o o 
v a l o r i e d a i c a s s i e r i de l lo a m ­
m i n i s t r a z i o n i c e n t r a l i : 

— u n d i s e g n o d i logge c h e 
r i o r d i n a g l i o r g a n i c i dei s o t ­
tuff ic ia l i d e l l ' A e r o n a u t i c a m i ­
l i t a r e ; 

— u n d i s e g n o d- logge c h e 
p r e v e d e u n c o n c o r s o d e l l o 
S t a t o n e l l e s p e s e p e r l ' a m ­
m a l o de l r i s o n e r a c c o l t o ne l 
1955. :n s e g u i t o a l l a c a d u t a 
de i p r e z z i a l l ' m t e r . v i e a l ­
l ' e s t e r o ; 

— u n d i s e g n o d . leggo che 
modif ica que ' . lo rio". 1940 
( n . 264) e a b r o g a la v i c e n t o 
l o g i - I a z . o n e su l lo m g r a z i o s i 
i n t e r n e e contr*. l ' u r b a n e s i ­
m o : c:ò per i s p i r a r s i a l p r i n ­
c ip io c o s t i t u z i o n a l e S..1>T l i ­
b e r t à dì c i r c o l a z ono e d . s o g ­
g i o r n o e p e r a s - c u r a r o u n i 
m a g g i o r o m o b i l i t à dell- , m a ­
n o d o p e r a . 

In f ine . :'. Cori.-.itl.o rio; nv.-
nls ' . r : ha d e c i s o la n o m i n a a 
'mv .a to s t r a o r d i n a r i o e m i n i ­
s t r o p l e n i p o t e n z i a r i o ,-ì. p r i ­
m a eia---e de l rir. R a i m o n d o 
Gf. ' . ' t .n- .ani e la n o m i n a a i n ­
v i a : s t r a o r d n a n e n t i n i s : - : 
p l e n i p o t e n z i r . r . d; s e c o n d r 
eia.»-e d e i s e g u e n t i c o n s i g l i e ­
ri ri: a m b a s c i a t a : Kg .d io O l t a ­
n a . G . o v a n n i Rover i .n ri: S a n 
M a r t i n o , P . o r p a . - q u a l e S p . -
ne l l . . F e d e r i c o P e c c a t o r i . 
F r a n c e s c o C a v a l l e t t i d i Gy. -
v e t o S a b i n o e L i v i o T h e o d ^ -
li . I ! t e n e n t e g e n e r a l e U m b e r ­
to T o l i n o è s t a t o p r o m o s s o 
al g r a d o d i g e n e r a l e i s p e t t o r e 
d^L c o r p o d e l G e n i o a e r o n a u ­
t ico . r u o l o i n g e g n e r i : il p r o ­
c u r a t o r e m i l i t a r e E n r i c o S a n ­
t a c r o c e e s t a t o n o m i n a t o c o n -
»:*!:ere relatore del Tribu­
nale supremo militare. 
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L* AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTÌZIA NELL' U. R. S. S. 

CIASCUNA REPUBBLICA SOVIETICA 
AVRÀ' ORA 1 SUOI PROPRI CODICI 

Naturalmente essi sì fonderanno sul rispetto di principi comuni — E' questo un altro 
aspetto dello sforzo di decentramento in atto nel l'arso del socialismo — Da tre anni. 
intanto, è in corso la riparazione degli eccessi che si sono verificati nel passato 

M O S C A . Inulto. 
D o v e v a i l a o^^i la i»iu*ti-

z i a s o v i e t i c a e c o m e i n f e n d a 
t r a r r e l e z i o n i d a l p e s a t o è 
t e m a s c o t t a n t e . lar.Miiu-nti* d i ­
b a t t u t o s u l l a . s t a m p a p o l i t i c a 
e . tpec ia l i z i r f ta d o p o e s s e r e 
s t a t o p o r t a t o a l l ' a l d i n e d e l 
g i o r n o d a l C o n . : i c » > o di f e b ­
b r a i o N e l io c o n v e r s a n o per 
c i r c a q u a t t i o o i e c o l « o m p i i -
p n o Z e i i l i n . p r u n o v i c e - p r e > i -
d e n t e d e l l a C o i le S u p r e m a 
d e l l ' U R S S . G i à a v e v o a f f r o n ­
t a t o l o s i e > s o a r g o m e n t o in 
a l t r i c o l l o q u i c o n g i u r i s t i s o ­
v i e t i c i . 1 { T r a v i s i m i a r b i t r i i 
c o m m e s s i n e l p a » * a t o » o n o o r ­
m a i n o t i : c h e < o s a >i fa per 
r i p a r a r l i ? q u a l i g a r a n z i e si 
c e r c a n o p e r c h è n o n a b b i a n o 
a r i p e t e r » ! in a v v e n i r e ? infi­
n e , q u a l i i d e e n u o v e c i r c o l a ­
n o ojrjri ne l d i i i t t o s o v i e t i c i » ? 
S o n o d o m a n d e l e g i t t i m e . 

La p r i m a m i » u i a p i e » a t i c 
a n n i d o p o l ' a r r e s t o i l i l ì e r m , 
p e r p o n e fine a l l e i l l e g a l i ­
tà c h e e j a n n « t a l e coni ine .»»c . 
fu la d e c i s i o n e de l S o v i e t S u -
p i c i u o «li M-io^'lieie la C o r t e 
S p e c i a l e , a l l o r a e s i s t e n t e p r e s ­
s o il m i n U t e i o d e - l i I n t e r n i . 
S i t r a t t a v a dì u n t r i b u n a l e c o ­
s t i t u i t o p e r ler%'e ne l n o v e m ­
b r e d e l 1°34 al l ine di r e p r i ­
m e r e i c r i m i n i c o n t r o r i v o l u ­
z i o n a r i . IÙ-M> a v e v a p e r ò u n 
{ r r a v i s s i m o v i / i o d i o r i i r i n e : i 
M I O Ì d i b a t t i m e n t i p o t e v a n o 
«•vo l sr i» i in a » » e n z a « l e l l ' i m -
p n t a t o e » c n / a i n t e r v e n t i » d e -
^ l i a v v o c a t i d i f e n » o r i . in v i o ­
l a / M i n e c i o è d ì d u e p r i n c i p i i 
c a r d i n a l i «IH d i r i t t o s o v i e t i c o . 
Ojrgi c e r t a m e n t e è - . ' insto c o n ­
d a n n a r e l e » i » t e n / a d i q u e l l a 
C o r t e e c o n t e s t a r n e la n e c e s s i ­
t à . m a p e r c o m p r e n d e r e c o m e 
a b b i a p o t u t o n a - c e r e b ì » o ^ n a 
r i t o r n a l e a l l ' a t m o s f e r a d e l 
19T>4, c o l n a z i s m o t r i o n f a n t e 
i n G e i m a n i a e l o S t a t o ŝ »v l e ­
t i c o . a n c o r a i m p e g n a t o in p r o ­
v e <n\ r i i i n a n c . s o t t o u n a c r e ­
s c e n t e m i n a c c i a e s t e r n a : la 
c r e a z i o n e d i q u e l l ' o r f a n o re ­
p r e s s i v o fu in q u e l l e c i r c o ­
s t a n z e u n a d e l l e t e m p o r a n e e 
l i m i t a z i o n i «li l i b e r t à < h e la 
s o c i e t à . s o v i e t i c a »i t m p o - c . 
N e l l e roani i l i c a n a g l i e c o m e 
B o r i a e A b a k n m o v t^s,-, d o v e ­
v a « l i r e n t n r c p i ù l a r d i •stru­
m e n t o d i {Travi a t t i «li a r b i ­
t r io . N e l - c t l e m l i r c d e l 1°"5" 
la C o r t e fu * o p p r c - » a . 

© 
S i i m p o - e a q i i e l m o m e n t o 

il d o v e r e d i r i p a r a t e in t u t ­
ta l a m i s u r a d e l p o s s i b i l e i 
Torti c h e e r a n o s t a t i c o m ­
m e s s i . C o m i n c i a r o i i o a l l o r a l e 
p r i m e r i a b i l i t a z i o n i . A t u t t i 
c o l o r o c h e e r a n o s t a t i c o n d a n ­
n a t i f u r o n o o l f e r t e l e p i ù a m ­
p i e p o s s i b i l i t à «li r i c o r s o : b a ­
s t a v a c h e -»i r i v o l g e s s e r o a l l a 
p r o c u r a e a i t r i b u n a l i o , in 
f e d e p o l i t i c a , a i s o v i e t e a l 
p a r t i t o . D a c h i u n q u e v e n i s s e 
la s e i n a l a / i o n e — d a l l ' i n t e -
r e * - a t o . d a l l a f a m i g l i a o d a i 
.«noi a m i c i — l a v e c c h i a s e n ­
t e n z a e r a r i p r e s a in e s a m e e . 
s e i n g i u s t a , a n n u l l a t a c o n la 
i m m e d i a t a s c a r c e r a z i o n e d e i 
c o n d a n n a l i e la l o r o p i e n a 
r i a b i l i t a z i o n e c i v i c a . P u r t r o p ­
p o in d i v e r - i c a » i q u e s t a v e n ­
n e - o l o a t ì t o l o p o » i u n i o . 

Q u e s t o o b b l i g o d i r i p a r a ­
z i o n e u i o r . d e er. i il p i ù u r ­
g e n t e . D a l l a l a r g h e z z a c o n c u i 
j o i j a s » o ! » c f,, a v v e r t i b i l e z i a 
n e i m e - i c h e p r e c e d e t t e r o il 
C o n g r e s s o •! m u t a m e n t o c h e 
a n d a v a p r o d i i c e n d o s j n e l p a c -
**». D o v e r e d i rzr i ts t izu e r a p u ­
re la p u n ì / i o n e d e i p r n u i-
p a l i r c » p o n » a b i l i . I —a e o r ­
m a i a w e n i l l . i c o n q u a t t r o 
p r o c e d i « h e si -»\ol»cr«t .< M o ­
s c a p e r R e n a , a I <*nin~r .o lo i n i 
p e r Wj.-iKnmov 3 B a k u p e r 
R a ? h i r o v e a T h i l ì s s . p i r 11!-
c u n i l o r o < o n i p l i « i ::«"i>r::i.i-
n i . R e i n a in o c c i d e n t e a r iac -
« t o p r o p o s i t o u n c r a v e e q u i ­
v o c o : *i è - w r i t t o «-he n o n v i 
s a r e b b e n c » * u n a « l i f fcrenza fra 
q u e M e c o n d a n n e c a p i t a l i e | n n a 
q u e l l e c h e e b l v e r o l u o ^ o in i ra 
p a s s a t o . I n r e a l t à q n c ì p m . e— j m i - n r « 
«i «i « v o l s e r o c o n l e • » r a i i z i C [ ( ì i 1 m i n e tre 
<\ì lenire , a t t r a v e r - o «l i l i . ì t l i t i !<Iifen-o-«' a 

u 

» o l o — -ii m a n i f e s t ò la t e n d e n ­
za a c e r c a r l e n o n al di fuor i 
d e l s i s t e m a g i u r i d i c o s o v i e t i ­
c o m a , al c o n t r a r i o , n e l l a s u a 
p i e n a r e a l i z z a z i o n e , p o i c h é ef­
f e t t i v a m e n t e si t r a t t a d i un 
s i s t e m a a v a n z a l o e d e m o c r a ­
t i c o — « o t t o c e r t i a » p e t t i il 
p i ù a v a n z a t o d e l m o n d o — 
c h e p e r ò n o n e r a m a i s t a t o 
* o 111 p i e t à mei) te a ti n a t o . 

S i p r e n d a l ' i n d i p e n d e n z a de i 
L'indici. M e t t i , q u e s t i p o ^ o n o 
C-sere r e v o c a l i s o l o c o n un 
v o t o d e i l o r o e l e t t o r i . In p r a ­
t ica p e r ò v e n i v a n o r i c h i a m a t i 
e s o s t i t u i t i < o n m i s u r e a n u n i -
n i » t r a t i v e . A q u a n t o mi s i d i ­
c e , »i t r a t t ò d i p o c h i c a » i . per 
1 q u a l i e ra p u r s e m p r e JMKC»-
s. iria la s a n z i o n e de l P i i ' s i -
(I111111 de l S o v i e t S u p r e m o . R e ­
s ta t h e il p r i n c i p i o n o n e r a 
a p p l i c a t o , m e n i re b e n p r e s t o . 
< o ! v a r o d i u n ' a p p o » i i a leir-
_>e. d o v i à e s s e r l o . S a r à s u f f i ­
c i e n t e q n e » l a g a r a n z i a ? I a 
l U p o s t . i d i p e n d e d a l l ' a t m o s f e ­
ra v e n e r a l e de l p a e s e . S i g n i f i ­
c a i i v o è il s v a n e n t e episodi»». 
T e m p o fa un i r i u d i c e — d o n ­
na e n e r g i c a e v o l i t i v a — u r ­
t a t a s i c o n l e a u t o r i t à l o c a l i 
c h e v o l e v a n o i n f l u e n z a r e !c 
s u e s e n t e n z e , a n d ò a p r o t e s t a ­
re d i r e t t a m e n t e p r c » s o z\\ o r ­
b i l i d i r i g e n t i d e l P a r t i t o . Il 
s u o p a s s o , s e b b e n e i s o l a t o . 
n r o v n c ò u n a i m m e d i a t a r i s o ­
l u z i o n e d e l C o m i t a t o C e n t r a ­
le s u l l a < i n a m m i s s i b i l i t à d i 
q u a l s i a s i i n f e r e n z a n e l l e f in i ­
z i o n i d e l l a g i u s t i z i a >. 

A l t r o p t i n c i p i o . g e n e r a l ­
m e n t e a p p l i c a t o e s o l e n n e ­
m e n t e r i c o n o s c i u t o d a l d i r i t t o 
s o v i e t i c o , c h e p u r e i n c o n t r ò in 
p a s c l o , erravi v i o l a z i o n i , è 
q u e l l o d e l l a p r e s u n z i o n e d i i n ­
n o c e n z a , s e c o n d o «-ni n e s s u n o 
p u ò e s s e r e r i t e n u t o « o l p e v o l e 
s i n c h é n o n s j m i o rairir iuntc 
l i r o v e s u f f i c i e n t i < h e l i v e l l i l o 
il s u o c r i m i n e » e n z n p o s s i b i ­
l i tà di d u b b i o : JIOII Io -1 ri­
s p e t t ò s o p r a t t u t t o in c a s i d i 
a<cu»<' •- p o l i t i c h e ». I"' q u a n ­
t o h a i n d o t t o d i r e c e n t e il 
Kommiinisl n » c r i v c i e *'••*' la 
I o n a p e r il r i s p e t t o «Iella l e g a ­
l i tà pass;» a t t r a v e i s ( > l ' n p p l i -
« a z i o n e t o t a l e d e l l a p r e s u n ­
z i o n e «li i n n o c e n z a . S i a m o a n ­
c o r a n e l l o .«.(esso o r d i n e d i 
i d e e q u a n d o s f p a r l a d e H ' i n -
s i i f r i c i e n z a «Iella c o n f e s s i o n e 
r o m e p r o v a «li c o l p e v o l e z z a . 
C o m e s i s a . V i s c i n s k i n e l l e 
»ue o p e r e «li d i r i t t o IICÌTÒ q u e ­
s t i l e o r i a p e r i « le l i t i i «li s p i o -
n a i j r ì o e «li c o s p i r a z i o n e . *1 ì— 
c h i a r a n d o c h e i c o l p e v o l i n o n 
s o n o -«»liii la»ciar«v provi* m a ­
t e r i a l i d i e t r o d i »è <» e h e la 
«•«infe»»ionc «lov«*va q u i n d i c - -
s e r e , c o n s i d e r a l a < " i n e p r o v a 
s u f f i c i e n t e . Ojriri qm-sf.» l«*-i è 
« o m b a t i u t a a f o n d o . D i v e n t a 
c o - i p r o b l e m a t i c o a n c h e l ' iu i -
tiiez«> d i v i o l e n z e fisiche o «li 
m i n a c c e n«*l c o r s o dell ' inchW*-
s t a . S<* la c o n f e s s i o n e n o n b a ­
sta è i n u t i l e e s t o r c e r l a c o n 
p r e s s i o n i «'he s o n o c o n d a n n a ­
le d a l l a l ez ire . N e ! p a s s a t o e s ­
s e f u r o n o p o s s i b i l i p e r c h e , i n -
c o r a z r r i n t c « laR'a l to . n * » ! . i v a n o 
i m p u n i t e <» a d d i r i t t u r a i g n o r a ­
te. A« le -»o n o n s o l t a n t o «': a p -
o l i e a n o c o n t r o c a s i d«*l c e n e ­
re l e pem* s e v e r e p r e v i s t e «lai 
O w l i c e . m a n o n s j per«lon<«n«i 
neppur» ' i <M*-Ì d e l p n - » a t o . 0 2 -
•'i s o l o s, , »ner ' ' 
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V o i - v i l l i n o D ' n ' m v . u c q u e ­

sta r.issCjTn.t. T r o v e r e m m o < h e 
a n c h e la r«*cli is ione ì- ini*».-! 
d a i » o v i c t i « i s o p r a t t u t t o c o m e 
m e z z o «li r i e d u c a z i o n e , l a n t o 
e h e «ni l u o g h i d i p e n a i | o -
\ r e b b e . « » v i g i l a r e « o m m i - s i o n i 
s;»,*( :.iii . d o t a t e t ( er» ino d e l p ò - j 

d; c o r M v d e r c s r a r « e r a z i o - j 
ni .ir. 1V pa! ' 1 : a n d a t e i>erdute 
«»>n R e r i a , q u e - t e r e d o l e - r a n -

i>z*\ t«»rnaii«lo in 

»lie >i trovano fra eh e»t«»n;. 
(guanto alle basi srenerali. .»ap-
piaiinv «he f,j ispireranno a 
« riferì di maininole «lentocra­
zia e di maj:fTÌore clemenza: 
»i s«»p|irimerù la eonli»ea «lei 
beni, si estenderanno le «on­
datine c«ni condizionale, M in­
trodurrà come pena il sciu­
pine e bia»iino piibbli««> ». 
determinale azumi non ver-
laniio più <'on»iderate come 
elimini. Anche per la pena di 
morte — «ria ojTiri app lua l a 
dirli a s s a s s i n i o a i c o l p e v o l i 
di L'ravi d e l i t t i c o n t r o la s i ­
c u r e z z a «lei p a e s e . sol«> •*<* ? i 
ii«'« u m i l i a n o d i v e r s e c i r c o s t a n ­
ze a'TiTiavanti — vi è la t e n -
d e n z a Sd a b o l i r l a . »«• n o n s u ­
b i t o , a l m e n o - r r a d t i a l m e n i e . 

^ a i e b b e p e r ò un e n o i e . a 
m i o p a t e r e , a t t r i b u i r e l ' or ig i ­
ne di q u e s t e i n n o v a z i o n i s o l o 
a q u e l coinple»->o, jiià a b b a ­
s t a n z a v a i i o . di f e n o m e n i , c h e 
m o l t i in O c c i d e n t e ««vnuuaria-

i n c n t e «lehnisc«vtio t d e s t a i i n i z -
zazi«>ne >. Vi «» al f o m l o d e l l e 
c o » e un m o t i v o c h e s o l o p u ò 
p e r m e t t e r e di c a p i t e t a n t i a v ­
v e n i m e n t i c h e O^JTI H pr«idu-
«.ono n e l l ' U R S S . « i l p a e « c — 
e q u i ,-• p r e m i o l e p a i oh* d e ! 
«, o m p a j c n o / c i d i u — è f i n n -
io a d un m o m e n t o «li s v i ­
l u p p o pol i t ic i» e d e c o i i o i n u o 
c h e c i ««>n»eiile d i n i o d i u Y a -
i c p a » s a i e p o s i z i o n i . I." « r e -
s c i u l o il l i v e l l o di v i t a , è n u -
inenialrt la p r o d u z . u m e . ma è 
s o p r a t t u t t o p i ù e l e v a t a la c o ­
s c i e n z a « i v i c a e s o c i a l i s t a d e i 
c i t t a d i n i . N o n s o n o c e r t o 
s c o m p a i s i i t r i n i m i , m a il l o ­
ro n u m e r o è in « l inwiu i / io iu* . 
l a g i u s t i z i a p u ò i n i u u c i a r e 
a p a r t e «Iella s u a s e v e r i t à pe i 
e s s e r e p i ù « h ' inente . I a »ii'>«,i 
s o c i e t à è « a p a c e di c o r r e i r z e -
re e ili i n f l u e n z a t e c h i s b a g l i a 
a n c h e s e n z a ^ r a v i IIIISUH* di 
c«»strizi«"»ue -. 

i i i L ' S L p r i : « o r i ' A 

VECCHIO E NUOVO NELLA GEOGRAFIA BALNEARE D'ITALIA 

Una stanza imbollila per gli ubriachi 
nei locali "oli limils.. di Tirrenia 

La pineta di Tombolo non è più un ricetto di vizio e di corruzione, ma una specie di spiaggia cali' 
forniana in miniatura - Basterebbe un nonnulla per far dirottare su di essa una parte del traffico incre­
dibile che da Firenze Pisa e Livorno riversa sulla Versilia la domenica migliaia di villeggianti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T I R R E N I A , l u g l i o — Q i u 
il c i n e m a f n s c i s t n . n r l l u p e r ­
s o n a di G i o a c c h i n o Forza­
no, voleva nascesse u 11 a 
g r a n d e e d i m p o r t a n t e «'osa, 
In n u o r n Hollywood d'ittt-
lia. un complesso c u t e m n t o -
« r n / i c o tale da incutere pau­
ra a! primogenita di oltre 
O c e a n o . II s o g n o i m p e r i a l e 
vi concretò in qualche re­

boante . s c i o c c h e : : n n n t n r c h i -
ca, d u e o tre di quei c o / o s s i 
S for ic i n e i q u a l i a i T o r i : : o n -
fe campeggiavano i pah d e l 
telegrafo; p o i non se ne fece 
più nulla. Gli s t a b i l i m e n t i 
di Tirrenia c o m i n c i a r o n o fi 
c a l c i n a r s i al sole; In tiucrra 
c> passò s o p r a , e li travolse. 
Oggi negli studi di f o r m ­
ilo r t e n e g i r a t o q u a l c h e .n'I-
ìnctto italiano di seconda 
serie; ma gli i t a l i a n i c h e la­
vorano q u i non s i s e n t o n o a 
casa loro, lianno un po' In 

sensazione di essere degli 
intrusi: la grama vita delle 
a t ( r e : : a t u r r . i n f a t t i , e n e l l e 
m a n i ricali a m e r i e n n i . c h e le 
h a n n o prese in nt j i t fo , e vi 
r e n l i r c a n o p c f / r c o / c d i q u a r ­
t o o r d i n e per la loro tele­
visione. 

Evidentemente un destino 
da « N u o r o M o n d o » ci d o ­
r e r à essere, in q u e s t a ferra-
JVon e cresciuta c o m e la 
Itoìlincood italiana ma. suv 
vìa. una piccola succursale 
dell' America è diventata. 
Orinai sono più di undici 
anni che gli a m e r i c a n i l'i si 
s o n o stabiliti, e d u n d i c i a n ­
ni p e s a n o , n o n p o s s o n o f r a -
. i c o r r c r e i i i r a n o . Nel « r o s s o 
t r ia i i f / o lo di pini e di dune 
che lia i suoi vertici in Pi­
sa. in Livorno,- e nella foce 
dell'Arno, per ini d e c e n n i o 
gli n'ncricaui sono stati pra-
tteamentc 1 padroni m i n i ­
mi* iir ormi c o s a , f r a n o 
nmlf. avevano denari da 
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IL MOMX) AFFASCINANTI; DELLA TECNICA ELETTUOMCA 

Minuscoli cristalli 
in luogo di valvole 

Il >.. transistor » è sul punto «li essere conosciuto anello dal grande pubblico — Il 
suo impiego permette «li sostituire i tubi elettronici e i loro lilamenti incandescenti 

I nmsi!,liir e 1111 n o m e o r m a i 
.it>lKisl.ui/-.t l.i ini t iare unii Milo 
ai r a d i o t e c n i c i e ai radi".Olla-
tor i , ma a n c h e al ( i i ihhl ico . 
che c o m i n c i a a l e c e r l o s e m ­
pre \iiii s p e s s o , p a r t i c o l a n u e n t e 
si igl i a n n u n c i p u h h l i c i t a r i . .Me­
no c h i a r e , i i i \ct*c, s o n o le e a -
ra l l er i s t ielle di lah* t i p o di a p ­
p a r e c c h i o , il «piale , in cert i 
c a \ i , p u ò a s s o l v e r e a l l e s t e s s e 
f i n i / i o n i per lo (p ia l i ili s o l i l o 
occorre u n tu l io e l e l t r o n i c p 
(valv o la t c i - m n i u i i i c a ) . 

O-fjji, cjic il transistor ha 
o r m a i se i o .sette a n n i di v i t a , 
è p o s s i b i l e < c o l l o c a r l o v al MIO 
p o s t o nel q u a d r o «Iella t ecn ica 
e l e t t r o n i c a , v i c i n o ai l u h i e l e t ­
t r o n i c i , a n c h e se n o n « al po ­
s t o s> di «i l lesi i . 

II f o n d a m e n t o del tninsi.\ti>r 
è il c c i s t a l l o di i>crmanio , e l e ­
m e n t o c h e , in c o n d i z i o n i nor­
m a l i , è u n p e s s i m o c o u d l l t l o r e 
de l l ' e l i ' l l r i c i tà . Se p e r ò a t a l e 
e l e m e n t o si a g g i u n g e una per­
c e n t u a l e b e n prec i sa di u n a l ­
tro e l e m e n t o ( uii'iinpiirilà ac ­
c u r a t a m e n t e d o s a t a ' , ad esc i l i . 

p a s s a r e la corre l i l e e l e t t r i c a in 
u n s e n s o m e n i l e la b locca nel 
s e n s o o p p o s t o , e ini rin-.cca-
u i e n l e u n r a d d r i z z a t o l e , e p u ò 
c o m p i e r e le s t e s s e f u n z i o n i cl ic 
v e n g o n o af tUla lc . i n n u m e r o ­
s i s s i m e a p p l i c a z i o n i , a «pici t i ­
po di t u b o e l e t t r o n i c o c l ic vii*' 
ne d e n o m i n a t o iliinln. Tifili <> 
per i n t e n d e r c i , in 1111 n o r m a l e 
a p p a r e c c h i o rad io per u s o d o ­
m e s t i c o , a e i m p i c v a l v o l e , t ro ­
v i a m o q u a s i s e m p r e d u e d ì o d i , 
cl ic v e n g o n o di s o l i t o p i a z z a t i 
a l p r i m o ed al t e r z o p o s t o p a r ­
t e n d o da d e s t r a , g u a r d a n d o 
l ' a p p a r e c c h i o da l di d i e t r o . In 
a m b e d u e «piesli ca s i il dirido 
ha la f u n z i o n e di l a s c i a r pas ­
sare la c o r r e n t e in una d ire ­
z i o n e e b loccar la ne l la d i r e z i o ­
ne o p p o s t a , a n c h e se in un 
c a s o si trat ta di f o r n i r e cou­
rt-lite con l i iu i . i a l l e a l t r e va l ­
v o l e ( v a l v o l a a n n i e n t a t r i c e ) e 
n e l l ' a l t r o ili r i \ c lave u n se ­
gnali- ad a l l a f r e q u e n z a ( v a l ­
v o l a r i v e l a t r i c i ». 

K" p o s s i b i l e s o s t i t u i r e ta l i 
i luc v a l v o l e con dei t r a n s i s t o r ? 

o n o r e . 
\ ! r r c « - v o l i z i o n i , . i m o r n m e ­
r i t a n o ìtte!iZ'<-nc. > i peris . i . n«l 
e s e ' i i o i o . «li e s t e n d e r e i «l irit-

. ti '!« l:.i • l : fc- . i . ««lire rìi<- m n 
-~\ a l u n z i o n c «Iella f i j u -
Ic-s. i ifell 'n v v n c i i i i . « o n 

n - v c i - c . «pial i que'1.'-
lr«--e 1 1 p r e s e l i z.i «le! 

f i a n « o <le ' ì" impu-
Ui(l>r e--! ' «>rs«> «lel'.i "n-

;.i. Q ii p e r ò ^là t o c c h : 1-
.1 - f e r a d e ì ' e i - lc* n o » v e 

t- Ai B . i k u f u r o n o q u a - i pu}>- - f l i e . « «•' r n v i j o r ì r * - i d^' rn-n-
h l ì c i p o i c h é v i a s s i - r e t i c o . . , .r«, ZÌ'ÌT fl-«-«» -rim«>'.'ifo ria' 
c e n t i n a i a d i per-^vre *»•• la C n n r r e s - o f-i-rtn,» \^ lo*«» ar»-
5 t a m n a n^vn v j fu a n i m e » - 1 e • • > - / ! • >nc -*el di--?f<- - o v ; c t : c o 

c o n i r a i l d i t o r i « u i inrer-renn«*-i t a t o 
r o i m p a l a t i . t c - n m « » n ! e 
v o c a l i . Q u e l l i «li l .«-n;n: 

f iv- 1 n e 

rndoj i r i , , 

( r i s t a l l i art if ic i «li p r o d o t t i in u n U b o r a t o r . o . ( m i r s s i f 
l io s s ib i l c «««truirc tubi e l e t t r o n i c i p e r la s e l e z i o n e n e l l e « o n -
\ e r s . i 7 i o n i t e l e l o n i r h e s u l l o -stesso C i t o , n o n c h é a l t r e a p p l i ­

caz ion i ad a p p a r r i r h i a t n r e e l e t t r o n i r h e e f o t o e l e t t r i c h e 

b i l e s o s t i t u i r l e c o n dei t r a n ­
s i s t o r . 

V e d i a m o ora 1 pu-^i ed i 
d i f e t t i di q u e s t i n u o v i d i s p o ­
s i t i v i . l ' er prim.'i cosa , s o n o 
e s t r e m a m e n t e p i c c o l i , f i o s s i 
c o m e la c a p o c c h i a ili un l i .un­
ni i l e r o o n u c h e m e n o , (- q u i n ­
di l e g g e r i s s i m i : c o m e . ihb i .nuo 
già d e t t o , s c a l d a n o p o c h i s s i ­
m o . p r e g i o n o n indi f lc i en te in 
u n a s e r i e di a p p l i c a z i o n i p a r ­
t i c o l a r i . H a n n o u n a vita m o l ­
t o p i ù l u n g a d e i t u b i e l e t t r o ­
nic i (1110.000 o r e c o n i l o 2-
10.0001, e p r e s e n t a n o c a p a c i t à 
i n t e r n e ( p a r a s s i t e ) I r . i seura-
b i l i . 

Due limitazioni 
I)".illra par te , p r e s e n t a n o d u e 

l i m i t a z i o n i f o n d a m e n t a l i : p r i ­
m o . si p r e s t a n o s o l t a n t o nei 
c i r c u i t i a m p l i f i c a l o r i di cor ­
r e n t e . e non nei c i r c u i t i a i l l -
p l i l ì c a l o r i di t e n s i o n e . S i c c o ­
m e , s ia in u n a r a d i o c o m u n e , 
c h e , p r a t i c a m e n t e , in t u l l i i 
t ip i di a m p l i l i c a l o r i . si p a r t e 
da t e n s i o n i e «la c«irrenti p ic­
c o l i s s i m e . e l u t l c e d u e «pie-
s tc g r a n d e z z e d e v o n o e s s e r e 
a m p l i f i c a l e , c i o è •« a c c r e s c i u t e * 
m i g l i a i a t m i g l i a i a ili v o l t e , 
ne n a s c e una l i m i t a z i o n e s o ­
s t a n z i a l e d e l l ' u s o ilei t r a n s i ­
s t o r , c h e d i f f i c i l m e n t e p u ò e s ­
sere s u p e r a l a . Il s e c o n d o p u n ­
t o è la q u e s t i o n e d e l l e p o t e n z e 
in g i o c o . 1 t r a t i s i t o r c o s t r u i t i 
f inora , a n c h e q u e l l i m e g l i o 
r i u s c i t i , s o p p o r t a n o p o t e n z e 
p i c c o l i s s i m e , al m a s s i m o 1111 
d e c i m o di w a t t : l ' a l t o p a r l a n t e 
di u n a r a d i o c o m u n e , c h e è 
s e m p r e a l i m e n t a l o da l c i r c u i t o 
dì u n a v a l v o l a t c r m o i o t i i c a (d i 
s o l i t o n n t e t r o d o o u n p e n t o ­
do'*, r i c h i e d e , per il s u o f u n ­
z i o n a m e n t o . da u n " a c i n q u e j 
« a l i . j 

1'.' eh. l a r o . <|ii:n<li. cl ic ti-iii-
si intra» v e d e per ora la p n s - j 
s i b i l i l a d e l l ' i n g r e s s o m a s s i c c i o ! 
del t r a n s i s t o r n r l l i g r a n d e 
p r o d u z i o n e d e l l a r a d i o e «lel-j 
l.i T V . 

In una ser i e di i m p i e g h i . 
p e r ò . 1 murt 1 r a d d r i z z a t o r i e • 
a m p l i f i c a t o r i a t r a n s i s t o r pos - 1 
s o n o g ià r e n d e r e ilei s e r v i g i ! 
c h e s a r e b b e i m p o s s i b i l e «d le - j 
nere m e d i a n t e tutti e l e t t r o n i c i - ! 

r e a l i z z a z i o n i pr ima del t u l i o 
i m p o s s i b i l i . Uasti p e n s a r e a l la 
Import,111/.1 clic può a v e r e per 
un p a l l o n e s o n d a por tare a 
n o n i o d e g l i a p p a r e c c h i che p e ­
s a n o c e n t o v o l t e m e n o di q u e l ­
li u s a t i l iuora . 

N o n p o s s i a m o c o n c l u d e r e 
q u e s t o In ève s g u a r d o a l l a in­
t e r e s s a n t i s s i m a q u e s t i o n e del 
t r a n s i s t o r s enza a c c e n n a l e a l la 
q u e s t i o n e p r e z z o , c o m e s e m p r e , 
a s s a i I m p o r t a n t e . 

l"t\ t r a n s i s t o r , o g g i , c o s t a n n 
pa:<. ni m i g l i a i a d i l i re , c i o è 
c irca q u a n t o u n t u b o e l e t t r o ­
n i co . pure e s s e n d o ili c o s t r u ­
z i o n e a s s a i piii s e m p l i c e , a n ­
c h e se c s l r e i n a i i i e n l c d e l i c a t a 
e p r e c i s a . Il m o t i v o p r i n c i p a l e 
di «pies lo s ta nel f a t t o c h e , s ia 
la t ecn ica c h e la t e c n o l o g i a c o ­
s t r u t t i v a de i t r a n s i s t o r s o n o in 
p i e n o s v i l u p p o , per cu i t u l l e 
le l a b h r i c h e di v a l v o l e r a d i o . 
c h e oggi s t u d i a n o e p r o d u c o n o 
a n c h e t r a n s i s t o r , n o n p a s s a n o 
. i n c o i a a l l a p r o d u z i o n e i n d u ­
s t r i a l e . sii vas ta scala ' c o m e 
a v v i e n e n e l l e v a l v o l e da a l ­
m e n o una \e i i l in .1 d ' a n n i ' , in 
( p i a n t o t e m o n o di a r r i v a l e a 
p r e d i s p o r r e i m p i a n t i e m a c c h i ­
nari per la p r o d u z i o n e in se ­
rie di cer l i t ip i ( c o s a c h e ri­
c h i e d e s e m p r e a l m e n o u n a n ­
n o ) «piando i t ip i s t e s s i s o n o 
o r m a i I r c n i c a n i e n l c s u p e r a l i . 

Per p o l e r a v e i c , q u i n d i , de i 
t r a n s i s t o r ad u n p r e z z o b a s s o , 
rhe potrà e s s e r e v a r i e s u l l e 
i n f e r i o r e a q u e l l o o d i e r n o , b i ­
s o g n e r à a t t e n d e r e c h e la t ecn i ­
ca e le t e c n o l o g i a de l Ir .ms i -
s t o r a r r i v i n o ad u n a certa 
1 s t a b i l i z z a z i o n e i . cosa c h e pe­
rò. oggi c o m e 041:1, non a p p a ­
re m o l l o p r o s s i m a . 

<;ioi t r . io itK.u ( 111 

s p e infere e un ( m i m o da 
vincitori. Tutti ricordano clic 
cosa furono i p r i m i f e m p i 
d u r i , e q t i cHo c h e fu r a p a c e 
di divenire la p i n r f a di 
T o m b o l o , r i c e f f o di vizio e 
d i c o r r i / r i o n e c' ir si c x f e n -
d c r a , f o n i e unii m a c f h i n di 
i i u f o . sul'tt zona circostan­
te. Vi è stilli, per anni, tra 
le truppe americane distan­
za in QJiesfe zone e la po­
polazione, una lotta f u l m i ­
ni asjyra, talvolta .sorda, che 
p r e i i d e i ' a p u 11 f e e s t r e m e 
c o n ("ai'i/rirrarw dc'ìa situa­
zione internazionale. Oggi 

dinanzi alla porta, di ragaz­
zini biondi clic indossano i 
b l e u jennt .s e masticano 
c h e w i n g g o o m . G l i a m e r i ­
c a n i , in /arr i , . o u qui con le 
loro famiglie. •• hanno Va­
ria di gente eh? si è siste­
mata con una lunga pro­
spettiva; parlano la loro lin­
gua, si vedono tra di Inm-
le donne . s fanno in c a s a 
mentre il m u n . o è in uffi­
cio: la sera i n t r o n o i b i m ­
bi a letto e se ne vanno a 
b a l l a r e in q i n ' c h c (oca le 
t i o f f i i r n o co l f ri.--«-n per loro. 
e eìie è pratici'i'-nte ancora 

terziarie, e certe piccole 
operazioni a carattere spe­
culativo: chi possedeva un 
pe: ;c t to di terra non ha cre­
duto vero far debifi per co­
struirci una vi'letta da'J'a-
ria moderna ma di costo 
non eccessivo. Con gli alti 
prc- ' t che le famiglie nma-
rtrni"» -f*.*io disposte a paga­
re, in brere tempo i debiti 
si r.s-fiunirono e la spesa si 
ammortizza. E così proba­
bilmente un negoziante di 
frigidaire e di altri elettro­
domestici ha più possibilità 
di far fortuna in questa zo-

RVs&\,v* 

A K O S I O I b a g n o e c o l a z i o n e s u l l a s p i a g g i a 

In situazione, tortnuntamen-
rc, s e m b r a e u m i i i n t n . 

G l i a m e r i c a n i , .si i n t e n d e , 
su in i ancora del tutto i s o l a ­
t i : mri, in r imi; if uff o , .sono 
assai memi di prima, e poco 
( i p p n r i s c e n f e e ii numero ili 
quelli in divina. Il Tombolo 
tivern una giustificazione co­
me centro di rifornimento 
delle truppe <li occupazione 
in Austria. Con la fine della 
occupazione è stata decreta­
ta una /fe.s.s-ioiie d e i traffici 
che facemmo capo al depo­
sito tirrenico. A passarci di­
nanzi :.r «otri a vista di oc­
chio un certo diradarsi de­
gli <ri(roiM«'::t .1 "'ncrtM i n / i l a . 

delle merci accatastate e 
degli uomini: 1 quali in que­
sto momento . s fanno tuf f i ni 
m a r e , eoe «1 Tirrenia 

Crescita abnorme 
Tirrru'a •>' e* modellata a 

loro immagine e somiglian­
za, ed e u n a c i t t a d i n a i*r-
r a n r e u f e ahuoriee nella geo­
grafìa b u ' n e n r e ifri'inm*f. In 
m i n i a t u r a c o r r e b b e essere 
qualcosa di •n-m/e ad una 
sp ia i ja in c a l i f o r n i a n a , p i e n a 
ili riPette razionali sparse 
neila pineta, li ' inuj l i e a u -
f o m o b i : * americane ferme 
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Concluso ieri a Venezia 
il Congresso delle donne giuriste 

II 
ne 
t u ; 

prolilruiii dri .< l'irli dell «M (ii]i.i/io-
- - Pro Ir.-, la contro il «livirto allo don­
ili atcrilnrc in Italia alla mairir-traluia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

oso a r s e n i c o o | , o r o . il cr i s ta l -J K n l r o ver l i l i m i t i , c o m e v c -
v , cos ì e i m p u r o - , d i v e n t a c o n - il r e m o , q u e s t o è p o s s i b i l e . 

Impiegand'» u n c r i s t a l l o di 
g e r m a n i o r o n d u e c o n t a l l i m e ­

d i a t o r e deU't-lcHririt à. e c i o è 
a l l ' i n t e r n o de l l 1 s t r u t t u r a cri­
s t a l l i n a il p a s s a g g i o « i e i r e l e l - i | . i l l i c i . o u n -. s a n d w i c h > d i tre 

«e z ì i -i'i*i cl-.Vnsro 1110-0 .i 
por:** c h i ' i s c f i r»cr«liè e s i s t e ­

vano rond iz ion: - i , l . nz i.* 
m e n t e p r o v ' - t c d a 1 e«-ul-<e- s i 
c-"ap«. d * n i n n a r t e . s e c r e t * 
d i >MtV» e. flalVa'.ir.i 0.1 - t i r o -
l a r i r*cn ver'sTÌ« i * ills.ìnio«* i-
l i t à rtcz ' i i m m u n i : . 

V n «ri ' p e r ò v i t t o q*!*-' • b«-
• i c a fall»» r i j u a r « l a » a il p a s ­
t a fo . R i - o r n a v a o r a 

"*•" *a i Tic i i i o v i c o d i a i s o ­
n o in n7cpa* . i z i '"ne M a n o n 
si t r ' f t e ' à n:ù «1 < o d : e - vi-
;'>di T I . - t ' i ' H ' . " P i ' m ' " r«*r 
•I o i e - c •"!«•! - 1 0 «•-omo'e-so 
v e - - a n n e r e r n i i i ! a t e - o ' o '•• 
- R a s : , { , . : « P r i l l o « f l c V i i z - n . ' 
s p i r i l i d a q i i e - l - o n e n l im-"n-

:i :i*ri''r.i';. o j n ' ren' i ld» 1^. - ! 
a«?o*fe-,i o>> " s . to i « o d « i < -* i -

n o e n o « ' o ' z o «li d e ­p e n s a r e • m o rj-i 
n | f u t o ' - o S o r g e r à i' r»*ob'e- 1 1*Trim<*nt*'' I ' ' R^*> è u n o 
m a deMe r a r a n z v O- ie -Te «lo- -Maio t^epp,-, r r a n ' l e . <"on n o -
T ^ r a n o *««ere ìnnaTizit i i tJft TMI-j o o ' a ^"onj t - o p n o « l i v e - s e . r ic -
l i t i c h e : * ; c o m ì n r - ' ò a d a r ' c ' c o d i f r o n p e p a r t i c o ' a f i i à To-
«»1 c o m r o ì ' o « s o l V j t i v o «Vi •ro -V. i l i e n a z i o n a l i p e r c h è u n a 
T*»rno e d e l p a r t i t o «nl l . i n < v j - o l a V e r e pos-i,- t u t t o r e j o -
l l z i a e £:Vi o r r v n ì «Iella s i c u - j ' a r e in r o o d o n ^ ' i a l m e n t e c o r -
Ti-zza « t a i a V c h e . s o t t r a t t i a d r e t t o a R i r a « a Ta«<V-ent: f i ' 
o s n i r i c ì l a n / a e d i v e n u t ? u n o - f e - s ì re* ìd ' i ' d e l n i « , i t o . ne l 
« t a t o n e l l o « t a t o . »i e r a n o p i ù e o » i u r n e , n e l l a v ìt.^ f a m i l ' a r e 
f a c i l m e n t e t r a s f o r m i t i in 1 ne> r^op«»rTÌ riT-1*. «-rtr t> i n -
•trnm<*rif ; d j a r n . f r a n e p r e s . , - o n f r , i n o in un n a e - e d i t ra -
s i e w ì . Q n a T i l o a ' V rraraTizV V - j ' ì^ioru T n n t - u l m a n e c o m e 
c s ì i — c h e « o n o q u e l V Wi e ~ 

tr ic i tà d i v e n t a p o s s i b i l e . A q u e - c r i s t a l l i m o l t o s o t t i l i «Von»r 
s to p u n t o i n t e r v i e n e u n f e n o ­
m e n o c h e è ben n o t o s p e r i ­
m e n t a l m e n t e . a n c h e se la sua 
s p i e g a z i o n e fisica n o n appare 
a n c o r "iti 
ne c h i a r a . 

n« s o d d i s f i c e n l e . 

A 

ci oc*mpiamo in que-fo a 
c u I 1 
r : i - l l 

Turkmenistan non hanno nu'-
a che vedere con quelli 

Meglio impuro 
Se a c c o s t i a m o u n a l a m . n e t t a 

di g e r m a n i o e i m p u r o > ad u n a 
la mi net ta o ad u n filo di m e ­
t a l l o < ad e s e m p i o t u n g s t e n o ) 
v e d i a m o c h e la c o r r e n t e e l e t ­
tr ica p u ò p a s s a r e in u n s e n s o , 
m a non n e l l ' a l t r o . Q u e l l o n o n 
a v v i e n e s o l t a n t o Ira g e r m a n i o 
e t u n g s t e n o , m a c o n u n a s e r i e 
d i aHri e l e m e n t i e» l o r o c o m ­
pos t i ( o s s i d o Hi r a m e , s e l e n i o , 
^ a l e n a i ; - i l j j e r m a n i o p r e s e n t a . 
per/i , u n f u n z i o n a m e n t o a s s a i 
pili r e g o l a r e , ed u n a r e s i s t e n ­
za al p a s s a l o d e l l ' e l e t t r i c i t à 
e s t r e m a m e n t e r -dot ta , :! c h e 
p e r m e t t e di c o s t r u i r e de^ l i e l e ­
m e n t i p i c c o l i s s i m i , c h e s c a l d a ­
n o in m i s u r a t r a s c u r a b i l e . 

U n d i s p o s i t i v o c h e l a s c i a 

n r n t i però i m p u r i t à d i v e r s e * . 
i n b a s e ad nn.i s e r i e di f e n o ­
m e n i a n c h e q u e s t i b e n not i 
s p e r i m e n t a l m e n t e , ma «li s p i e ­
g a z i o n e teor ica t u t t ' a l l r o c h e 
c h i a r a . ? p r e s i t e l e o t t e n e r e 

! '" imppf i . - . i z ione «ti u n s c s n a l e . 
I n s e r e n d o , c i o è il f r a n s i f o r in 
u n c i r c u i t o e l e t t r i c o a d u e m a ­
d i e , e c i o è a f o r m i di d u e 
r c l t a n ' o l i a c c o s t i t i c o n u n l a t o 
c o m u n e , «e ne l la p r i m a rp.i-
7 l i i circ.sìa u n i certa c o r r e n t e 
e l e t t r i c a s a n a b i l e in n n a cer ta 
m a n i e r a , n e l l a s e c o n d a m a g l i a 
c i r c o l e r à u n i c o r r e n t e s a n a b i ­
le e s a t t a m e n t e n e l l a s t e s s a 
m a n i e r a , m a di in ' .ens ì tà a s s a i 
maargiore f a n c h e c e n t o v n l t e l . 

O n e s t o e f fe t to si o t t i e n e d i 
s o l i t o c o n q u e i t ip i di v a l v o l a 
c h e v e n d o n o d e n o m i n a t i trio­
do, If frodo e prntodo. I n c h e 
q u e s t i t ip i d i v a l v o l a si t r o ­
v a n o n e l l e c o m u n i r a d i o d o m e ­
s t i c h e , ed a n c h e q u i , e n t r o 
certi limiti, può esser possi-
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P e n s a t e per e s e m p i o ai m i r r o j 
s c o p i c i a m p l i f i c a t o r i e l e t t r o n i c i 
per s o r d i , c h e r i c h i e d o n o p o ­
t e n z a p i c c o l i s s i m e , in q u a n t o 
l ' a l t o p a r l a n t e c h e s ta ncUVircv-
c b i o è p iù p i c c o l o di i i i i ' i in-
Rhia. I m i g l i o r i v e n d o n o 05^1 
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O g ; i l"a 5 i -c h.-i ronr' .a-n : 
uoi l avor i in m o d o s o l e n n e 

m i g l i a i a di d i o d i , t u t t i e g u a l i . 
che d e v o n o s e m p l i c e m e n t e b loc ­
c a r e . o l a s c i a r p a s s a r e , d e g l i 
i m p u l s i di c o r r e n t e . A n c h e q u i 
si ha u n s o s t a n z i a l e r i s p a r ­
m i o di s p a z i o , d i p e s o , e n o n 
o c c o r r e p i ù p r e o c c u p a r s i d e l 
r a f f r e d d a m e n t o d e l l a m a c c h i n a . 
c h e è u n p r o b l e m a t n t t ' a l t r o 
c h e t r a s c u r a b i l e q u a n d o si ha 
a c h e fare c o n n n n u m e r o e o s i | C c n l r ; , ' o 

g: ior ia« S' .orrcr i e n 
( s ignora BrovsT.e. 1 har.no 
q u i r i t i p r e c i s a t o c o n :e !ocr / 
comunrcaz .or . : '.A c<>mp.e-*i'a t 
de l d i b a t t i l o . La d e l e g a l a g e r - i 
m a n i c a ha :n particol<ir m o d o : 

•sua ì n i e r v e r . - o ~u\. • 
i m p o n e n t e di t u b i e l e t t r o n i c i . j!a Mtuazior .e g.ur.d'.ca d e i ti- ; 
o g n u n o de i q u a l i c o n t i e n e i i n i j . ' ; n i i ; d„ padri a p p a r t e n e n : ; 
filamento i n c a n d e s c e n t e 

I .o s t e s s o puh d i r s i per i l i 
«pparecchi r a d i o r e g i s t r a t o r i 
; r a d i o s e g n a l a t o r i a u t o m a t i c i 
rhe v e n g o n o l a n c i a t i a b o r d o 
,li p a l l o n i s o n d a , a s c o p o , di 
«Indio , neg l i a p p a r e c c h i d i ra-
l i o - g u i d » per razz i s p e r i m e n -
:al i o aere i da b e r s a g l i o e s i ­
m i l i . Si pnft. a n z i , d i r e c h e 
in q u e s t i r a m p i l ' a v v e n t o de l 
transistor ha permesso delle 

*!:« truppe d'occupazione al­
leate. i cosid.ieiti - figli dell'oc-; 
cupa/ione ». La signora l'ra- j 
tilli ha a sua volta enumerato; 
i conflitti d: legge o di g:u- • 
riiprudenza raguardanli i fi- \ 
g!i il!cg:lt:m: e au;p.car..io uri-, 
legislazione comuie ;n tutti I 
gli Stat:. j 

Nel guadi o d-, questo «V.bai-
tito si è inserito anche un vi­
vace intervento della delega-

DA SABATO: 

1 r * <t'-rdZione :n'«*r-
«i->r.-.t» avvoca*-Ì e 

R I N O S C O I , ! ' 

o l i l i i n i t s per ;;ii italtani: 
in m i o d i essi, si sussurra 
c o n uria eerta aria di scan­
dalo tra i f r n d i j i o n n l t s l i b e ­
v i t o r i fo . i c t i i t . t i «'* p e r s i n o 
finn stanza imbottita per 
m c f f c r i ' i d r n l r j g i i n b r i n c h i 
q u a n d o danno hi s m u i t i e . 
Alla sera non c ' è f i f a nelle 
vie. nel lungo violone sul 
quale di •jior,,i passano i 
m a s s i c c i aufob» . ,• eri{;i c a r i -
ehi di soldati con il costu­
me da b u o n o in m a n o . Oiini'-
che eco di n i i t s ' ca a n i l i n e 
di i ra la prue' ' / , do ce .si r i ­
ffe. o ci si •i :z ,-'iira f r i s f e -

meute. Ma la ita come 

1 

irti 
Un servizio speciale dei 
nostro corrispondente da 
Mosca Giuseppe Botta 

V - J 

la si intende nvlic . sp ingg ie 
di più su. a Viareggio o a 
Forte dei Mar ni, qiicl'a non 
c'è: non ci son 1 o r c h e s t r i ­
n e che suonji't dinanzi ai 
bar mentre '• villcggtairi 
fanno lo * $irw,~.'0 *, passeg­
giando in su e in giù. T 
fatto è che 1 Kagnanti ita­
liani di T u r e m i s o » q u e l l i 
che la sera s e n e ritornano 
a Pisa, da dorè «ou t i ' i i u n 
la mattina a b'>,-no dei t o r o 
s c o o t e r o della « .•leicenfo » 
quando la hawo: si sono li­
berati degli abiti nella pi-
u e f a , e hauti'» t r a s c o r s o 
tranquilli una giornata in 
m u r e . prH-iii c h i l o m e t r i p e r ­
c o r s i in fretta, con il fresco, 
ii r i p o r t a n o s u b i t o a c a s a . 

D i f/ornrrirca q u e s t a e u n a 
spiaggia che sulle altre ha 
ancora il vantaggio d i tuia 
relativa tranquillità. Eppu­
re potrebbe divenire, se 
adeguatamente sfruttata, la 
vera spiaggia di Pisa, nuo­
va e moderna, attrezzata r 
sipientemente prodiga del 
le s u e f int i n a t u r a l i . Finora 
la spiaggia di Pisa era stata 
Marina, ma oggi si avverte 
che c%sn n o n può reggere 
più la concorrenza alla Ver­
silia. dalla quale è separata 
soltanto per l'Arno e la te­
nuta di C a s t r i Rossore. La 
spiaggia di Marina di Pisa 
e s f a t a praiicam"ntc man­
giata dal mare, rota fino al-
I'o?<o. il mare arriva fin 
sulla strada, q u a s i , f r e n a t o 
a stento da uva d;ga fran-
gifìutt'. -::"(.- q i i l ^ e sono 
state istallile, c o m e c o i i s o -
. ' a : ione . ora^ ios ' ' f e r r a l e p e r 
g ' i a p p a s s i o n a t i r/cHa p e s c a 
Ed infatti il luogo è pieno 
zeppo di pescatori c h e s e n e 
stanno pazientemente od a t ­
t e n d e r e c h e la p r e d a a b b o c ­
c h i . Su.'.'a foce dell'Arno s o ­
n o f e - c e n o r m i b i l a n c e che 
sprtvt fanno capo a gruppi 
aziendali di Pisa. Ma g l i 
s t a b i l i r ; . e n t i b a l n e a r i , s p i n t i 

dalle correnti che rubano 
spazio alla s p i a g g i a , s i s o ­
n o rrrrsr .xtrbiJmcnfe sospinti 
verso il Sud, e sono ormai 
giunti a congiungersi pro­

prio a Tirrenia: ancora un 
i p-ri'o.'o sforzo, dunque, e la 

sa'datura sarà definitiva. 

Si tratta evidentemente d: 
accettare quel che di p o l i t i ­
c o è accaduto in questi an­

ni, e farne la base di un 
p i a n o d i f a t o n c r a ^ i o n e ; se 
l a p r e s e n z a d e g l i a m e r i c a ­
n i . p u r a r e n d o seriamente 
i m p e d i t o , c o m e s i p r e f e d e -
va, lo sviluppo industriale 
della p r o t ' i n c . a p i s a n a , ha 
tuttavia favorito, in l u o g h i 
c o m e Tirrenia, le a . r i u i f à 

na n p p a r e r i t e m e n f c disabita­
ta ehe n o n i n un quartiere 
di Pisa. Tuttavia q u e s t e tn i -
r i a t t u e s e m b r a n o s p o r a d i c h e . 
e p e r i i u i i n r i s p o n d o n o ad u n 
piano. L'Ente autonomo che 
si occupa dello sviluppo di 
T i r r e n i a r u o l f a r d a sé e 
r i n u n c i a alla collaborazione 
della amministrazione pro­
vinciale di Pisa; in realtà 
n o n .sfa f a c e n d o m o l t o : d o ­
m e n i c a e r c i i u f o il Prefetto, 
e in d i c c i minuti ha taglia­
to il nastro degli e edifici 
p u b b l i c i ». c i o è d e l l a ser ie 
dell'Ente, del palazzo delle 
Poste, e di un ambulatorio 
dotato di un p o l m o n e di ac­
ciaio. Tutto era lindo e p u ­
l i t o , fresco e moderno. Ma 
alla cerimonia c'erano solo 
una t -e i i t ì i ia di persone, an­
siose di togliersi presto la 
giacca e la cravatta, e di 
andarsi a n e t t a r e in mare. 

Ci vuole la strada 
Si ita l'impressione che 

basterebbe unnonnulia per 
far satire le azioni di que­
sta spiaggia, per dirottare 
su di essa tuia parte del 
traffico veramente incredibi­
le che la domenica affolla la 

autostrada Firenze-Mare, e 
che riversa sulla Ver s i l a 
migliaia e migliaia di vil­
leggianti. Per i (icoriirsi 
questo nonnulla sarebbe un 
programma recchio e amb: -
rioso: tuia ctrada l i toranea 
«he congiaiigcsse dirc'ta-
ineiite Viareggio a Marini 
di Pisa e quindi a Tirrenia 
ed a Livorno, s e m a doro r 
sottostare, come ora, alla 
schiarita, delói noiosa, lunaa 
ed inevitabile ansa che fi 
'a r i a z\rrrclia toccando Pi­
sa. E' tutta colpa di questa 
strada, dicono, se Tirreni 1 
è tagl'arn fuori, yia i pisa­
ni. a parte le grandi d'frl-
coifa. di ordine pratico, come 
quella di dover scavalcare 
la foce dell'Arno, e attra­
versare la tenuta presiden­
ziale di San Rossore, hanno 
paura che per una simi7" 
sofrf3>onc. alla fin fine, ri­
marrebbero rapitati f u o r i 
."oro. 

Si sa che li fortuna, di 
certe rpiagge. duratura o ' a -
bi'e che sra. è spesso dovuta 
alla moria, a qualche r iusci-
fa forma di pubblicità che 
riesce a convogliare sul p o -
s'o le famiglie di città che 
facilmente si .stancano del­
la spiaggia degli anni pre­
cedenti. Gli an ; iani . si sr., 
son fradictonafisfi per na­
tura, ma i giovani sono an­
siosi di conoscere e di pro­
vare. Tirrenia potrebbe far 
per loro: non ha la presun­
zione dei Kursaal umber t i ­
ni. né l'eccessivo snob e la 
fa'sa aria seluaggìo di cer­
te spiagge meridionali. Ha 
bisogvo, a questo punto. 
proprio di ciò: di un. soffio 
di vita fresca che le dia una 
anima, e che convinca an­
che gli ubriachi di quanto 
sia sciocco, con il mare, la 
Inno, e la brezjrolina che c'è 
fuori, starsene a sbattere la 
testa contro le pareti imbot­
t i te. 

TOMMASO CHIARETTI 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 6S1-K69 

DOPO LA NUOVA RIUNIONE DEI CAPI GRUPPO 

La DC orientata alia Provìncia 
verso una giunta monocolore? 

Assurde posizioni esclustviste per mascherare un nuovo tentativo di alleanza 
con la destra fascista — Maggioranza democratica per risolvere la crisi! 

lori mattina, alle ore 11, so­
no tornati a riunirsi a Palazzo 
Valentin! 1 rappresentanti dei 
gruppi consiliari della Provin­
cia. Al termine della riunione, 
.'dia quale non ha parteeipato 
il consiglici!,' del PNM Greco, 
l'avv. Andreoli ha letto ai 
giornalisti una dichiarazione 
nella quale s. afferma che « i 
partecipanti alla riunione han­
no ulteriormente precisato i 
punti di vista dei rispettivi 
gruppi politici e quindi hanno 
concordemente ritenuto di do­
ver rimettere al Consiglio la 
adozione delle definitive solu­
zioni ». 

Andreoli pessimista 
Il carattere anodino, sfug­

gente di questa dichiarazione 
lancia chiaramente trasparire 
che a ben poco di concreto e 
di pratico l'incontro ha appro­
dato. E' del tutto scomparso 
ciuci tono di velato ottimismo 
che dopo la riunione di tre 
giorni fa memorava emergere 
dalle dichiarazioni dell 'avvo­
cato Andreoli, il presidente 
eletto con i voti della destra 
fascista. 

Le stesse indiscrezioni sul­
l'andamento della riunione 
spiegano a sufficienza il per­
ché del tono dimesso dell 'espo­
nente democristiano. Non vale 
osservare che la dichiarazione 
non è parto personale di A n ­
dreoli, ma il frutto di un ac­
cordo tra i rappresentanti del 
gruppi. Ciò, semmai, dà mag­
gior valore alle conclusioni 
della riunione e ne fa com-
prei'dere meglio 11 senso, 

Si sa d i e la discussione tra 
gli esponenti dei partiti si è 
s \ol ta soprattutto intorno alle 
proposte di parte democristia­
na. A quanto pare, la D.C. ha 
mostrato di voler giungere alla 
soluzione della crisi alia Pro­
vincia avanzando pretese esc lu-
siviste e proponendo che ogni 
gruppo politico si disponga a 
dr.re l'appoggio aperto o, a l ­
meno, a non ostacolare la for­
mazione di una Giunta monti-
colore. Non più. quindi, Giun­
ta di « centro » con l'appoggio 
dei fascisti, ma Giunta demo­
cristiana con il richiesto ap­
poggio, o quante meno con 
l'agnosticismo, dei consiglieri 
degli altri gruppi. Pretesa as ­
surda. non solo perché la D.C. 
dispone nel Consiglio di un 
numero assai limitato di con­
siglieri (17 su 45», ma per la 
ostinazione con la quale ci si 
propone di escludere dalla 
Giunta i rappresentanti della 
sinistra. 

La D.C., a quanto pare, in­
tenderebbe anzi andare più 
oltre Non solo, con questa so ­

luzione, della Giunta non do­
vrebbe far pai te alcun consi­
gliere di sinistra, ma neppure 
potrebbero considerai si come 
parte della eventuale maggio­
ranza quei consiglieri che alla 
D.C. dovrebbero dare il voto, 
come se al partito clericale sin 
riservato il potere assoluto pei 
grazia divina ed eterna. 

E' evidente che la piesa «li 
posizione democristiana ha in 
realtà uri solo scopo: quello di 
dare l'ostracismo, in ogni sen­
so, a qualsiasi proposta di ac­
cordo verso le forze di sini­
stra, di qualunque settore e 
nello stesso tempo di conti­
nuare ad offrire la collabora­
zione alla destra fascista. 

Non è un caso che Andreoli 
continui apertamente a mo-
strrro di non volersi dimette­
re, nonostante la critica situa­
zione in cui è venuta a tro­
varsi la Giunta (i cui assessori 
dimissionari — vale la pena eli 
ricordarlo — ebbero i voti dei 
fascisti allo stesso modo di 
Andreoli). Andreoli intende 
prendere tempo, incanendo in 
carica fino al momento in cui 
il rovesciamento della situa­
zione, che si era sul principio 
determinata in Consiglio, non 
imponga di forza le sue dimis­
sioni. Sarebbe invece del tutto 
logico che eijll si dimettesse 
spontaneamente insieme con i 
propri assessori e che permet­
tere- al Consiglio eli procedere 
liberamente a ciucila « verifica 
della maggioranza > alla quale 
ha di ìecente fatto riferimento 
la direzione provinciale del 
PLI. 

Venerdì seduta 
Nel mare delle congetture e 

delle situazioni contraddittorie 
che si determinano in modo 
sempre più accentuato, appare 
ancora una volta chiarissimo 
l'attcggitmcnto «lei consiglieri 
comunisti e della sinistra. In­
tanto, è evidente che gli a s ­
sessori eli sinistra già eletti, 
perdurando questa situazione, 
non si dimetteranno. Essi par­
teciperanno alla sculuta previ­
sta per le 18 «li venerdì e si 
comporteranno cosi come han­
no fatto lino ad tingi. Osmi 
sforzo per dar vita ad un'am­
ministrazione the comprendes­
se i raggruppamenti della s i ­
nistra e tutte le forze demo­
cratiche e antifasciste eleìl'as-
semblea, così cerne- era «lei 
loro proponimenti, non è po­
tuto fino ad ora giungere in 
porto. Non rimane che l'altra. 
onesta e chiara alternativa: 
quella di opeiare perché a 
P.-lr-zzo Valentmi si costituisca 
una amministrazione efficiente 
e stabile, fonelata MI una mag­
gioranza democratica. dell'i 

quale non faccia parte la U.C., 
visto il rinnovato pioposito del 
partito democristiano di tre­
scare con la destra fascista, 
dietro il nuovo \ e l o della 
Giunta monocolore. 

J/ordine del giorno per Ja 
seduta di venerdì pi evede al 
primo punto la sui redazione 
del consigliere L'Kltnre, in se ­
guito all'opzione del rappre­
sentante socialdemocratico per 
la carica di assessore comu­
nale Come è noto, L'Kltore 
sarà sostituito dall'altro social-
demociatico Riccardi. Al se­
condo punto, sono previste le 
dimissioni dalla carica di as­
sessore dei consiglieri d,c. Fran-
clni, Molinari; Petrucci, Po-
scettl e Sales. Al terzo punto 
è prevista l'elezione eventuale 
di cintine assessori in sostitu­
zione dei cintine dimissionali. 
Irfine, il Consiglio dovrebbe 
procedere alla elezione di dui-
assessori provinciali supplenti. 

Si è già d'accordo che, nel 
raso l'ordine del giorno non 
fosse esaurito, il Consiglio tor­
nerebbe a riunirsi lunedì pros­
simo. 

AC TOSTOV — Krco ima scenetta elio si rlpele spesso 
sulle nostre vie consolari durante restate. L'obbiettivo 
ilei fotografo Ita colto in questo raso tre giovani tede­
schi Milla vi.» Cassia mentre chiedono un (ceneroso 
passaggio. Iti fondo «iiie-sti « globe trotter » som) gli 

ultimi ottimisti; perei» sono simpatici 
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Movimentata cattura di un folle 
fuggito dalmanicomio criminale 

Era stato internato ad Aversa dopo una serie di reati contro il patrimonio 
Ottenuta una « licenza-esperimento » ne approfittava per far perdere le tracce 

V: STATO POI RICO\SK(; . \AT() Al. PADRI'. 

Un bambino di due anni abbandonato 
davanti alla chiesa di S. M. Ausiliatrice 

// .suo piatilo disperalo lui allralto iatti>ii/Aoiu> 
impiegalo — Le indagini del commissariiilo Tu 

di un 
scolano 

Un bimbo di due anni è sta­
to abbandonato dalla madre 
l'altra mattina dinanzi alla 
chiesa di Santa Maria Aus'-
li.itrice. DoiK) lunghe ricerche 
la polizia è riuscita ad iden­
tificare il padre del piccino 

I! segretario della parroc­
chia, signor Emilio Righetti 
verso le 10.30 si trovava nel 
suo iiffii'ùi intento a sbrigare 
il normale lavoro allorché ha 
udito un pianto disperato di 
bambino. Dapprima l'uomo 
non vi ha baciato poi, giacché 
i singhiozzi non accennavano 
a cessare, ha voluto rendei si 
conto ed e lineilo sul sagrato. 
Seduto tìnl marciapiede ha tro­
vato \u\ bimbo vestito dimes­
samente, tutto solo, con il viso 
rigato di lacrime. 

Il Righetti gli si è avvicina­
to, lo ha preso fra le braccia 
ed ha cercato eli calmarlo. Poi 
ha cominciato a chiedere ai 
passanti di chi fosse il piccino 
e da chi fosse stato lasciato 
ma senza risultato. Infine l'uo­
mo ha intuito che il bambino 
doveva eroe re stato abbando-

Affissi ieri i primi risultati 
Maturità e"Abilitazione • MI 

LYsito al 
rimandati 

W 

Fnsinato » e al « Tasso » — Elevata percentuale' di 
— Italiano e latino in testa alle materie da riparare 

» 

Sono stati rc.-d noti i primi 
risultati docjlì esami di maturità 
e di abilitazione che si sono 
fe-iuti nel le scuole della rapi­
talo nelle ^ o r s e .settimane 

Le prime impressioni sono 
anel lo ài una certa .severità, 
specie :r. determinati Istituti 
riovo la percentuale dei pro-
mo.^i è aobastanza bassa. 

P T quanto riguarda l'abili 
fazione magistrale al - Fuà Fu-
s i n a t o - . dagli .sennini. già a p ­
parsi r.clle apposite bacheche. 
si è appreso che la prima com­
missione ha abih'ato 7 candi­
dati f i 24. r.e ha rinviali ad 
o f o b r e lfi e respinti 4. La se­
conda commissione ha abilitato 
31 .-ti 39 c.r.òidati. n m i a n d o n e 
19 e respingendone 9 Gli abi­
l itati ha'nno avuto voti che si 
aggirano in linea «ii massima 
fruì «• se: - e il. • sct 'c -

Al Liceo classico Torquato 
Tas-'o. la prima commissione ha 
pro:no?-:r> -22 candid-»',! su 38. 
r inviando ad ott.vire ì"t:i gli 
altri. La quarta commis'ior.e ne 
ha promo.--i 22 su .14 e ha rin-
l i j ' n tutti c'i altri a?'.i oesmi 
oi riparazione 

na n. 92, rubando filati e bian­
cheria intima per una valore 
di circa 100 mila lire. 

La signora Ada Dilli di 52 
anni, abitantein via Miani 40, 
mentre viaggiava su un auto­
bus della l inea 9a e stata bor­
seggiata di 285 000 lire. 

• * * 
Un certo Franco Kabrizi, di 

23 anni, abitante in via della 
Vasca Navale 7(7. è stato sco­
perto a rubare la borsetta a 
una signora. K' stato tratto in 
arresto dagli agenti del com­
missariato S. Paolo. 

Francia, che saranno oppiti 
della Federazione combattenti 
e reduci eii Roma nella colonia 
permanente di Fiumicino per 
passarvi il periodo estivo. 

L'iniziativa presa dalla Fe­
derazione combattenti di Roma 
in concorso con la Federazione 
di Francia tende a rinsaldare 
ancor più I vincoli di solidarie­
tà fra combattenti francesi e 
italiani 

50 bimbi francesi 
ospiti di Fiumicino 

Oggi parla la Parte Civile 
al processo di Portella 

Ieri al processo sulla strage 
di Portella del le Ginestre ha 
continuato a parlare, in Corte 
d'Assise d'Appello, l'avv. Pit-
taluga. in difesa di Pasquale 
Seior'ino 

Osci Giungeranno a Roma d i ! L'oratore ha concluso la sua 
Lione cinquanta bambini, figli'arringa, che ha assorbito due 
di combattenti francesi e dij udienze Ocgi parlerà, per la 
combattenti italiani residenti m Parte Civile, l'avv. F F iore 

nato volutamente dinanzi alla 
chieda Forse la madre, nella 
ini|K>s.sibilità di allevarlo, ave­
va preso la terribile decisione 
di separarsi dalla sua creatu­
ra nella speranza che qualcu­
no se ne sarebbe presa la cura 

Di ! SUO ufficio Kmilio Ri­
ghetti ha telefonato al com­
missariato Ti incoiano per in­
formarlo dell'accaduto Men­
tre il bimbo è fiato momenta-
neamni ìe accolto dalla fami­
glia Di Maria, domiciliata in 
via delle Cave 91. gli agenti 
hanno iniziato le indagini per 
identificare i genitori. Infine è 
stato rintracciato il padre del 
piccino cui la polizia lo ha ri-

eonsegna'o Data la delicate/za 
dell'episodio, il nome dell'uo­
mo è stato taciuto 

no vi-Jto a'.riv.iic, uno dopo 
[nitro, cinque feriti che for­
tunatamente sono s'a.i gnidi-
r i t i guaribili in pochi giorni. 

I primi « giungere erano 
Walter Greco ri: .'13 anni, abi­
tante in via Valle Aurelia 36, 
e Sergio Abruzzesi di 33 idi­
lli, abitante in vi i Berlingerì 
n. 5; seguiti poco dopo ila Gi­
no Lnpj, abitante in via Euge­
nio IV. ed infine dai fratelli 
Agostino e Bruno Per^olini, 
rispettivamente di 43 e 39 «in­
ni. abitante in via Riccardo 
Grazioli Lanto della Rovere 7fi 

l sanitari, accertata la co­
mune' causa degli incidenti, 
hanno avvertito il Comune af­
finchè provvedesse a far eli­
minare la macchia d'olio. 

Perde il dito di una mano 
nell'impastatrice 

Il pasticcere Ernesto Pcrroni. 
di in .inni, abitante In viale del­
le Medaglie d'oro 86. mentre la­
vorava nel paMilicio di Giuseppe 
Pica ha inavvertitamente IUCSSYI 
la mano destra tra eli ingranaggi. 
Ma riportato l'amputazione trau­
matica del pollice 

• * • 
Verso le ore !l e.'i ieri mattina. 

l'operai" Agostino Gargan. «li 54 
anni, aiutante in via Golgi. n !). 
nella borgata Ottavia, mentre 
lavorava in un cantiere edile, è 
stato investito da un «eeehinne 
calato dal piano supcriore. Il re­
cipiente gli ^ caduto su un piede 
ptovocamlogh tcrite guaribili In 
20 giorni dai sanitari del Santo 
Spirito. 

Alle 13.30 Nazzareno Santarel­
li. di 55 anni .abitante nella sa­
lita del Gelsomino n. 1. mentre 
lavorava per conto dell'ufficio 
tecnico edilizio e.vl Vaticano, nel 
togliere una finestra, è stato col­
pito violentemente a un piede 
da «in lastrone di cemento Al 
S Spirito i «.anttari In hanno giu­
dicato guaribile iri 20 ctorri per 
\arie fratture 

5 motociclisti all'ospedale 
per una macchia d'olio 

A i.iu>;i di una 2r>>.*-a inoc­
chia d'olio lasciata «la un gros­
so camion, cinque motociclisti 
hanno mw-o ier: « rei» •• 
'.a loro vita. 

Il camion.- t ir.a".' 
181753 *•; ero formati» .-.i 
cotevere Gianicolcnse 
prcs.-j a. ponte Mazz.:: 
riparare un guaito ai motore 
e ripartendo ^'autista. Fazio 
Berni. non s: è curato della 
macchia d'olio r imis ' ì sullo 
-•sfallo E=.?a è ?"«ta fatale a 
tre motocic iefe che poco dopo 
v: Mino p-n-nto sopr« 

I sanitari dell'ospedale S.in-
••> Sp:r.'» icrs.» '.< IU..T> hìr.-

^.io 

• ma 
i i -

i ci 
per 

Ri< iti -ì ~.»n-d u 
\ - l ' : *t"3 Zi J - ' u o ' i ^ - . . 1 - i i - "<-| 
rialia quinta commissione: l i tu 
39 =À->T.O stati prorno M. M-I M»-
r.o stati respinti, eli altri ripa­
reranno ftd ottobre Dati analo­
ghi .si sono avuti tra i candi­
da' . dei!» seconda commissione: 
20 alunni su 53 «ono maturi. 
5 for.n stati respinti, tutti pli 
a l t - i ri-.viati 

La filosofia, l'italiano, il lati­
n o e -a -^oria sot.o le materie 
che il maggior numero d: alun­
ni dovrà studiare riiiran'e ago­
sto e jaettembre per affrontare 
la riparazione 

Per quanto ri?uaràa. infine. 
17=tituto scientifico RiChi dai 
primi ri.-ultati si profila un'ele­
vata percentuale n: rimandati 
«1 ottobre Scarso, fìr.ora. il 
numero dei promo.<»-i 

Negozio svaligiato 
a Donna Olimpia 

Ieri notte i ladri hanno for 
zato ia saracinesca dei negozio 
di proprietà di Sergio Garofoli, 
di 29 anni, sita in via Fonteja 

I1RA SCOMI'AKSA DA DOMIINICA MATTINA 

Rintracciala a Frascati una bimba 
fuggita di casa per un rimprovero 
Per ini rimprovero della ma­

dre. una bambina di dieci an­
ni si e allontanata domenica 
mattina dalla baracca d o \ c 
abitava senza put farvi ritor­
no. Alcun: attenti di P.S. l'han­
no rintracciata ter: a Frascati 
e l'hanno ricoverata nella Ca­
sa del Fanciullo. 

Nadia Chiericoni, di 10 
abitava in via Dumizia 
la, pre^o il Trionfale, nella 
baracca «canata con il n u m e ­
ro 183, insieme alla madre 
Quinta Gaddncn. Domenica 
mattina la bambina era sola 
in ca«a quando giunge un c iò -
vane per riscuotere la rata set ­
timanale, di 300 lire, per ,m 
impermeabile acquistato dalla 
«ignora Gaddn.ci Nadia pre-
co dapprima l'esattore di ri­
tornare, poi. alle i n s u ' e n / e di 
costui, si fece prestare mille 

.:»• da ima vicina e Rlielc con-' 
-ceno saldando cosi anche ai-
urie rate arre*rate. 

Al ritorno, la madre n m -
pioveró --everamente ia figlia 
potche non sapeva come les t i -
'mre il prestito quindi le or­
i l i:» di rmtr.icciare l'esattore 

•M (ar-i restitu.re la 'omnia 
I anni,I La b-.mha u<;ci senra piò farQ 
Luci l-[ritorno. Quinta Gadducci. do­

po molte ore di attesa, s recò 
angosciata al Commis<ariato 
Trionfale denunciando la -com 
par'a della piccola, poi iniziò 
disperate ricerche anche per 
conto <;io. 

Ieri com" abbiamo detto Na­
dia e «tata ritrovata a Fra­
ncati A^li agenti la bambina. 
anco'a molto crucciata, non hr, 
voluto r ive l ire cr^me fo>«e 
; ri!a t-.rl'a ciMadin» rd ha 
anzi fornito indirizzo e gene­

ralità fal-e. La madre e stata 
obito avvertita del ritrova­

mento. 

L'orario di apertura 
del cimitero del Yerano 

Dai 1 agosto al 30 settembre lo 
orario elei cimitero monumentale 
del Verano e il seguente: aper­
tura ore 7. chiusura ore 18,30. 

Via Cavour e .^.ata teatro. 
ieri pomeriggio, verso le 18. di 
una movimentata .-cena che ha 
avuto come protattotiisti uh .< 
jjenti della Mobile Caliste e 
Fusco, da una parte, e un paz 
/ o , allontanatosi dal manicomio 
criminale di Aveisa . riall'altia 
I due poliziotti, dopo aver 
scorto il pazzo, gli sì sono av­
vicinati e lo hanno agguantato 
per un hi accio tra.-cinandnlo 
verso un pottone II pazzo, do­
po aver finto eli seguire {;'• 
agenti, ad tiri tratto si è i i -
bellatu tempestando il Caliste 
e il Fusco di pugni e di e dei 
K' stato ridotto all'impote/^n 
soltanto dopo l'arrivo di ina 
macchina del prontei interven­
to carica di agenti 

Il folle .<J\ chiama F.ligio Bel­
lo. e-d e nato Ufi anni fa a Sca­
fati, in pinvincia di Salerno 
Dopo aver e-ompiiito una ^erie 
di reati contro il patrimcnio 
nel 1954 cidi venne tratto in 
arresto e. poiché ci comporta­
va in modo assai strano, veni1 

sottoposto a perizia psichiatri 
ca. riconosciuto infeimo di 
mento e inviato nel manicomio 
e l iminale di Averla La perma­
nenza nella casa di cura "iovò 
.il Bello, che dette senni di mi­
glioramento Il 21 geunaie di 
quest'anno, con un'ordinanza 
d"l giudice eli sorvegliati/a di 
S Maria Capila Vetere. egli ot­
tenne una speciale •licenza eli 
e s p e r i m e n t o - della durata di 
tre mesi Kgli avrebbe dovuto 
tra.-vorrere tale licenza presso 
i familiari, a Scafati, e p ie -en-
t.T-si nuovamente al manico­
mio ai pr.mi di marzo 

Eligio Belle), però, che matto 
non eleve essere elei tutto, in-
veM'e eli recarsi a .Scafati, pre.'e 
il treno per Roma e trovò una 
sistemazione in via Marche, na­
turalmente dandosi a quelle at­
tivila che gli erano -vai"*» l'in­
ternamento nel Aversa Da 
ejuattio mesi le questui e eb 
tutta Italia Io ricercavano irni-
' i lmente. Solo recentemente era 
-tato possibile sapere che egli 

aveva s?-elto la capitale come 
.•;ede eielle i?ue operazioni 

Quanelo è -tato caricato su 
una camionetta il folle e stato 
buono; giunto pelò in questura 
.-•i è rifiutato di scendere dal­
l'automezzo eel ha ripreso » li­
tigare con gli agenti Si e cal­
mato soltanto quando e stato 
accompagnato nel carne:one de­
gli arre-tati Stamane Kligio 
Beilo partirà in f adinamie 
straordinaria per il manicomio 
criminale che aveva deciso d. 
abbai,dona* e per *cmp-e 

tentazioni di quest'anno, la 
temperatura non è stata sem­
pre favorevole, si deve conve­
nire che il consenso per LI 
grande teatio tornano alle Ter­
me di Caracalla va sempre più 
affermandosi, per merito della 
.-celta elelle opere e del l ivello 
artistico delle rappresentazioni. 

E' morto il giovane 
ferito dal trattore 

Smarrimento 
li compagno Domenico Silvi , 

della srgieter ia del sett imanale 
« V i e N u o v e » , ha s m a i n t o il 
t es -e iu io di ricono-ctmento del 
sett imanale. Chi lo avesse rin­
v e n u t o e pregato di fai In re­
capitare alla redazione in via 
Agostino Depreti- , fio' 

Lutto 
All'alba di ieri è dece.luto il 

giovane Romano Bucci, di Iti 
anni, che l'altro ieri era stato 
ricoverato in gravi condizioni! Un grave lutto ba ioipito Mara 
al S Spirito I! Bucci aveva Clasparri del sindacato Provm-
avuto un braccio stritolato dai ' ' l a l c F-f-"i. Ieri a tarela sera e 

deceduto li padre Antonio, vec­
chio militante del PCI e invalido 
c/i guerra, 

Alla compagna Maia e ai suoi 
familiari vadano le sincere con­
doglianze della segreteria del 
Sindacato Edili e dei lavoratori. 

cingoli di un trattore. 

Flight Hello 

Arrestato mentre ruba 
alla Romana Gas 

Gli agenti elei commissariato 
di S Paolo hanno tratto in ar­
resto Michele Cartellano di 40 
anni, abitante al n. 59 del lun­
gotevere Pietro Papa, sorpreso 
a rubare rottami di ferro nello 
stabilimento della Romana Gas, 
in via Ostiense 

Assemblea di lavoratori 
alla Centrale del latte 
Per la nomina iiniiirili.il.» dell.i 
Commissione animili iMrat ri ce 

Ha avuto luogo nel pome­
riggio di ier;, i.el salone della 
mensa, un'affollata dgsemblea 
dei lavoratori deiiu Centrale 
icl Lat'e per chiedere la im­
mediata nomina della Com­
missione amiiuni stratrice della 
azienda. 

Al tot mine dell'a^t-omblea ; 
lavoratori hanno votato alla 
unanimità un ordine del gior­
no. inviato a tutti i consiglieri 
comunali e al Sindaco, nel 
quale- si rileva come numero­
si probleni; di ordine giuridi­
co. tecnico e amministrativo 
sono rimasti insoluti Tali pro­
blemi se immediatamente af­
frontati renderebbero possi­
bile quell'assestamento fini-
/io.'ialc dell'azienda municipa­
lizzata con grande vantaggio 
della cittadinanza e dei lavo­
ratori. L'ordine del giorno 
chiede infine, richiamandosi 
all'impegno proso dal Consi­
glio Comunale '.I fi aprile scor­
so alla immediata nomina del­
la Commissiono arnministra-
trice 

Riunioni per il Mese 
deHa^tarnpa 

f)(iGI - Appio: convegno cel-
i'altivo, ore la, K*parelh Franco; 
Torpignattara, convegno dell'at­
tivo. ore 20. Perna Edoardo; 
Monte Mario, ore 20, Sergio Mi-
cucci: Quadraro. ore 20. Fernan­
do Di Giulio; Flaminio, ore 21, 
riunione dell'attivo. 

Un primo bilancio 
della stagione a Caracalla 
La Stagione alle Terme di 

Caracalla è giunta, con la re­
cita di domenica scorsa alla 
20. rappresentazione, vale* a di­
re precisamente alla metà del­
le recite rispetto al calendario 
generale. Il successo di essa è 
così evidente che il Sovrain-
tenden'e desidera mettere in 
rilievo alcuni dati, non senza 
far notare che le rappresenta­
zioni si susseguono con la più 
assoluta regolarità, rispetto al­
le date già preelisposte eia vari 
mesi. 

In considerazione dell'au­
mento elegli incassi e del mag­
gior numero degli spettatori il 
Sovraintendente. Costantino Pa-
•risi, ritiene opportuno far co­
noscere un confronto con la 
passata stagione, anche questa 
considerata, naturalmente, alla 
20. rappresentazione. Incassi 
netti 1955: 71.704.000. Incassi 
netti 1956: 83528 000 lire. 

Spettatori paganti anno 1955: 
n. 92.130; anno 195G: ri. 99.203. 
Come si vede, a circa 12 mi­
lioni di maggiori incassi, cor­
rispondono circa ottomila spet­
tatori in più. S e non si d imen­
tica che nelle prime rappre-

Discussione in Comune 
suirassistenza estiva 
Un o.d.g. delle sinistre impegna la giunta a predisporre 
entro quest'anno il piano per le colonie del 1957 

Atroce morte alla Neuro di un uomo 
morso da un cane a Castelgandolffo 

Il (Ircesso era stato attribuito 
At taccili di •-.•delirium tremens » 

dapprima ad alcolismo 
- Un'inchiesta è in corso 

Cade dalla moto 
finendo sui binari 

K -t-ito ricoverato, ieri notte.I 
negl'ospedale civile di Albano.! 
il giovane Geremia Ciamballj! 
di 28 aqui, residente a Vel ie-
tri. azienda S Chiara. Il Ciani-
balli viaggiava a bordo della 
<=ua mote sull'Appia quando ad 
un tratto, all'altezza del 30 chi­
lometro è uscito fuori strada. 
«ridando « finire sui binari del 
tram II CiambSidi è stato ri­
coverato m corsia in gravissi­
me condizioni. 

Ieri nella clinica nenropsi-
chiatriea del Policlinico è d e ­
ceduto fra terribili spasimi il 
guardiano Kugenio Xaibo re-
sielente nei p r e v i di Castel-
•jandolfo II poveretto era «sta­
to r.covera'o qualche giorno 
prima per un gravissimo attac­
co di - d e l i r i u m t r e m e n s -
Dalle primo indagini risulta 
che la morte sia stata provo­
cata dal morso di un cane. 

L'atti) di niorte. redatto dai 
dot: Ilriino D'Avossa. accortila 
c>d un collasso vascolare, ma 
dato che ic caute più remote 
del eleoe^.-o non sono chiare 
è (Stata aperta un'inchie^t'i. In 
un primo tempo s: e ritenuto 
che il Xaibo fosse rimasto vit­
tima dell'alcool giucche era 
solito iverc generosamente, ma 
successive dichiarazioni aei 
parenti della .v i t t ima .hanno 
condotto -id un.i diversa rico­
struzione 

Si e appreso infatti clic Ol­
tre quaranta giorni fa ;i guar-, 
rdiano era stato morso da un, 
cane vicino 3Ì1.« sua ab;taz:o-l 
ne 1. Naibo non aveva datoi 
soverchi.» importanza al.a pic­
cola ferita e. comunque, non 
aveva pensato affatto di sotto-
por.<: ,n1 una cura antirabbica 
Pa«.--a*.i alcun; giorni. c£li era 
stato d i t o da violenti crisi 
e da allucinazioni che hanno 
indotto infine i parenti a far­
lo ricoverare presso ia Xeuro 

I n a tale ricostruzione fa ri­
tenere che l'orribile morte sia 
stata provocata proprio dal 
morso del cane Comunque U 
salma di Eugenio Xaibo e sta­
ta trasportala nell'Istituto di 
medicina legale a disposizione 
dell'Autorità Giudiziaria e 
vorrà sottoposta ad autopsia 

fili dei freni ed il ragazzo per­
dendo il control lo andava a 
sbattere contro un pesante 
cancel lo. 

Soccorso, è stato trasportato 
al Policl inico, dove è stato g iu ­
dicato guaribile in 60 giorni. 

Nuovamente operato 
il prof. Sansone 

Il professor Marco Sansone è 
stato sottoposto al secondo in­
tervento chirurgico e la pal ­
lottola che gli si era confic­
cata nella regione lombare s i ­
nistra in prossimità delia co ­
lonna vertebrale, gli é stala 
estratta L'intervento e stato 
molto laborioso poiché la pal­
lottola era penetrata in pro­
fondità per cui l'indagine è 
«tata particolarmente diftìcol-
to.-a. 

Ieri mattina le condizioni del 
profc s-ore che ha sopportato 

bene l ' intervento erano soddi­
sfacenti e i medici della clinica 
« Valle Giulia » sperano che 
egli possa rimettersi in poche 
settimane. AI capezzale del fe­
rito sono sempre stati i due 
figlioli e il fratello che hanno 
seguito con angoscia ed a p ­
prensione gli sviluppi del ma­
le. Angoscia che, naturalmente, 
coinvolge anche la sventurata 
consorte del profesosre-

Una donna colta da malore 
cade e si ferisce 

Verso le ore 1:1 di ieri una 
•ignora di 67 anni, Caterino 
Onori, è stata colta da un gra­
ve malore nella sua abitazio­
ne in via Principe di P i e m o n ­
te Cadendo, la donna ha bat­
tuto fortemente il capo sul pa­
vimento. Soccorsa e traspor­
r l a al Pol ic l inico, vi e .-tata 
ricoverata in osservazione 

A PONTE MATTEOTTI E ALLA MAGLIANA 

Un pescatore e un giovanotto 
ripescati cadaveri nel fiume 

Di scarso interes.se può con-
s ideiars i la seduta di ieri del 
Consiglio comunale , ŝ ' M fa 
eccezione per la pai te finale 
di essa dedicata alla discussio­
ne, pei altro fuori stagione o i -
mai, di una ratifica di del i ­
berazione concernente l'istitu­
zione delle colonie est ive co­
munali già funzionanti. 

La discussione e'- stata in 
O^ÌH modo parecchio lunga e 
non è mancata di vivacità, s o ­
prattutto in virtù di due or­
dini del giorno presentati dai 
consiglieri comunali eli sinistra 
Maria Michetti . Lapiccirella. 
Anna Maria Ciai e Aurelia 
del Re 

11 primo di questi oidini elei 
giorno auspi**» un potenzia­
mento della assistenza c o m u ­
nale all'infanzia attraverso lo 
stanziamento di maggiori fon­
di e chiede migliori cure per 
l'organizzazione del le colonie 
est ive. Il Consigl io ha votato 
all 'unanimità i punti dell ordi­
ne del giorno che chiedevano 
alla Giunta di presentare al 
Consiglio, entro il 30 n o v e m ­
bre prossimo, una relazione 
esauriente sulla gest ione delle 
colonie est ive con annesso ren­
diconto e di predisporre entro 
d 195B il piano per le colonie 
1957 in modo che possa essere 
tempest ivamente discusso nel ­
la commiss ione consil iare com­
petente . prima, e nel Consi­
glio poi. 

K' sjata respinta la parte 
dell'ordine del giorno che chie­
deva l'istituzione di una com­
missione consil iare cui venisse 
attribuito il compito di v is i ­
tare le colonie gest i te dal co ­
mune e quel le convenzionate 
con altri enti . 

L'altro ordine del giorno. 
approvato con voto unanime. 
sollecita la giunta a predispor­
re quanto è necessario per ga­
rantire l'inizio del le refezioni. 
dei eloposcuola e elei elopoasilo 
nel giorno stesso in cui si ria* 
priranno i c-orM scolastici pev 
l'anno 1956-'5T. La Giunta v i e ­
ne inoltre invitata a organiz­
zare. in accordo con le c o m ­
petenti autorità soolastiche. le 
operazioni necessarie per addi­
venire. con l'inizio dell 'anno 
scolastico, al control lo della 
'èva dei bambini soggett i al~ 
"obbligo. 

Per quanto riguarda la pri­
l la parte della ceduta, da se­
gnalare un importante ri l ievo 
d<*l cnmpacno Nannuzzt a prò-
oocito di numerose del ibera­
zioni recanti la richiesta di 
aumen'o di fondi per l'esecu­
zione di opere pubbliche. Xan-
nuzzi ha g iustamente notato 
la frequenza incredibile con 
cut «i dispongono aumenti di 
sr"";a ri«r numerosi lavori ed 
ha giudicato ciò frutto di un 
costume e di una abitudine 
che i rrorre r-ind:f;care a! mu 
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RADIO e TV 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 1-1 20.™ 2.1,15 Giornale 
radio; 6,40: Lezione <fl spa­
gnolo; 7.15: Buongiorno; Mu­
siche Oel mattino; 8,15: Cre­
scendo; 11: Botteghe d'arte; 
11.30: Musica da camera; 
12.10: Orchestra Uose; 12,30: 
Complesso Russo; 13.20: Or­
chestra GaUssmi; 14,15; Chi 
e di scena? e Cinema; 16,30: 
Le opinioni degli altri; 16.45: 
Nuovi direttori d'orchestra; 
17 30: Parigi vi parla; 18: 
Dino Meniclietti: ''Il figlio 
della vedova di N'ami resu­
scitato"; 18.30: Università in­
ternazionale: 18,45: Orchestra 
Cergoli; -19.15: Le sette me­
raviglie del mondo antico; 
20; Orchestra Conte; 20.40: 
Raclosport: 21: Passo ridot­
tissimo; "La cena delle beffe"' 
musica di U. Giordano; 23: L. 
Sangiorgi al pianoforte; 23.25: 
Musica da ballp; 24: Ultime 
notizie. 

Secondo programma . Ore 
13 30 15 18 20 Giornale radio; 

f). Effemeridi: Buongiorno a 
Sorrento; 9,30: Le canzoni di 
anteprima; 9.45: La voce di 
Licia Morosini; 10: Spettacolo 
del mattino: 13: Orchestra 
Ferrari: 13.45: 11 contagocce: 
13.50: La fiera delle occasioni; 
14.30: Quartetto Cetra; Archi 
in vacanza; 15.10: Batticuore: 
15.45: Cannonali e carta da 
musica: 16: Terza pagina: 17: 
Galleria napoletana; 18.10: 
"Il secchiello"; Girandola di 
canzoni: 19.30: Musica leti­
fera; 20.30: Passo ridottissi­
mo; Nilla Pizzi; 21: L'Italia 
è uno spettacolo: 22: Ultime 
notizie: "Le cote in solitudi­
ne": 22.30: Ritmi e canzoni 
d'amore: 23 : Siparietto; "Il 
barbagianni "'. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo; 19: Le 
cosmogonie: lfl.10: Musiche di 
J. Castro; 19.30; La rasse­
gna; 20.15; Concerto: 21.20: Le 
o c c a s i o n i dell'umorismo: 
22,20: L'opera di G. Rossini: 

Televisione - Telegiornale 
alle 21 e in chiusura; 18; "Il 
compleanno jn famiglia", di 
N. Manzart: lfl.15: I-a stìnse 
TV: 21.15: "II grande ag­
guato" (filmi. 

COXVOCAZIOM 

E N Z O R A V A 

AFRICA DELXORII 
« Problemi del Giorno » 

pa*f. IVI . L. 2w> 
(8 tav. f. t.) 

EDITORI RICSITI 
Rema . via Sicilia 136 

Ciclista contro un cancello 
per la rottura dei treni 

Di un grave incidente stra­
date e stato vitt ima ic . i , ad 
Oievano Romano, un ragazzo 
di 12 anni. Ennco M a n t i d i . 
abitante in via 3 Novembre 34, 
-, ci .dev« verso le 18,30 con .. 
sua bicicletta '.ungo una stra­
da m ripida duces» quando si 
spezzavano improvvisamente i 

I . fiumarali • the M attar­
davano nel pontone del « Pan-
za ». nei pressi di Ponte Mat­
teotti hanno avuto la n.acabra 
sorpresa di vedere affiorare. 
poco dopo le 14. la salma di 
un giovane. Il cadavere è sta­
to tratto a riva da', bacnino 
Oreste Rossi ed è stato siic-
ccssiv amente identificato dalla 
fluviale per quel lo di Antonio 
Ciamarra. di IR anni, annega­
to sabato mentre si bagnava 
nel Tevere in compagnia di 
alcuni amici. 

• • • 
Un altro cadavere è stato 

ripescato al le 7,30 nel Tevere, 
nei prersi dell'ex stabilimento 
della • Sardinia . tra Ponte 
Marconi e '1 nuovo ponte del­
la Mngliana E' stato identifi­
cato dalla polizia per Nicola 
Gnes i , di 38 anni, abitante in 

via dei Quint.li 222 II Gries. 
n era recato a pescare nei 
pressi di Ponte Rotte, inol­
trandosi incautamente nel nu­
me. l eggendo in mano una 
grcssa rete. Trascinato dalla 
corrente era scomparso tra i 
corchi. 

4 0 fagli di stoffe 
rubali in via Stimigliano 
Il s ignor Pietro -Mannenni. 

proprietario del negozio di 
stoffe di via Snmighano 9 na' 
denunciato che ignoti, dopo; 
aver forz«:o ls «nracineìca dei) 
negozio, hanno rubato 40 tagli1 

di stoffe per un valore che su 
aggira su', mezzo milione. I 
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LOTTA INCESSANTE PER INDURRE ALLE TRATTATIVE I COSTRUTTORI 

Oggi i lavoratori dell'ediliiia 
scioperano dalle ore 12 in poi 

lettera evasiva dell'ACtR mentre le autorità governative continuano a 
tacere — Oggi si riuniscono le segreterie dei sindacati C.G./.t. e U.l.l. 

La lot ta d e i HO (UHI la \ o r a t o ­
ri e d i l i d i R o m a e d e l l a p i o ­
v i c e l a pei' i l m i g h o i a m e n t o de i 
sa lar i n o n d a t i f a l a ai c o ­
s t r u i t o l i . Og^i . pei m e z z a 
g i o r n a t a . p r e c i s a m e n t e d a l l e 
o r e 12 in poi , i c a n t i e r i ed i l i 
r e s t e r a n n o n u o v a m e n t e d e s e r t i . 

Gl i c a l l i s o n o stat i c o e l e t t i 
ad e f f e t t u a r e un n u o v o s c i o ­
p e r o pei il E i a v e a t t e g g i a m e n ­
to de i cost i u t t o i i e d e l l e a u ­
tor i tà c h e c o n t i n u a n o ad ì e n o -
rare le r i c h i e s t e dell;» c a t e ­
gor ia . 

D a pai t e de i cost i u t t o i i si 
rranifeMa un n o t e v o l e i m b a ­
razzo, c o m e a p p a i e n e l l a l e t ­
tera di r i spos ta i n v i a t a d a l -
l 'ACER I cos t ru t tor i t e n t a n o 
di c a v a r s e l a c o n frasi g e n e r i ­
c h e ed e v a s i v e e l u d e n d o le 
prec ide q u e s t i o n i p o s t e dai 
si idacat i d e l l a CGIL4 e d e l i a 
U I L 

I s i n d a c a t i di ca te Bori?» a d e ­
rent i a l la C G I L e a l la U I L 
v o g l i o n o a u g u r a i <i c h e da p a r ­
te d e l l e a u t o r i t à si i n t e r v e n g a 
ne i c o n f r o n t i d e l l ' A C E R per 
i n d u r l a ad un a t t e g g i a m e n t o 
p i ù c o m p r e n s i v o d e g l i a s p e t t i 
soc ia l i d e l l a l e t ta i n g a g g i a t a 
da i fiO.000 e d i l i e d e l l e c o n s e ­
g u e n z e c h e il p r o l u n g a r s i d e l -
l 'agit . i7 inne n o n potrà ne n d e ­
t e r m i n a r e n e l l a a t t i v i t à e d i l i ­
zia d e l l a c i t tà e d r l l a p i o v i n c i a . 

N e l p o m e r i g g i o di osjgi l e 
s e g r e t e r i e d e i s i n d a c a t i e d i l i 
d e l l a C G I L e d e l l a U I L si i n ­
c o n t r e r a n n o p e r e s a m i n a r e gli 
s v i l u p p i d e l l a s i t u a z i o n e e p e r 
c o n c r e t a r e un p i a n o d i a z i o n e 
s i n d a c a l e d a s o t t o p o r r e al l 'as­
s e m b l e a d e l l a c p ' e g o r i a v e n e r ­
dì 3 a g o s t o d u r a n t e l o s c i o p e ­
r o p r o c l a m a t o , c o m e per o g g i , 
d a l l e o r e 12 in poi . 

Una smentita di Santi 
a tre quotidiani romani 

L'ufficio s t a m p a d e l l a C G I L 
i n f o r m a c h e l 'on F e r n a n d o 
S a n t i , . s egre tar io s o c i a l i s t a d e l ­
la C G I L , h a i n d i r i z z a t o ai g i o r ­
n a l i - T e m p o » , - Messaggero -
* Quot'diano • l a s e g u e n t e r e t ­
t i f ica: 'Egregio direttore, a 
precisazione e rettifica delle 
notizie p u b b l i c a r e da l suo gior­

nale su u t t e u o i a m e n f i d e l l a c o r . 
rotte s o c i a l i s t a nei riguardi 
della s c u o l a s i n d a c a l e c e n t r a l e 
- G i u s e p p e D i V i t t o r i o • tengo 
a informarla che su un totale 
di 251 allievi che hanno p a r t e ­
c i p a t o apl i u l t i m i 11 corsi, ben 
142 erano appartenenti alla cor­
rente socialista E' sufficiente 
questo solo dato a far cadere 
ogni interpretazione tendenzio­
sa sulla partecipazione dei s o - i 
ciali.sfi ai corsi della scuola s i n ­
d a c a l e centrale e sul r u u ' i o 
dell'ultimo corso, determinato 
esclusivamente da rapioni d» c a ­
ra t t ere t e c n i c o e organizzativo 
Per quanto attiene le due riu­
nioni della corrente sindacale 
socialista, la itit'ffo a p r e n d e r e 
conoscenza del resoconto a p p a r ­
so siili'- A v a n t i ' - dal Quale r i ­
su l ta che il tenia della scuola 
c e n t r a t e s i n d a c a t e non è s t a t o 
trattato in nessun intervento 

Le sarò- grato s e vorrà pub­
blicare queste mie precisazioni 

D i s t i n t i s a h i ' i . o n V e r n a n d o 
S a n ' i . s e g r e t a r i o s o c i a l i s t a d e l ­
la C G I L -

is t rui i d; polizia 
la Corte ha fat'o 

Il disegno di legge Moro 
e le sentenze della Corte 

determinati 
che invece 
decadere 

Di .qua il :enta*i\o di retn-
trodurli nell'ambito giudi­
ziario 

Segni non ha ancora ricevuto 
la ClSt per i ferrovieri 

L'annunciato colloquio ri 
chiesto dai sindacalisti della 
CISL al presidente del Con­
siglio per un riesame dei mo­
tivi che sono alla base della 
vertenza che tiene in ugitazin 
ne ì ferrovieri non ha avuto 
luogo a causa degli impegni 
del Presidente. I sindacalisti 
della CISL si dichiaravano ieri 
sera preoccupati per il ritardo 
del colloquio; essi sperano che 
l'incontro possa aver luogo al 
più presto, e probabile che es 
so possa aver luogo anche oggi 

* 

Via Appia:-chilometronono GLI SPJEWACOt^M 

I n g r a v i s s i m o s c o n t r o Ir.» 
d u e a u t o t r e n i è a v v e n u t o a l l e 
l.'OO ili Ieri a l l ' a l t e z z a d e l 
n o n o c h i l o m e t r o d e l l a v ìa 
A p p i a . Cu u o m o e s t a t o r i c o ­

v e r a t o a l l ' o s p e d a l e di S. ( i i o -
v a n n l c o n il v e n t r e s i iu . irc i . i -
to . N e l p r e s s i dell.» c i n t a d a ­
z i a r i a s o s t a v a l ' a u t o t r e n o l a r ­
g a t o Itoin.i !)10JI L 'aut i s ta . 

V n a p r e c i s a z i o n e uff ic iosa sul 
d i s e g n o d i l e g g e p r e s e n t a t o da l 
m i n i s t r o d i G r a z i a e G i u s t i z i a 
al la C a m e r a p e r m o d i f i c a r e lo 
art 238 d e l C . P P , i n f o r m a 
c h e e s s o r i g u a r d a eo'.a l e m o d i ­
fiche a t t u a t e al p r e d e t ' o ar t i ­
c o l o ne l g i u g n o '55. con le q u a l i 
e r a s ta to p r a t i c a m e l e r e s o 
i n a p p l i c a b i l e l ' i s t i tu to d e l f e r ­
m o di i n d i z i a t i d i rea to , e n o n 
r i g u a r d a i n v e c e i p r o v v e d i m e n ­
ti di p o l i z i a c o m e l ' a m m o n i ­
z i o n e . s u i q u a l i h a già s e n t e n ­
z i a t o — d i c h i a r a n d o l i i l l e g i t t i ­
m i — l a C o r t e c o s t i t u z i o n a l e 

A noi p a r e , t u t t a v i a , c h e n o n 
s in d i f f i c i l e t r o v a r e u n a c o n n e s ­
s i o n e tra l e d u e c o s e . E' c h i a ­
ro c h e i l g o v e r n o n o n p u ò 
s c a v a l c a r e l e s e n t e n z e d e l l a 
C o r t e s u l T V d i p o l i z i a . «-
r e i n t r o d u r r e la a m m o n i z i o n e 
a b r o g a l a M a è a n c h e e v i d e n ­
te c h e q u a n d o fu m o d i f i c a t o in 
s e n s o p i ù l i b e r a l e l'art 238. 
n e l s e n s o d i i m p e d i r e il f e r ­
m o di p o l i z i a s e t i / a a u t o r i z z a ­
z i o n e d e l l a m a g i s t r a t u r a , si 

LA C A M P A G N A l 'KH II . F O N D O DI S O I . I D A B I K I V 

Oltre cento milioni di lire 
sottoscritti per la C.G.I.L. 

~>() milioni sono stali raccolti nell'ultima settimana - 2,S4~>.()1H) 
lire sottoscritte dalla C'amerà del lavoro della Cu pitale 

L'uflicio s tampa della CGIL 
comunica che la g rande sot­
toscrizione per il « Fondo di 
solidarietà sindacale » ha su­
perato 1 100.000.000 di lire. 

La segreteria confederale 
ha esaminato ieri l ' andamen­
to della campagna e ha con­
statato con soddisfazione che 
nella maggioranza delle p rò 
vince essa procede a 
accelerato, ot tenendo impor­
tanti e s-igniticativi successi 
in tutte le categorie dei lavo­
ratori . 

Nell 'ult ima set t imana sono 
stati raccolti ol tre 30 milioni 
di l i te . Infatti , a tut to il 31 

contava «ulla permanenza di luglio 1956, la somma totale 

incassata dalle var ie Camere 
del Lavoro ascendeva a 102 
milioni e 520 mila lire 

Ecco la gradtitorid delle 
pr ime 30 Camere Confederi l i 
del Lavoro: 

Le voci di M$0mm 

*^i!0i 'l*T 

BOLOGNA 10.0b8.000 
REGGIO K. .ì.iio.youo 
TORINO 4.515.000 
FERRARA 5.505.000 

r i tmo I MANTOVA 4.038.000 
MODENA 1.011.000 
FIRENZE 3.500.000 

I MILANO 3.(117.000 
I R O M A 2.815.000 
RAVENNA 2.522.000 
NAPOLI 1.705.000 
SAVONA 1.«58.000 
FORLÌ ' 1.506.000 
AREZZO 1.485.000 
GENOVA 1.291.000 
PARMA 080.000 
MESSINA 765.000 
PISTOIA 740.000 
VARESE 702.000 
VENEZIA 665.000 
FOGGIA 557.000 
BARI 520.000 
AOSTA 510.000 
SALERNO 505.000 
PISA 473.000 
NOVARA 443.000 
CREMONA 416.000 
MASSA CARR. 412.000 
COMO 410.000 
LIVORNO 406.000 

Problemi 
di Porto Fluviale 

M o d e r n o M a r z o ! : , n o s t r o 
c o r r i s p o n d e n t e d i P o r t o 1 l u -
v i a l e , r. i n v i a u n a i n t e r e s s a n ­
te l e t t era c h e p r e n d e in e t e ­
rne n u m e r o s e q u e s t i o n i d e l 
q u a i tic-re 

« La prima cosa che q u e s t a 
volta segnalerò — s c r i v e si 
M a r z o l i — n y u n r d a il s o t t o -
passagqio del ponte ferrovia­
rio deliri s i a n o n e di Trasteve-
re. Ai lati di quelli esistenti 
ne furono costruiti, alcuni an­
ni fa, altri due allo scovo evi­
dente — cosi d i m e n o si pen-
fava — di dare una adeguata 
sistemazione al transiti» dei 
1 eicoìi e dei pedoni in vista 
anche del grande transito 
che vi s a r e b b e ai u t o n e l l a z o ­
na per l'apertura del pontJ 
G u p l i e l n i o Marron». In i c r i t à . 
le c o s e « fanno come prima. 
anzi peggio di prima. / ! traf­
fico e aumentato 1 c r l i y m o s a -
mente, ma 1 due sottopassaggi 
laterali non hanno rapprcsen-
tito prr esso nessuno sfogo. 
mentre soia sorti problemi 
nuoi 1 che riguardano seria­
mente f i p i e n r . .Vei due s o t t o -
pnssaggi entrano persole per 
bi soon i r h e il rispetto mi im­
pedisce di definire. 1 J *I per-
tar.o dentro rifiuti d'ogni ge­
nere, non s i provvede al'a 
pulizia. Inutile dire che se l'i 
entri e allarmante e riproi e-
vo'e -n qualunque s r a p t o n e 
cicora di p i ù Io d i v e n t a in 
queste soffocanti giornr.te di 
Cjldo . » j 

» L e precccupar i f -T i di; enla-\ 
n o m r r t r e p i » «jrosse per le| 
famiglie c b i t a n r i riei nuni 1 1 
palazzi ài t in Giovanni Volpa­
lo distan'i solo d'.eci m e t r i dai 
sot'oi-a.ssigg-.o-immondezzaio 

- E" Vergognoso che :i f o -
mune TOT s e ne preoccupi 
meniTe s e m b r o 
a b i t a m i della zona un sr.'.V-
Ci'o sopralluogo da p.~.Tte del-
ri*T"C!o d' Ig.ene -

Pac?ai>"io ad i.n'a'.'.ra q . i c -
y i o r . e . :! c o r r i s a o n ' i e n t e si =of-
fcrrr.a su l penoso s e r v i z i o d e l ­
le l i n e e a u * o m o b i l i ? ! i c h e 9S e 
<w ha—a* . c h e da p iazza S e n ­
n i n o \ a i .no a l ia b o r g a t a c.f\ 
T m l . o * al v i c o l o d e g l i Ir­
l a n d e s i 

- Chi deve servirsi di que­
ste linee — o s s e r v a il o o r n -
s p o r . d e n ' e — si lamenta che il 
b i p l i f t i o ro«!n r-opr>o in rap­
porto alla lunghezza del per­
corso, mentre tutti aspettiamo 
ancona che sia mantenute li 
promessa di trasformare la 
liner: celere L n Tinca normale. 

- Un altra cosi vorrei segna­
lale p c 'a tu- Ettore Rol l i . 
Nello spiazzo dove qualche 
mtwe r.ddwlrn sorga a » mer­
cato r 1 è ttder*o una r».3**fe 
spianata circondata, da marcia' 

piede Per non iLrc delle con­
dizioni deplorevoli m cui lo 
spiazzo r ier i tenuto. 1 ale se­
gnalare a l m e n o il p e n c o l o r h e 
esso rappresenta per 1 peioni 
e f inche per 1 veicoli. Può ac­
cadere che q u a l c u n o s t a n d o 
sullo spiazzo si senta s-curo e 
protetto, invece 1 veicoli che 
giungono da Porta Portesc 
possono, di sera, non accor­
gersi di trovarsi dai anti ad 
una piazza c o n m a r c i a p i e d e , e 
credere che vi sia In continua­
zione della r i a serica i n t e r r u ­
z i o n i . / / m a r n a p i e d e non «I 
scorge perche è sprovvisto di 
segnali luminosi. Basta, d'altra 
parte, osservare le colonnine 
laterali del mnrciapicne per 
rendersi conto p:cnamcntc del-
l'incom eniente. Queste c o l o n ­
n i n e .tono < m o " t r a i e . quasi 
d e m o l i t e per il fatto che mol­
te automobili riescono a ci 1-
fare s o l o a l l ' u l t i m o momento 
l'invisibile ostacolo, sbaudeno 
e cozzano lateralmente contro 
fé c o l o n n i n e . E" u r p e n t e che si 
provveda a met'.erc 1 segnali 
luminosi in ogni punto ne­
vralgico del narcwpicdc per 
assicurare m a g g i o r tranqui l l i* 
la al traffico e incolumità ni 
citfcdiTi, -_ 

Soldati r autobus 
V.r. g i u p p " di m . l . t s r . . l e i . e 

d . i e d . - e r m e - G i a r a b u b ». <-.i-
? l o t a i e :n for.do a l i a r i t ta m i ­
l i t a r e d e l l a Cccchij tr .o la . ; c : . -

der .u - . c . are !• 
d f . i^ .o ir. c u : 

T ov . i rr : mie.;<*:.. i 
per '.'".n^uff .c.e:i7«i 

tua-

T. i ea 223 • 
P i e C-

. -er.20-
*•'/'.• 

io' 
Ba­

ra».-

v n n o per 
7:or.e d-

da 
-erv:7.r> ; u - . a 
5:l:crf 5 P a o l o 
r..e.-. 

* Oaii ora dalla Basii.ca di 
S. Proto per 1. piczzale dei 
Ccrcbiiicri e r iccrcr.»': — .-er:-
\r,rs> : m l : tar: — 1 . 'aapiano 
m i g l i a i a di 11ldr.11 delle ca-

eccssar-c, no » SCrmf' C,\arr.bub. 
* S-Ccrirr,e C. solo P'-chc 1 ('-• 

' U T e / o - i r . n o r . j i i ora ipcssfi 
«i/iTio rntrrrr.'i a fc-ci e>'tre -
K m . di sfndn .; p:cà: pc re-
cere, al re poli i r e l ' c ' a 123. 
Per :." ritorno, sempre a cau­
sa de''e poche letture a . i i s p o -
siz.oic. m modo pari.colare 
r.c'lc sc-c dei f ì i r n o c i , d o p o 
.'i-ng^e ed estenuanti attese 
dnhb:cr-fi s e r c i r c i <i: ">i.Oi o 
de'la I ter. 123 e rifr.re anco­
re \i %ir(ida che ci separa dal 
cr.fxi'inca alla caserma (ripe­
tiamo o'tre 2 Km > a piedi, 
giungendo ;n caserma con ri­
tardo e quindi con le relative 
conseguenze. Selle sere i n c c -
ce che non ci sono 1 permes­
si, se r.on - t o g l i a m o tire In 
strada n piedi dobbiamo rien­
trare qur.si •kVor.l p r i m a d e l l a 
r i t i ra ta dato che l'autobus 
delle 22 a r - n a qualche minu­
to dr-po 11 contrappello e q u i n ­
di t r o p p o tardu 

- /'rr,»(;Tifo. ri(H p r o p o n i a m o 
per l e sere di m a r t e d ì , g i o v e d ì 
s a b a t o e domenica, giorni dc< 
p e r m e s s i , d a l l e vrc Ifi.3t» al'-" 
1S.3D. in /hirtenza da Pu zzale 
Carabinieri, una vctturi ogrr 
15 m i n u t i . I d e m dalle 23 alle 
0.30 della Basilica di S. Paolo. 
Una vettura alle 21.30 per le 
rimanenti sere. (Sempre in i 

p a r t e n z a du S. P a o l o I. 
« A'oi p e n s i a m o che «jucsfei 

m i s u r e s n e l l i r e b b e r o di m o l l o ! 
il s e r v i z i o ( i t c a p o l i n e a n c ' / r 
o r e di p i .n ta e e \cmprc una. 
terribile confusione» e s o p r a - -
tutto risoli crebbero un prò-, 
blcma umano al quale * o n o | 
infcrcs . iat i — lo ripetiamo — , 
m i g l i a i a di <oMa!i «. 1 

Alle falde 
dell'Immobiliare 

1 In u n o sfr;?o penoso — s c r i ­
v e :1 =:?r.or I ta lo F a s c i a l e a b i ­
t a n t e -n v:a T o m m a t - o Z:;?!- 3 -
ra , 30 — languono centinaia di 
persone nella z"na c o m p r e s a 
tra le vie Z-ghara. P A d a m i . 
Stefano Borgia. G. B. Dusmcl, 
F. M a r c o n i . M P r o v c n ; n ' c , 
Mal fi, dei Cristofori. di Ma-
peii'o e c c . Queste strade so­
no completamente prive di il­
luminazione e non sono con­
giunte da alcuna linea tran­
viaria ». 

D o p o a v e r s o t t o l i n e a t o e :i-
l u s t r a t o que=ta p e n o s a s i t u a ­
z i o n e . :'. <-:fjnor R a d i a l e s . 
c h i e d e co-, ^.CCT.'O d r a m m a -
V r o 

• Dobb,r:r~,o continuar? g l a n ­
g u i r ^ e seguitare a percorrere 
più di un chilometro ogni mat­
tina e ogni sera, dopo 1/ la­
voro. per raijQi-.-.grre le no­
stre abitazioni, e proprio m 
una zrma p e - tanfi a l t r i appet ­
ti progredita come Monte Ma­
rio. e in i n a città come Ro­
ma'' Basterebbe prolungare lr 

nttua'e linea 4* r r r li ' '" P'u 

;ndica:a tre quelle sopra i n ­
d i c a t e e si avrebbe già un n i -
g ' i o r a m n r o mentre ; er l'illu-
lìinazionc non 1 ed.amo come 
ciò pr.ssa rappresentare un 
problema insolubile per rb i è 
smto c h i a m a t o ad amministra­
re le vita delle città -

In v e r i t à , a s ? . u n g i a m o r/ . i , 
?1: . r . conven .er . : : p o t r e b b e r o 
e?=ere a f f r o n : a t : -e- ìza e c c e s s i ­
va d . f f :cn!ta II '.<••<tro l e t t o r e 
*: r:fer ece a! - n b u ' D . o 1 
Tr .nr . fa le . a..'e f a ' d e d M o n i e 
M a n o i m p o r t a n t e tor.a di o p e ­
r a z i o n e d e i m i l i a r d a r i d e l l ' I m -
m o b : ! : a r e N o n è t o l l e r a b i l e 
c h e 5: c o n t . r . u . a t o r > e n l i r e a 
q u e s t : u l t i m i d . # f a r e q u e l l o 
c h e gl i p-ire e p i a c e m e n t r e 
rx?r le cer.t:n^:-ì di f*mif{l:e . 
a b . t a t f yyìco l o n t a n o , la -*o!u 
n o r . e del p . u m o d e s t o p r o -
nr!ema « e m o r a c r e a r e n e l l e A u -
• o n t a c o m u r . a h d;ff:co".ta i n -
« ò r m o n t a b . l : . 

Nessuna grazia 
per il maestro Graziosi 

p r o v v e d i m e n t o di c e n i e n z ^ n e i 
c o n f r o t r i d i A r n a l d o G r a z i o s i 

RIIII .UK>. p e r a l t r o , c o n f e r n n -
'o c h e u n n i t t o r e \ o l o n i c n i b r o 
d e l u o v o r n o . p.irl<iiiien'.»re p e i 
la c i r c o s c r i z i o n e d i R o m a , L a ­
t ina e F r e s i n o n e , c i o è n e l l a z o -
11 '» o v e il G r a z i o s i è m.iKitior-
n i e n v n o t o , M C . i c inpcr i ' o in 
q u e s t i u l ' i m i t e m p i p . T e h o v e ­
n i s s e a d o t t a t o u n p r o v v e d i ­
m e n t o d i c l e m e n / i nei c o n ­
front i d e l c/ondatui. ito 

P I < < O I 
C H O \ A < 

V i t t o r i o l ' . io l | di •»!! a n n i , r c -
s idi -ntc a S a n t a .Mari.» d e l l e 
M o l e , si t r o \ a \ a s u l l a p e d a ­
na l a U - m l e a l l a c a b i n a ili 
Bllida i i u a m i o e sopr.tKRiunto 
un a l t r o a u t o t r e n o , ( a r c a t o 
l lo ina 111107. t o iu lo t tn il.il 
t i e n i l e A n g e l o P r o i e t t i , d n -
m i r i l i a t o a ( i n d o Itoiuaiui . 
Per r a g i o n i i i u p r e c i s a t e il 
s e m i n i o v e i c o l o ha i n v e s t i l o 
il p r i m o l a t e r a l m e n t e s e l l i . H -
t ia i i i lo il P a o l i e p r o v o r . i u -
i logl i la f u o r i u s c i t a p a r z i a l e 
i l e l l ' i i i l es t in i i . Il l ' ro lr t t i e 
s t a l o p u r e n i r i t U a t o e s h u n ­
t a t o Guar ib i l e in ? g iorn i I 
iltie a u t o t r r u i h a n n o r i p o r t a ­

to g r a v i (latini 

I t l l l l l l l M I I I I ' l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

A 
A 

IL GIORNO 
— O c p i , ^merrolpcl i t a t n s l n 
• 213-152). *S Pietro :ii V'.ni-nli 
I| so l e sorge alle ."\0a o t ramon­
ta al le 19.50 
— Hollrtt i im «IriuocrJIII i). Nati 
inasi'hi 45 fcinniuif -{fi Morti-
iiiasi in 10. f emmine 14 Nati 
m o t t i . I Matrimoni .'!? 
— Bollettini» mpteoroioc iro . T e m ­
peratura di ieri: min ima 18.1: 
mass ima :!>.!•. 

VI SEGNALIAMO 

— CINEMA: <• Folibrr btond.i 1 
ali Alba , «Il c u n e i de] i n a c -
Kt«ire T l ' n n i p ^ i " a l l 'Al tra . « I / u n . 
ino e t! diavolo • al l 'rift . i l lo; 
• Il gratulo 11.Mollo» al P r l l o 
Vi t tor ie , « L'ultimo atto » al 
F i a m m a . « Mai l ime du Harry « 
al M a x i m o . « Occhio alla nal- ; 
la • ni P r i n e - t e : « Cullici.1 d i ' 
asfalti" 1 .il flit-. - I l p H I e c n - ' 
IH - al Ver i smo . « Non s i a m o • 
. m e d i . a'I'Arena Iaicrmla: «Per 
chi simi'a la 1,-impana» a l l 'Are . . 
na F'aradi«-o: • I 'oto di N a n o - 1 
li > al l 'Arena pi irtucnse j 

SOGGIORNI ALL'ESTERO 

— I.'L'ffun» '1 lirismo d r l l L n a l . 
dato it «•ne. r-^'> rioi o s to dai s o c - J 
pifirri in Au-ari*. li.» a l l e s t i to ' 
un al tro turno a Kirchberc dal 

| 21 agos to al 5 <.cttcnirtrr. I.e 

l . . V. PLEKHAXOV 

La funzione 
delia 
personal i tà 
nella s t o r i a 

Pif -n l i nibllotfra Marxisti 
l>3g»! 80 - L. 1J>0 

EDITORI RIUNITI j 
Roma . via Sicilia 1.16 , 

L E PRIME 
CINEMA 

Sangue nel deserto 
l '::inHi\o ed ingenuo we-

cfeiii. ambientato fra deserti 
tribù e briganti arabi. Un 
b uuliM dall'animo generoso. 
per .salvare una ragazza, ucci-

j de il lislio di un potente sceic­
co Abb indomito dai sviot col­
leglli di rapina, il predone 
buono e ricercato dal padre 
dell'uomo eht» ha anima/iato 
Quund»». dopo molte peripezie 
la vendetta sta per cojnpiersi 
l i foihina risparmia il bandi-
•1». .'he -poserà '• 1 fanciulla 
amata La rechi è di Gianni 
Wrnuccin \;.-ibi ltouchdi e 
Kmad Hatndi -0110 gli intcr-
pie ' . principili del film 

\ Ice 

CONCERTI 

Musiche wagneriane 
con Bellezza a Massenzio 
0 « 8 . a .e 21 a. a la H.i-i '.-.1 d: 

Ma«N(>n/ o. c o m e eia annunciato . 
V i i t . e n ' o Rei'» - /a (1 n p e i a un 
i m u f i t u d e d i i a t o .. n i u - u l i e 
waitni" lai e. l i n ion ianmia l o . 
lu iu i i 'n Pieliul'»» atti-» IH: ld ." io 
I S.iifridn. I Mai si' 1 l 'anturi • 

prelud.u atto I, Pai^ifal- preludio 
atto 1. Il l ' iepi iacolo d<>p:i Dei 
ai V'iqRio di S.i;fr:do MI! Reno. 
In K|i soli.,) c i c c o di sijffr.do; 
l a W a l k i n a - Cavalcata Hiciictti 
d ' i l e 10 a.le 17 a l 1 ' \ i Rent im. al-
'Arpi J' ».'/.» C o o n n . i i i . .Ml'f. 

in .0 l'in ì -mo dei Comune (Via 
Toma fV 107 i; da', e 10 .la ni poi 
a botteghini di Ma-.-on/.o 

TEATRI 

Domani « Turandot » 
alle Terme di Caracolla 

liti," r.poM> D o m a n . a le 21. 
l eo l .ca <l. ' 1 uraudot > di G l ' i u -
• •! d ietta d.11 M M I S I I O Napo-
'eoiie \ : m o \ a / / i t iappr . 'i 22* 
I i t i ' p i e t i p i iuc ipa l i* ("ìeitiud 
Grob-Pi andl. ( i iai 'umo l.aur, Vol­
pi. Rina Gigi:. Vito De Taranto. 
A f i o Poli. Adel io Zagonara e Fer­
nando Del le Fornaci . Maestro rie! 
coro Giu>eppe Conca. Regia di 
Giuseppe M.irehioro. Venerdì ri­
poso e sabato replica dell'» Aida ». 

• • • • m i n i l i m i m i n i m i m i u n i t i 

Il M i n i s t r o d: CJr../.i3 e ( ; u i -
= : i£ .a . o'i M o r o , ai •ermi.-io 
d e . . a o d i e r n a r i u n i o n e d e l C o n ­
s i s t o d e i m i n i s t r i , ha d i c h i a ­
ra to ai g i o r n a l i s t i c h e n o n e s i -
e'f p - o = e n ' o m e n * e pre=5o il _rni-1 l v r l / l n r l I ^, r l ( r \ < . n o presso lo 
: :> t^ro '11 Cr . ì ' i . i o C.r . is ' i / ic i j , f l u r t s m o Knal. Roma. VIH 
u n a pra t i ca r e l a t i v a ad u n P i e m o n t e da. te' 460 60.1 

.MAO TSIM1CN 

SCRITTI SCELTI 
pace 512 - V. 1500 

EDITORI R1LNITI 
Roma - via Sicilia 138 

Ur l larmino: Riposo 
Helle Arti i I / crcdi t tcra con M 

Clift 
l l e l s l to : Inferno nel deser to 
ttcriitni: Breve chiusura esuva, 
RoloRiia: Il paradiso dei fuori 

legge i m i J. Me Crea 
Urani ai d o : Il paradiso dei fuo-

nlctlKC con J Me Crea 
Capltol: Dollari che scot tano con 

I Lupino (Ore 17.10 18.45 20,30 
22.45) 

( u p r a t i u a : Chiusura es t iva 
( 'apranb l ic i tai Chiusura est iva 
Caste l lo: Due donne e un puro 

.sangue 1011'J. Ciani 
Centrale: Chiusura es t iva 
Chiesa N u o v a : I 7 ribelli con D. 

Pallet 
C i n e - s t a r : Contrabbando ner 

l 'oriente 1 on G. Mont|?onier> 
e Naufragio Andrea Doria 

Cliidin: S a n g u e sul f iume con C. 
Calvet 

Cola di l l i r n / n : r>clfa non pian­
gere 

Colombo: Riposo 
CuUmna: Froi di mil le l eagendo 

con P H e m e i d 
Colosseo- Mondo c i n e c o n C 

l 'haplin 
t ol Uh ili u >. ii i,n"'lr- i»n v i-naie iiù 

1011 D Mai tu» 
Corso - Squadra omicidi con K. 

('• Robin? >n (Ore 17 a'» P» 20 50 
22.-ini 

CrisiiLMiiui: ("Musiira est iva 
Cristallo: 1.'nonio e il diavoli1 

u n i G Phvl lpe 
Decll S i ip ion l : Riposo 
Della Valli-- Marmittoni al fiorite 

1 1 i i i i i i i n i i i i 

SOS /$*&dc*ce* 

Salone Margherltai Le bel le d e l ­
la not te con G. Lol lobrigida 

San Kellre: Chiusura est iva 
Savo ia : Not te di terrore ron J. 

Ke l ly 
S m e r a l d o : Segretaria tuttofare 
Sp lendore : Lo zingaro barone 

(.on M Laad 
S t a d i u m : 11 figlio di Sinhad c o n 

D. Robertson 
S u p P r i l n e m a : L'agguato de l le 

c e n t o frecce con L Darnell 
(Ore 16 30 13 30 20.20 22 331 

T irreno: Cintine colnl di Distola 
con J- I.vinrt 

' I i tanus: Pianili a ros^a m n G 
Peck 

i l z l a n o : Agente s p e c u l o P i n k e r ­
ton c o n R Scott 

Trev i : L'avamposto degli u o m i ­
ni perduti 

T r l a n o n : L i tigre nel l 'ombra con 
D Rogarde 

'Ir icsto: Contrabbandieri a T a n -
ccrl i on G Montgomerv 

I n s i l i l o : La m o l t a d e c n a j i i che 
t'Ilssp- Pcr^lanr. rhlii^p con F. 

R Drago 
t'Ipi.ino l hiu-ura f s t lva 
V e n t u n o Apri le . Noi si imo le 

co lonne 
\ rrf i .11111 l i r i . . ' - J " n •• C ^ u ~. 

Chapl ln 
Vittoria- Inferno nel d e c e r t i e 

Naufrag io \ n d r e i P o r l i 

I IIIH' / . IOM I N V I . - l ' INLMX-
Rranracc in . Cristallo. F.llos. F i a m . 
met ta , I-a l ' rn i i f . N'nmentanp, 
(Irfpo. P l ln lus . Pla?a Planetar io . 
Reale . Rialto . Sala P i e m o n t e . « 1 . 
la l ' tuhorto. Salerno. Tusrnlo, r i ­
ntano . Tirreno . Al l iambra. \ » -
tual i tà , Rtrn in i . Corso, n e l \ a -
sce l lo . Impor i i l e . O d c s n l r h l 
Smeraldo . 1 F X T R I - V i l l i A l d o . 
bri ini un p Sistina 

] 
SpVT 

E'PJ?A N O I 
tCUOUO CSBICU . JOULI A U t 

MARI* fMCIISH 

J l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H l l l l l l l l l l l . 

Luigi Laincu 

«Pagheremo noi la cambiale» | L e Bri?ate i , ^ 
e le involano OD mila lire | in spagna 

ANKU'KATRO DELLA QUF.RCIA 
DLL TASSO ( G l a n i c o l o l : Alle 
21,.10 < Kdipo i o di Sofoc le 

COU.K OPPIO: Al le 21.30: Gran­
ile C.ia Riv is te Rataclan con 
T. Nava F Perrel l i . M. Fer­
rerò in « Clan Clan foll ie > 

DF.LI.K. MUSE: Rtposo 
PALAZZO S I S T I N A : C ia Rivi­

ste . Al le 21.15: « L e strade 
dt questa citta » di M. C 

PIRANDF.LI.O: Alle 21.30: p r i m o 
Festival de l l e Nov i tà : « A l 
crepuscolo > di A. Ronacci; 
« Una Fenice abbastanza fre­
quente » f |i G C. Fry: « Proi­
bito » di T William-: 

TEATRO D'ARTI-: POPOLARE 
(Viale Libia»: I m m i n e n t e Ini-
7io cpettacoll 

VILLA AI.DOI1RANDIN1 {Tele­
fono 684.316): A l l e 21.30: Esta­
te' del Teatro R o m a n o di C. 
Durante : « I fieli degl i a n t e ­
nati » 3 atti dt A S l i t t a 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Spartaco con M Gi ­

rotti 
Allii-rl- Chiusura es t iva 
Ambra-Jòv lne l l l : Ladv Godiva 

I con C Hcslnii 
| • 'rlnclpp: Chiusura est iva 
1 Volturno: I banditi del petrol io 

! ARENE 
j Appio : Tarantola 
I Aurora: Il passo de l l 'avvol to lo 
1 con D. Morgan 
. R o r r r a : La vedova al legra con 
1 L Turnrr 

Castel lo: Due d o n n e e un puro 
. «angui» 1011 J. Crain I 

Chiesa Nuova: I 7 ribelli con 
D Pagct , 

. C o l o m b o : Riposo 
j Co lumbus: Il n ipo te picchiate l lo 
I con D. Martin 

Delle T e r r a n e i II guanto di ferro 
Esedra: Una donna libera 
Fe l ix : 11 cirro a tre piste con 

D Martin 
Flora: L'Invasore b ianco con G. 

Madison 
.Ionio I a rosa di un altro m o n d o 
l a i i r r n t i n a : .Sangue sul f iume 

' on C. Calvet 
Livorno: Notre D a m o con M O* 

Mara 
Luccio la: Non r iamo angeli con 

t 
o amore vivrA con K. 

Lei trnlfji e sinici coiiniii'^ti fin due indi­
vidui in nn*np:cn/.in del Ionico di Xnpoli # Orienta.m«mti » 

p a * * 4ét - L. 1.900 

De»:a 11 -.irti '. rccnÌH ' t u f f a 
c o l ( | t v m a n e l l a C O . - . P . - M in 
b a n c a e f ' a ' a v i ' U n . a . i e r . a l > 
l ? 3 u la ' i i : ' , o - , A m a "p-oioitj 

.1 57 ai .: . . a b i - a - ' ^ H v n 
Tec.no 85 Co = T i 51 CTI r e c a t a 
-.«'il a g c n / . a «l'I Banc . i <-.l X a p o -
li. =:'n in v ia CVirio A l o e r T o 
•>«>- p a ^ a ' c UT.a c i m b i a l e d i 6à 
nu la l i - e Y.-\ ' a - ' i i e IH no n s 
dov r-\ a i;-e '.? fi.,.: p T c i n ba 
i . v o l ' o c<>c 11. l ' o rie *".o 
. ;r r,'i> <: .• ' i l - ' . : . ' .-Ht'io--: i 
rj i^.i a.\-<^i"^";-i •• '• 1 n i a i i -
h s - , 1 ' 1 - : ' . n . i ^ - i l"..n/:o . r . 

-.< \.H bar.ca. ' i - i r n off» -*i <-ji 
< • > n 11 .e - <•• f . : 5 • r - 51 '. • > 1 r *• a / » > 
~.r Hfir.r:'' pr» -•< l e ( ó m i l a ii:« 
e . e la 5ig-.o-.-i Pro io t t i s ' r ingf va 
11. p .c i i . p - . i i H V f i . i l a. : . -
po - ' r t ' I e ;i»i . • •me» p.^. tari i . 1.1 
c„TiTiia!r 

I-i . ;i" -.^r.'. T:o:^"i h - -,"c-
-1 ' i ' > a • =1 n l's•• " 1 * o .,•-• f. ri 
' • ir le . - ; _ - ; c « i - . QiSrtr.no ~. •• i : 
f > -"a ^11 r- r-r> -:*-»-^.v-',*, • • • " ; • — i . 

1, .*: < •> 1 •• ' . - - i p - r » : , . ^ c : " " I- 'V 

r\* a v u ' o --itra rnr ja i l snnr .p eh" 
q'je ' ìa d i r i ' . i l c c - i «. C o n - n i ' -
*? r i a ' o à i po i 71^ 

v.vririd o r e <\. t r e p i d a z i o n e e z 
di a n - i a per ia «uà « o r t e . r:- Z 

v o l g o n o 'in aT' - . ra to a p p e i l o a: — 
r a ^ a / r o af ' ir .c ' iè d.a a! p i ù z 
p r e - I o r.'it / t " e f a c c i a r i t o r n o r 
al ia s .^ , b 'a.' '••n'" E = si e l i Z 
hanr. > z. <i p- rd i n a i o la s c a p - : 

E D I T O R I R I U N I T I 
Roma • Via Sicilia IM 

r imonte di fuoco ron 
P S 

Paradiso: Per rw i cimna la c a m ­
pana con I Rprcmann 

P a r a n i : Pr i c iomer l del l 'Harem 
Pineta : Se t t imo v e l o 
P la t ino: Prateria *cn7a l r g c e con 

G Montfjnmprv 
Porturnse : T.'orn rli N'apoR con 

S. Maneano 
PrpnPstlna: Furia Manca con C 

Hp»fon 
i i P u p r l n l : DIIPIIO di spie con C. 
S | WjHe 
r j Taranto: Mister Rohrrfs con H 
• j Fonda 'Cinemascope» 

T i 'anns : Pianura ros«a con CI. 
Peck 

; Tiz iano: A^rnt*1 »npcia!e PinVier-
'on con R. Scott 

\ > n n « - t 'na donna preaa con 
O To«n 

: i 

p a ' e . a 7 I I I I I I I I I I I I I M I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I C 

Un ragazzo di 14 anni 
si allontana da casa 

I 

I 
h . e a. .or.'ar.rt'o - a b a t o s . o i -

- o . d a l l a p.-opr.a a b i t a z . o r . e . 
*enza f a r v i p i ù r i t o r n o F u l v i o 
C o l a n j t e l t d i R e n a t o , di 14 a n n i 

I Ken. for; e !a n o n n a , c h e 

D I F F O N D E T E 

Vie Huòve 

i 

Collana I L 
degli Editori Riuniti 

ANTONIO GRAMSCI 

Lettere 
dal carcere 

— « C h i u s e In u n * buia e*Ha. «s i i ri*M« 
jinoora ad «ss*r* la gu ida moral» pmr ehi « 
r imas to fuori . La « e o n d i r l o n » u m a n a r n e r 
ha a v u t o In q u e s t i a n n i oenfu»! u n più 
luc ido « v « " i ( w t • t r i t i m o n a n . 

fnwlta re '07 'nre <Jel!« Giuria c h e «aa» 
«m'i * ! > » T^ttere '•.al earerre a ti Premio 

I 
r - x - ^ / f ' o 19171 

Prezzo Li. 50 1 

CINEMA 
A . B C : Sposa contrassegno. 
\ rn i iar l» Cr>''i«i n n «-»-«taiirc 
Adr lar lnr: Contrabbandier i a 

.Macao con T. Curtis 
Adr iano: Aida con S Loren e 

Naufragio Andrea D o n a ' A p e r ­
tura ore 15 30) 

A irone : I / a s t r o n a v e a tomica del 
dott Quatermass con B D o n -
lev v 

Alba: Febbre b ionda con D . 
Dor* 

A l r s n n e : Not te di terrore con J 
Ke l lv 

Amba»rlatorl: n rrar.de c ie lo con 
Douglas 

Chiusura «st iva 
Gli Implacabi l i r r n J. 

R u v e l 
Appio : Tarantola 
\ o n i l a : Sar.tarrlhna '•<•>•'. F » r r » i -

del 
\ r r l i i m p « e : Chiusura e«tiva 
\ r r o h a l e n o - O i i u s u r » »«?lv» 
Arenn la : Il n u o v o Rob'n Hcod 

ror. E F lvnn 
A r ' s l o n : Una donna l ibera e N a u -

fracio Andrea Doria fAner tu-
ra ore I5.."»1> 

Asforla: Il handntern s tanco con 
P a v e l 

Astra: Il carnet del maeg iore 
T h n m p w n con M Carel 

At lante: I r n r « r f d»l grande fiu. 
ree ron T. Curtis 

\ t t n a l f U : Berlmo-Toìs in opera-
»ione sp ionagg io 

\ u r n « t n $ : Goril la in fuga 
\ u r r | l o : Riposo 
\ n r e o : I.'acsassino ^ perda lo con 

J Cotten 
aurora: Il na«so delI'avvoVrije 

p o i Ti Morgan 
sn-mnia- P»rr}-n Vi l i* rt to-r» 
t r » n H n n ' Orlrrrpte di fu<Vo ron ' 

P Gravrs 
*vot-!n- L'uomo dell'e«t 

Barberini - Lo «rlrito 1» carr" e 
ft m o r e fOr» 17 10 45 CO 3o 
22 30) 

•r 
5J5^ , \ n i r n e : 
#Z ! A p o l l o : 

I i 

i i i i n i i l 1 1 1 1 i i i t i i i i i i i i i m i i n i n n i | 

Helle Maschere: At l iena e lo 71 
sore l le i 

I icl le ' l e r r a / z e : 11 guanto di fcr-"j 
l o i m i R. btack | 

Ilellc \ i t t o r l e : Il «rnude c o l t e l l o 1 

i mi S. Winters \ 
Ilei \ a s i c l l i ) . Tarantola j 
l l iau. i : 1 pumier i dell Alaska i o n j 

.' Chandlcr | 
Iluria: l.a i iruu ipossa del Nil'v 

iot i II Pace t I 
l à t c l u e i s s : i.,i ( ittà c h e scotta ' 

con ti Hrent | 
Kilrn: N o n ò -vietcato con V. Ca- . 

Mio 
Imperla: Inferno nel deserto j 
Fsppro: l a •iiuiuila dei temerari I 

con R. F l e m m e i 
Km l idc: J e l f In sce i cco ribel le 

con J. Chandlcr 
Kuropa: Cliiu>>ura est iva 
I .MPlsior; Ta ianto la 
l 'arnese: Senza iii.nl re con R. 

Widmark 
l 'aro: SanRaree con F. Lanirfs 
F i a m m a : L'ult imo a t to c o n O. 

Werner (Ore 17.15 19.50 22.30) 
Aria refrlRorata. 

F iammpita: Rass Edl7 Ui-tcmatr 
I Ani a Camera con J Har­
ris. s . Winter i Ore IR 21) 22" i 

F lamin io : AKRuato sul mare - E' 
ai i iv. ito S lun Call.ip.hau con 
T Writph 

Foc l lano i L'assedio di fuoco con 
•T Mil l ican 

Gal ler ia: Chiusura est iva 
G a r b a t c l l j : I pionieri de l l 'Ala ­

ska con J. Chandlcr 
Giul io Cesare: Non e peccato 
Goldrn: Lucy Gallant con C. 

Hcston e Naufrag io Andrea 
D o n a 

t luadaluppi Riposo 
Ho l lywood: La morte corre sul 

fiiftue i n n R. Mitchum 
Imper la le : Quando la citta dormo 
Impero: Chiusura e s t iva 
Intintili: Contrabbando per l 'o­

r iente ( o n G. M o n t g o m e r y 
•Ionio; La fiKlia di N e t t u n o con 

E. Wil l iam» 
Ir |s : Chiusura es t iva 
Ital ia: 11 grande Caruso c o n M. 

1 anza e Naufrag io Andrea D o ­
n a 

La Frn lre : Il grande Caruso con 
M. Lan/. i 

I .ror lnr: La leg ione del l in ferno ! 
• on I». OoiiRlas I 

Libia: Il piiRilatore di S ing S ing 
con A Richard j 

L U N - Il m i o amore vivrà c o n S 
(«ranger ! 

.Manzoni: 1 ^ via del g iganti 
Mass imo: Madame du Barry con I 

M. Carol . j 
.Mazzini: Paradiso not turno con 

M. G a y n a r J 
Metropol i tan: Ras*:, dal le mi l le t 

e m o z i o n i : Il co lpevo l e è f r a ' 
noi (Aria refr igerata) i 

Moderno: Una donna l ibera ' 
Moderno Sale t ta: Chiusura e s t i v a . 
Modern i s s imo: Sala A: Il c o v o 

dei contrabbandier i con S | 
Granger . Sala R: Ladri dt a u - i 
tomobi l i i 

MondiaL La gloriola avventura 
con G. Cooper (Aria refr i ­
gerata) 

N e w York: 11 grande c ie lo c o n 
K. D o u g l a s e naufragio « A n ­
drea Dorta > (Aria refr igerata) 

N o m r n t a n o : Il capora le S a m 
N o v o r l n e : L'assassino è perduto 

con J. Cotten 
N u o v o : Orizzonte di fuo^o con 

P. G r a v r s 
Odeon: A m a n t e proibita c o n L. 

Darnell 
Odesratrhi: La strada de l l ' e ter ­

nità con L Ca ron 
Olvmpla : Donianda d! grazia 

con M Morgan 
Orfeo: Cella 2455 bracc io del ia 

morte con W. Campbel l 
Orione: Tarzan sul sent iero di 

guerra 
O t t a v i a n o : Il terrore de l le m o n ­

t a g n e rocc iose cor. V. J o h n s o n 
Pa lazro: Mondo cane con C. 

C h a p l m 
Pa les tr lna: I / avventur i era di 

B a h a m a s c o n Y. De Cario 

N. A. MASCKLN 

IL PRINCIPATO 

D I A U G U S T O 

Nuova Rlbllotera 
di rmtura 

2. voli, di c o m p u l s i v e 
pajg . 674 - L. 3000 

EDITORI RIUNITI 
Roma . via Sicilia Ufi 

Abbonatavi a 

CRÌTICA E C O N O M I C A 

Via 

Inviando L. t.000 « 
EDITORI RIUNITI 
T. Saivin! 8. c o 1-889 

ROBERT MERLE 

LA MORTE 
è il mio mestiere 

« L* opere e 1 giorni » 

pagg. 461 - L. 9t^ 

EDITORI RIUNITI 
Roma . via Sicilia 136 
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ANNUNCI ECONOMICI 
13) ALBERGHI VILLEGG. 

I 

| I S M L , \ f M A Pens ione Foschi -
Centra le Comodità Ristorante 

;a m a i e Chiudete prevent iv i per 
c o n m i v p Giugno , spttenibrp l 200 
tut to c o m p r e s o . 

CRAI, RINASCITA. Via Monte 
di Pietà 26. Torino VI C a m p e g ­
gio A l p i n o . Pian Checroui t . m e ­
tri 1Ì00. Courm»yeur (Val l e d 'Ao­
sta» T u r n i ; dai 22 lugl io al 2 
s e t t embre . Ot t ime g i a n g e con 
luce e le t tr ica , letti, pagl ier icc i . 
d u e c o p e r t e p persona Le Iscri­
z ioni si r i cevono presso il CKAL 

i RINASCITA. Via Monte di P i e -
'a 26. 2 piano, te lefoni 52fl S.V5* 
=0 272 

Parlo l l : Iv» figlia de l io SCCÌCCT! — 
r a r l s : Senza c a t e n e ron B H a - ì IMPIEGATI operai amic i de l ­

le e Naufrag io Andrea Dori» " I T n i t a . na«sate il vos tro rnen-
'Arta refr igerata) 'atn «ogRiorr.o al_!_a_ Villa_ Franzè . 

P a x : Chiusura es t iva 
P io X i T e r r e G a l a ) : Eroi s e n ­

za patria 
P lane tar io : Chiusura es t iva 
P l a t i n o : Prateria senza l egge c o n 

G Montgomery j 
P lara: Chiusura es t iva t 
Pl ln lus : I a donna del gangster 

con M. Ronnie 
P r e n e s t e : Occhio alia palla cor. 

D Martin 
P r i m a v e r a : Assa l to alla terra 
P n r e i n i : D u e l l o di «Die c o n C 

Wilde 
Quattro Fontane : ( : in m r a »«tiva 
Quir inale: Lucv Gallar.t c o n C. 

Heston 
Qulr inet ta: B r e v e chiusura es t iva 

(Quir i t i : l e ragazze di H a r v e v 
Reale : Se."za c a t e n e con B H a -

le e Naufrag io Andrea D o n a 
iAr:a refrigerata» 

Rex- IJ* g iungla del q u a d r a t o 
con T. Curt is 

Rialto: Tre soldi neKa fontana 
con D. Me G u i r e 

Riposo: Riposo 
R i t i : Giungla d'asfalto c o n S 

Hayden e Naufrag io Andrea 
D o n a «Aria refr igerata) 

Rive l i : Breve ch iusura es t iva 
Roma: I| m o s t r o del l ' isola cor 

F Marzi 
R o x y : I.a e lor losa a v v e n t u r a c^r. 

G Cooper 
Rubino: L' intrusa 
Sala Trltrea: Riposo 
Sala G e m m a : G e n g i s Ka-, cor. 

C Grant 
Sala P i e m o n t e : Tortura 
Sala Sessor iana: l a fortuna « 

d iverte 
•Sala rr*<rtontina: Cblu«ur» -«»i» 
Sala U m b e r t o : La cor ta d»l mi 

s tero c o n V. J o h n s o n 
sa la VtgnAli: R i p o s o 
Sa lerno: Quest i dannat i quattrini 

Via Faenza 7. MIRAMARE i Ri­
m i m i Prezzi 1230 14<V> t5oo t i 3 -
«e c o m p r e s e Otttrro t r a t ' a m m -
to G i o v e d ì e rforrerica r r a . ' - o 
«pcciAlr Servi / ir . t e l e ..«.vr. 

CINODROMO RONDINEIU 

O g g i a l l e o r e 21 r i u n i r n e 

C o r ? e eli l e v i e r i a p a r z . s l e t e -

PCIICIO C.R.I 
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ANNUNCI SANITARI 

Dntt. Pietro MONACO 
S t u d i o Medico per la etirm 

de l le sole disfunzioni sessuali 
cure pre -pos tmatr imonUl l 

Via Salaria, 72 in!. 4 - Roma 
irresso P l a n a F iume) Orarlo 8-1? 
15-20 . Fest iv i 9-12 - Tel «52sVe 

(Aut Pre* 2ST55 del 23-7-5J) 

Studio 
medtro ESQUILIN0 
VENEREE 9™ _ 

prema tnmoma;-. 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

d i o g n i o r i g i n a 
L A B O R A T O R I O 
\ X . \ L I S I M I C R O S S A N G U E 
Dlrett. Dr. r . Calandri SpecUMiU 
Via Cari*. A l l e r t o , 43 <Sfattone) 

Aut_ Pref. 17-7-52 n. n?W 

Mfr-V 
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GLI A WEJViMEJVTM SPOR TMVI 
IN MARGINE AL CIRCUITO MOTOCICLISTICO DI SENIGALLIA 

Lo "Guzzi 8 cilindri,, difetto 
in stabilità e oiione frenante 

/ difetti 'confermati dall'incidente accorso a Lomas, Campiteli: 
un campione. Buona la prova di Grani. Sempre gratuli Ulte.' 
rati, Milani e Monneret. 

La supremazia delle plurìcilindriche sulla monocilindriche è 
troppo schiacciante perché i centauri in sella a queste ultime 
possano aspirare alla vittoria e molto s/tesso nella corsa pazza 
ad un buon piazzutiicnfa rischiano la vita. 

(Dal noatro Inviato spoetale) 

SENIGALLIA, 31. — Spie­
ghiamoci senza mezzi ter­
mini. Il dodicesimo circuito 
di Scnionliin. nel suo trac­
ciato velocissimo, doveva co­
stituire il definitivo banco di 
prova della Guzzi otto cilin­
dri. In ossequio alla verità 
dobbiamo chiarire alcuni 
fatti. Non ì- vero — come ta~ 
ZUMO ìia detto — clic il clu-
lométragqio della massima 
ra t eporta .sin stalo r idot to 
per*favorire la Casa di Man-
delio. e no» è neppure esatto 
quanto ha scritto qualche 
osservatore che H percorso, 
il fondo stradale per i n t r i ­
derci, era inarrivabile per 
corse motociclistiche. Il fon-
do s t radale era nii 'ccc q u a n ­
to di meglio potessero ap­
prontare i cortesi oroniiir::»-
tori e le mert ìcuoli autorità 

co m tuta li.' questo .sì: ina e 
anche vero che l'A.N.A.S. ha 
terpiversato (a torto) parec­
chio jirima di concedere H 
nulla osta perche tu alcune 
curve il ghiaietto, che era 
.servito « « rappezzare » il 
fondo stradale, era stato 
schizzato a ventando sulla 
strada. Il direttori- di corsa 
— l'ineccepibile lìoloqmui — 
e (ili organizzatori avevano 
ragione di affermare che ta~ 
le particolare non costituiva 
pericolo per i concorrenti. I 
fatti hanno confermato tali 
convi/trimetiti. Forse i diri­
genti dell'A.N.A-H. non san­
no che la breccia minuta co-" 
stitut.scc motivo di pericolo 
solo quando è sparsa nei 
putiti dove i concorrenti f re ­
nano. oppure dove il cambio 
di marcia da « ripresa * olla 
moto. 

Perchè è caduto Lomas 
A .Sentitali in i punii 

ve vi erano tracce ili 
ghiaiet to e rano fuori dal 
rapaio di / r ena ta e « r i p r e ­
sa » delle macelline; perciò 
l'A.N.A.S. ha fatto bene a 
cedere alle buone ruaiom de­
gli organizzatori. Il record 
del giro se non e crollato unti 
è stato solo perche Liberati 
fi è sentito un bel momento 
sicuro da opni minaccia e 
protet to alle spalle dai piloti 
della sua stessa casa, ma è 
stato anche perchè le strade 
non erano nelle condizioni 
ideali dello scorso anno. 

E torniamo alla Guzzi S 
cilindri. Siamo convinti che 
senza l'incidente capitato a 
i /owos, la •macchina avrebbe 
tenuto . E' nostra convinzio­
ne anche che iti tale caso il 
bravissimo Liberati av rebbe 
dovuto vedersela con quel 
grande pilota che è CÌIIRICSC. • 
Afa scn ;a fatti, te supposi­
zioni non valgono; vediamo 
piuttosto fonie e perche e 
caduto Lomas. 

Il campione della Guzzi 
non ha avuto una rapida 
partenza come Liberati e n i ­
t r i suoi colleglli. Quando ha. 
dovuto poi iitscpuirc — e 
stava guadagnando terre­
no — il motore pli ha rispo­
sto in pieno ma itoti cosi si 
può dire per quanto riguarda 
la stabilità. 

Con tale termine chiamia­
mo in causa anche la frena­
tura della potente Guzzi. Su­
perato Monneret per poter 
rosicchiare quattro secondi a 
Liberati l'inglese in curva 
« staccava » più tardi possi­
bile lavorando di freno. Nel­
la curva di Cesano il pra t i -
de enudo di Duke forse ha 
tardato qualche a t t imo a 
cambiare e quando Lomas 
frenando si e accorto che la 
macchina sbandava pericolo­
samente con prontezza di ri­
flessi ha scelto il male mi­
nore: deliberatamente ha 
messo la prua della moto 
verso il muro costituito dalle 
balle di paplta e mentre la 
macchina stava toccando ter­
ra con la parte alta Lomas e 
saltato in piedi come un 
acrobata da circo. Secondo il 
nostro modesto parere la 
Guzzi S cilindri meccanica­
mente è a posto ma non la 
crediamo a punto vi fatto di 

' s t ab i l i t à e azione frenante. 

A Senigallia pero, la casa 
di Mondello ha trovato — a 
parte la massiccia afferma-

do- ciotte delle H5D cmc. — WH 
altro motivo dì soddisfazio­
ne. Vogliamo a l ludere a 
Campbell , il pilota inglese 
dcpno di suo padre , che non 
è — come taluni credono —• 
colui che ha detenuto il re­
cord mondiale di velocità m 
terra e in acqua bensì il vec­
chio Campiteli e stato un ot­
timo centauro di classe si­
cura. Cumbelle Junior, «iti 
circuito di Senipnllia, che più 
conosceva jter averlo dispu­
tato sulla Northon nouociliu-
drica, ho rivelato classe lim­
pida e alla capacità di p i a ­
da. La Guzzi ha fatto un ot­
timo acquisto. 

Se si tiene conto 'che 
Gmm — altro « osservati) » 

della casa di AJattdeJJo — 
non conoscevo il 7iercor.so 
disonnava dire che l 'aust ra­
liano ha supera to il collaudo 
oiù di quanto «ori espr ima­
no il 10. posto occupato ne l ­
le * mezzo litro » con la Nor-
thon e il 5. posto nella ca­
tegorìa 350 con la Guzzi. 

La classifica parla chiaro 
in favore della classe di 
/Violinerei e dell 'ottimi) * r i ­
torno » di Milani, di un Man­

dolini che come « privato » 
ha fatto vedere ai tecnici 
della G n ; ; i quanto sia alto 
il suo valore. 

Ci ha molto impressionato 
anche il campione austr iaco 
Klynper che con fa sua 
B.M.W, h icd iudnca « r«f-
freddamento ad acqua si è 
accodato alle Gilera. Musetti 
invece ci e sembrato preoc­
cupato dal pensiero di non 
(are breccia fra le' quattro 
Gilera e la Guzzi 8 cilindri 
e il jtarmcu.se dopo un gin». 
non lo abbinino visto più, 
per noie meccaniche: così e 
sfato detto. 

Ott imo pilota anche liin-
tnn malgrado l'evidente in­
feriorità del mezzo meccani­
co, A proposito di questa fac­
cenda sarà bene osservare. 
che nella categoria 250 cmc. 
ormai In M.V. e iicltnmeiitjr* 
superiori; alle a l t re marcite e 
se le case concorrenti non 
correranno ai r ipari fa M.V. 
può dormire ancora lunghi 
e tranquilli sonni. 

Teniamo a precisare che 
siamo decisamente contro la 
partecipazione delle mono­
cilindriche. Ormai .si è po­
tuto constatare che le plu-
rtctlindrichc sfanno al con­
fronto delle ve terane minio-
cilìndriche, come gli appa­
recchi a reazione ad un tno-
toscooter. 

Nna e sportivo e neppure 
umano come non è giusti» 
che valenti piloti, forse su­
periori ad al tr i accasati , p ro ­
digandosi oltre il Itmifc uma­
no debbano rischiare la r ifa 
affo ricerca di un successo 
par l ia te che non potranno 
mai conquistare per l'infe­
riorità del mezzo meccanico. 

( ; i o i t r ; i o A S T O K I U 

lo <ii Hencdetti, un pei noioso 
rivale clic gli Aveva tatto da 
(.(impaglio d'avventura. 

I-a corsa e itala veloce Koiné 
dimostra l'alta inedia reali?/ata 
dal vincitore: km. 40.834) e com­
battuta sin dall'avvio. Numerosi 
i-orririorl hanno tentato MII dal­
le prime mattute di lasciare il 
gruppo, ma wn;a fortuna, d ie il 
«rosso non permetteva evasioni 
Ma nel duale di forza fuggivano 
M4/;«ni e Benedetti i quali hnn 
presto mettevano qualche minuto 
fra essi ce il gruppo. Poi negli 
ultimi chilometri Atu/zoni pian-

Jt«i\a anche Hencrtcttl e tagliava 
tutto solo il traguardo 

Ntiuiero.se sono state le fora­
ture ctì ottima l.i o/gaiii/za^ionc. 
Fra l pili sfortunati per avere 
dovuto mettere plede*ti terra nei 
momenti pio irttc lessanti della 
torsa Ma/otti e Pietr.intoni 

K< co l'ordine d'arrivo 
1 Mazzoni (ATACi in ore 2 2.V 

alla media di km Wfl.U; 2 He-
iifdetti /Senesi Latina) a •Ifl"; .*! 
llastianrlli (ATAO a H'UG"; 4 
Pielrantoiii (Spimi.) Appiai s t : 
5 Spavratrobi (ATACi s i , fi 
Spadolini fO^pedalieni s t 

Seminano tutti gli altii Otti­
ma l'organizzazione 

MKIiHOl'n.NK "r- — I.auslrit 
.lana M«riorje JncX^on cnuhl-
deioifi 'n pitì grttudc '.e'rx islft «il 
tutti i tempi, h« (t.(h!aiuto nei 
coi no- <11 una Internata che non 
M ripromette di tomaie Mii 
rampi di pani 

Nella It S. S. d'LsIoni.i si sono ssolt i i i.impion.iti motocicli stfei dr l lTnione Sovietica ai qu ali hanno partecipato i migliori 
1.">U centauri i lcHTnione Nella foto il d i lu i tone dell.» c lasse 250 imo STK1WNOV è lancia to verso la conquista del titolo 

A Mazzoni per distacco 
il Gran Premio S. Anna 

Koitiaco Mazzoni h.» \mto in 
bellez/a il Gran Premio Sant'An­
na disputato sulla diblaiw.a dt 
ita iliilomctn UHI la partecipa­
zioni' di 'Za corridori fra i quali 
il fior hore (.egli atleti (lcll'Kii.il 
Mazzoni ha vinto soprattutto per 
la intelhegnza. per avere .saputo 
cogliere il momento lumini per 
tentare la fuga buona r per es­
sersi saputo sbarazzare tu-l lina-

RITENENDO IL GENOA COLPEVOLE DI CORRUZIONE 

La Commissione df controllo trasmette 
gli atti deirinctilesfa alla Lega nazionale 

Secondo la Commissione gii atti istruttori non consentono eli formarsi quel 'fondato con* 
vincimento morale d'innocenza„ che costituisce condizione per il proscioglimento della società 

(Contlnua/lnne dalla 1. pagina) 

d.illn CnmmJjjMoiie- di C o n -
tto l lo e s tato de l iberato <U 
trasmettere- gl i atti ricll'in-
chiesda alla Lega N a z i o n a l e 
Iter t p r o v v e d i m e n t i del caso . 
— Questi ì termini deU'«icetili 
rivolta al Genoa ionie li rias--
.stmic tiri noto settimanale mi-
I/mese; 
- 17 gemmi» lltil: (1 0) 

Incontro Ucuoa-Spal l..i vit­
to! ia del Cìenoa è stata com­
pi ata per 1.150 QUO lire. Di que­
sta .somma. 70(1 mila l i te c iano 
dc.stiriat,. a un giocatore della 
Spai che fi e:a impegnato a 
provocate la sconfitta della pro­
pria Mpia.lra 
22 f ebbri ) .o IVHl- ft-1) 

Incoili ti» Bologna-Genoa II 

DA I-EGGERR SUBITO 

Le notìzie 
del giorno 

Calcio 
MAnnin. ai. — su cor«> 

deli» riunione « u n t i ieri y-
ra, U Federa/ione spagnola ha 
reso noto il calendari» del 
prossimi Incontri internazionali 
della Spagna. Tra l'altro, f sta­
to dftlso: » dlr*m*ire; Italia n-
Spacna B; 31 marzo: Spagna 
B-Italia B. 

Tenni* 
AMBL'RGO. 31 Altra sor­

presa oggi ai campionati Inter-
naxiMiall di Germania di ten-
tilf. 1-a coppia fra,nrevr nar-
mon-Mollnari ha eliminato la 
coppi» italiana finalista di 
Coppa Davis, Pletranceli-Stro-
1», col puntetelo di i-C. r>-6. 
«-4, 14-12. C-3. 

Altri l imitati: Doppio ma­
cellile: Bergamo-rachini ( l i . ) 
Battano Nlelten-Torben (Pan.) 
4-1. (-4, (-4 Singolare femmi­
nile: Snilrork (Injrh.) batte Ba-
moHno (It.) 1-4. 4-1. t-2. 

L» pioggia ha Impedito il 
pf«4*ratatento del campionati, 
per col nott i Incontri tono sta­
ti r iavuti a domani. 

*Ét3 
pugile svedese Ingemar J l'italiano per metter* in patio 

Johansson spera sempre di p« 
ter incontrare Francesco C»-
\terni tn Sxezia in un incon­
tro satetole per il titolo euro­
peo del pe»i massimi 

Al (ine di poter realtrcarF 
la spera»*» di Johansson il 
manager di quest'ultimo Ed-
wln Ahlquitt ha offerto a Ca­
vicchi la somma richiesta dal» 

il titolo, somma che s| aggira 
sui sedici milioni di lire, e 
nella speranza che I'« enro-
peo » accetti di combattere in 
M e n a ha iniziato le trattati. 
vt- per poter organir/are il 
matrh allo stadio johannsehov 
di Stoccolma l̂ IS settembre. 

Intanto mentre JoPan«son 
aspetta la risposta di Carie-

chi, EzrarJ tonarle* ha fatto 
sapere da New York di aspi­
rare ad incontrare l"italUn<». 
Charles, come è noto, avrebbe 
dosuto affrontare N'ruhaus a 
Dorfmnnd se n tedesco asesse 
riconquistato li titolo europeo 
della categoria del massimi. 
Essendo stato Invece sconfitto 
da Carfcrhf Charles rifiuta di 
incontrarlo. Nella foto: Castcchi 

ptircKjjio del G e m u e .-'I.iìo coni 
praln per 2.000 000 di l ite. Di 
questa --tornimi hanno beneficia 
to due atleti d i p.e.'te bolognese; 
uno d i essi per un milione, 
l'altro per mezzo milione. 
4 njirife 195-1 (00) 

Incontio Sainpdoria-Gctio*! 11 
paleggio del Genoa è st.'ito coni 
piato per 2 000 000 di l ite. Di 
onesta .-somma 1.SUO 000 l u e Fo­
no -stato divìde fra due RI oca-
lori della Sampdoria clic "-i era­
no inipetrn iti ad impedire In 
vit'o*" .i delia propr.'.» .-tria­
di.i • K 

Del ic - to ec io il le- to delle 
decisioni ptese a Milano dal-
Ui commissione di controllo: 

I..i (nmrnvsione di controllo 
della K. I. G. C riunitasi sotto 
!a previdenza di Rognoni, er.i-
mmat.i la denuncia pi «.ventata 
dal .s-i-.' Griffi Guido di Mi­
lano i! Jti giugno 1936. ei^lc 
le i . -u l tanze dell'isti littoria 
esperita; pi C:-n atto del le ion-
trodcdunoni del Geno» FBC 
ritenuto che le durimi a/ioni 
del Mgnor Gntt i M riferisco­
no ad un illecito mercato «.he 
.sarebbe slato ionclu<-o i | l a 
Vigilia della gara Ge:i«a-Spai 
del 17 gennaio 1!).">4. nell'inten­
to di favorire la vittoi ia cje! 
Genoa, che, secondo ver-ione 
del signor Grat i , la fi ode «;. 
.sarebbe conclusa per incarico 
del tdRnor Augu-to Repel lo . 
dirigente de! Genoa. to:i la 
partecipazione del -sisno;- Mot­
ta AMo del Genoa e dei «-.-
gnoi i Baroni D:no e L.v.o 
Carlo d: Milano. 

Che :l s.gnor Motta, .:-.\.ia­
to a comparire avanti la Cwm-
missione di (.<>:itrol!o per de­
porre, non 5i e presentato, i n e 

.-:ij::or: Baroni e K:v.<». pur 
co:ifet mando di n \ c t i icvi i to 
dal .signor Motta una .«umnin 
di donato quale prezzo »lel!o 
illecito mercrt'o, hanno tutta­
via ict.0 Uinanz; ,,;i;4 c o m m i . -
sione d: lontto l ln dejMw;/.ion. 
retiicnt. e fra lo;n «.ontrad-
dittor.e. 

che tanto ;; .s;^rw)r Repetto 
quanlo :1 signor Baroni han­
no .immesso rii e^terM .ncon-
trat: m.i hanno fornito *p.e-
gaz:oni r.eltamenie contr?fta::-
ti sui motivo de: loro ineon-
tr.. che :t s-.5r.0r Repet'o h« 

<i v ti to sicuramente : apporti di 
natii*, a sportiva con il signor 
Motta e che que^t: e s ialo per 
lungo tempo, jn 1 daz ioni di 
affari con il signor Baroni. 

Il comunicato prosegue: ..con­
siderato che non risulta at­
tendibile l'ipotesi che l'inizia­
tiva del signor Gnt t i e le 
successive gravi rivelazioni 
dei signori Baioni e Livio 
siano .state ispirate unicamen­
te da amore di giustizia; che, 
d'altra parte, la mancata pie-
sentaz.ione del signor Motta e 
la limitata efficacia dei mc?£i 
di indagine a disposizione de­
gli otgutit della giustizia fe­
derale non hanno consentito 
di lai togl iere la p iova che 
cs5i abbiane» a!teiaW) la vet 1-
ìa, nell'intento ài procurarsi 

un lucro ai danni del Genoa 
KBC. — che il Genoa FBC 
(al quale compete l'onere del­
la prova ai aei>i dell'art. 57 
his. comma 4 R. O ) nelle s ue 
conti odedu^ioni ha ic-^p^nto 
ogni addebbito ma non ha 
fornito tuttavia la prova 1 i-
chie«da dal citato art. 57 bis 
di -- uvee ignoralo i fatti e 
di e t e r n e a.s-olutamente estra­
neo » .— che, pur non essendo 
stata rivelata dagli aecu?ntor: 
l'identità de: giocatori che 
avrebbero pieso parte alla 
corruzione e. pur non e.-sen-
do stata raggiunta la prova 
dell 'avvenuto versamento del 
piezzo della frode da parte del 
signor Repetto al signor Mot­
ta e da parte di questi a; si­
gnor: Livio e Baroni, gli alt: 

'iM:utto:i tuttdv: i n».i corion-
tono a: membri della Com-
m:H-ione di conti olio di for­
marsi quel * fondato convinci­
mento morale ri] innocenza v 
che. .•-econdo il comma 4 del 
citato art. 57 bi.s. costituisce 
condizione indUponsabile per 
1! proscioglimento della socie­
tà interessata e del le persone 
indiziate; che la contestazione 
dei fatti è siala moè.-a al Ge­
noa FBC. con tutte le moda­
lità previste dall'art. 59 com­
ma Q ai lini dell'interruzione 
de: termini di prescrizione: 
dehbe ia : di trasmettere gli at­
ti dcll'inchiefita alla Lega Na­
zionale ver 1 provvedimenti 
del «ven '. 

INTENSA L'ATTIVITÀ' DIPLOMATICA DEI DIRIGENTI ROMANI 

La Roma ha quasi acquistato De Giovanni 
ma non sa decidersi a lasciare Cardarelli 

In cambio dello stopper novarese sarà dato Biagìni più tredici milioni 
Ogni responsabilità lasciata a Sarosi — L'Inter non vuole più Pandolfini? 

Il proponimento dei dirigenti 
giallorassi di cedere Curda re Hi 
all'Inter che ne ha fatto richie­
sta ha tni-s'O m malumore la 
tifoseria romanista che ha già 
mille dipcrtto n suo tempo lo 
concessione di Golii e Pan-
do! fini 

E' »'o'o che tre. Cardarelli e 
l ullcnatare Sarosi non corre 
molta simpatia via da questo a 
giungere a privarsi di un e le ­
mento fra ì p:u quotati TU fta­
lici nel ruolo ce ne corre e sa­
rebbe bene che 1 dirigenti ro­
mani 'ion prendano troppo a 
cuor Icaaera la cessione del 
bravo r aenernto Amos Tutta 
In responsabilità di questo di­
ro sarà lascc.ta del resto allo 
stesso Snroji che dorrà dare il 
suo consento querulo rientrerà 
v trd.-- il 4 flOOSTO 

éé 

IL 27 AGOSTO AL C X J K U M . U . C . A FIRENZE 

Prova di accertamento 
per'Carter e Szengeller 

?» 

A" ci frattempo i di ripetiti 
fliuìUorossi non hnnno perso 
tempo ed allacciare trattative 
con il A'orarn per I'ocqm.sto 
dello stopper lìe Giovanni che 
dorrebbe sostituire Cordorcllì 
conte ti. 5 nella squadra. De 
Giorunni è uno denti elementi 
rtch'.esti da Sarosi e quindi la 
Roma he. stretto i tempi per 
assicurarsene ì servigi- In cnm-
bm. «I A'orflrri sarebbero dati 
Bmaitu più 13 milioni dt lire-

Inutile d.>v che Oe Giorunnt 
^ rìrmento di assoNtn s'cnrfc-

Sano 19 gli allenatori stranieri iscritti nei ruoli federali 

FIRENZE 31. - Dal Centro 
tecnico federale d*lU F1GC si e 
apprrjo stamant che gli alle­
natori stranieri rcfcolarmcnte 
Iscritti nei moli del Centro stes­
so sono t9 « cioè: Rana* Giu­
seppe. Carver Jessc. Cecwlcr 
l^aiof. Garahediac Garabcd. 
Gutfman Bela. Hidcr» Rodolfo. 
Hir*cr Francesco, Kovacs Bela. 
Kutik Andrea. I.cduc Luctcn. 
Ltlosich Giulio. N«u Giovanni. 
Politxer Lajos. Sarosi Giorgio, 
Scnkcy Imre. SoutscheK Rodol­
fo. Sìalfl.v Antonio Szcngcllcr 
Giulio. Winklcr Roberto. 

Carver « S/cniwller dovranno 
P*rò presentarsi lunedi 2t ago­
sto a Firenze presso la sede del 
C.T F per essere sottoposti ad 

una pro\ a di acrertamento 
A conclusione del VI cor*o di 

abilitazione ad allenatore, svol­
tosi a Firenze dal 9 »i 26 lu­
glio scorso, è stata concessa la 

cor.ria catcRoria a 43 aspirar.ti-
Bllenatori tra c-.u Banchcro. 
Barrerà. Campatelli. Cappellini. 
Clocchianti. Del Medico. Fac­
cenda, Michelmi. Radio. Remon-
dini TaRìiasacchi. Trevisan 

La cesfisfica Savonese vince 
il torneo internar, a loano 
LOA.VO. .11 — Superando an­

che la .squadra mit.-ir.fsc d^l 
« Chlorodont » la Ccstistic^ S« \o -
r.cs« ha vinto il tot"eo ir.terr.a-
ziOnalc femminile di p*"-«c^r.c-
5tro .svoi'osi in questi g.orm a 
Pietra Ligure. Da parte sua il 
Rapid Menione. sconfitto di stret­
ta ninur.» j^r 32 a 29 dilla Sam-
fì.vTdATer.t "-e. e rcrm.T.afo allo 
ulti.no posto della cUvs.nca Ecco 
U cU^siticA finale: CesMstica S*-
senese p fi. Chlorodon; p 3. 
Sampicrdare-.cse p 2, Rapid 

abilitazione ad allenatore di se- Mcr.ter.e p. 1. 

'••ri il giro deali onib;cn:r cir-
tudirit fa nor.vta che la venuta 
a Roma di mister Davies non 
riguardarti toìo l'acquisto di 
Cardarelli, ma anche la rottu­
ra del contratto frn Roma e 
Inter per Ui cessazione d: Pitn-
aol/ ini . .-Indie .s'i questo cnjo-
menlo la segreteria a'oHorossn 
tflrcnbf- bene it Jor-:.re preci-
sczion-

J.c d:rlI•^^ o'i- d<-'. lommcn-
datn- l r/fjnr: rf«1 ro>it'ol'rrc dcl-
hi Konm .semhra sia'io rientrate 
: c n sere rfopo -,»> itinpo coilo-
(j.'/.-o acuta co •. :l presidente 
Ziìccrdnt: Ir. co ut e- ;<z piace­
re perche •', consigliere Lunari 
e 'irò de- p:u ceceri- della 
Rama ed ha bene lavorato co­
me rcsporsah.'le dcVa segone 
c:cìst:.-e. oir.lforo?sri che ha acu­
to f;>:o'c mo!?' rncr;t> re i fnn-
c,o e ',; -alonzz,:z o>:e di g-o-
rini- elrmerit: 

« • • 

7i c.:.'c, 'r.ziti'e 7 , "o ve- ore. 
ir.ee Ce -n n:ed- *nìp ìa q-ic 
siione Tn-;- porche me*:;*-- pn-
mij dcllt: xi-fc-.scz'O'." àe'ila 
F1GC t'il'r. *i:i''rrcr-ot'c rìrah 
or.n-di "0-1 nc-nzetterc. cita 
Lrz<0 d: •^•J-z^are il q-nectore 
bras UCJIO e q\:>.d: e c o stc-
'e d proposito eliaca ti e tret-
teure co-i •! T o r i o . Vl^ter ed 
1' Pc.ìerrr.o. o-c. le co?-- ^010 
cc.mb-.c.te c f ; d rìcci?: b'cr.cn 
ttzz-irr: ha-~o :i c i i m o di :c 
•"«-.-.•r vincolato - Hurnp'-Ttn - e.ì 
f . -c ,-*r '.-•: zzarlo r.e'. p ù hre-
•-.- -•-mno poss-.h.le. 

Forse CABDARF.LI.I suo le 
solo tranquillità per ricon­
quistare la fiducia r la «lima 

dell'allenatore Sarosi 

za ed anche se no'i più g:o-
> ertissimo dà H.rno (if/:o".ir>icri-
to per continuità di rendimento 
e serietà Tuttavia pensiamo 
che se Cardarelli cMc. Jive ''on 
dovesse essere ced'i'.o si ver­
rebbe 'ì ccarr i.'i C.ìtro (ìcr.".0-
so nudismo in seco ella squa­
dra che. a huioo cndorr risul-
terebbe dannoso 

In fato di cess-.oni ha fatto 

Nike Hawthorne 
non è assicurabile 

VHANCOVORTE. "U - A 
Hi.i iorf aisiomiibi.-.>t:co -.n. 

CICJC Mike Hacvthornc e Vaia 
rifiutata ras-icara/tor.p «nlla 
>i;i partecipazione a! G. P. di 
Germania che «1 disputerà do­
menica pro<sima 

l! mot ivo di t a > drc-.-mr.e 
r.- ederebbe nei fa'to e ne «al 
curii EKirrml-, .cde^chi hanno 
' psttaTo che 1! corridore rie'.'a 
Ferrari, o^me h=« d.mostrato 
•icl.'a cor*» de) 31 niac*:o. ha 
l'abitudine di passar* pi: »;tr-

con.-orrenti a destra invece che 
a «:n:«:ra ». • 

Milano 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

( tuutwjnwa l accordo d n / u u -
luoiiu t i l t la 1)L non avrebbe 
inni votutu secondo le indica-
.ioni del suutucu; mundi scon-
/CASK/KIWO nella inameni pia 
fruiate e ri/iorl<uidu la stimi-
zinne in alto mitre. 

.1 mitili viil^i l iijipciiu dei 
xicio/dcmocratict affo !)(., a)~ 
Inulte tenesse conto dcijlt ini-
pC'jm (î >2>nitif puco prima e 
dalli CJI etti della pi upoi zin­
nale; a militi valbc tu netto 
l>re.s<i di iiosizttiite del repub-
.'tit ditti (.ufi. in IH. voleva ci-
l'ortnre al suu limici) 1 liberali 
di Miilmjodi, <{Uei libeitili ai 
•piali lt> stessi/ sindaco twecu 
1 lem datti pili calte 1 cuti OJ/I-
tiari espressi semine sui inis-
»K// bilanci • fiur i/uitndu, nel­
la precedente amministrazione, 
intenti parìe della ma<j'ji<>ran-
z'O ritenendoli bilami troppo 
ptau 1 dizionari. 

l.n /tnjlia di Ino the avrebbe 
dtiuulo cuprite la vcr'/D'iiia eia 
la solila: la difesa del i/iin-
dripttrtilo. fu elìcili quesiti pi­
llila e cadala WIIU imita die 
la IH. >i e ptetjula u 1 /uscist i ; 
e se nini ennesima riprova oc-
« iMici'o, ijiiestti e velluta titilla 
città di Houiijo. La era tjia sia­
la eletto snidato un 1 umilili-
sta. l'vivhe per cle'jtjerio ijli 
erano stali itati multe 1 voti 
delle destre, i/iirsto snidato cu-
niiiiusla, coeiente coli la sua 
ttiiesta ili uomo ptdttieo r di 
(imoM/iisfridorc, si ero dimessa. 
l'ut.hi tjiortu dopo, destre e li­
berali eletitjcvtui'i un sindaca 
democristiano e t/ticsti riniti-
nevtt bellamente in canea, coe­
rente cuti In slealtà politica 
ilei parlilo democristiano e con 
ì suoi obiettivi antipopolari. 

.1 Milano In foglia di (no 
del quadripartito nascondeva 
la volutila di coiisajiiare la lil­
là mi un 1 ornmissiirio. Il d e. 
\li'lliori s e u/Jictlttto iitltttti 11 
dichiarare th vedere nella no­
mimi del toninuxsmio lumen 
via d'uscita itila crisi ili Mi­
lano. Lieo perchè la rinunciti 
— i he e un errore — del sin­
daco Ferrari appare ancor più 
Icijula ai limitili ricatti (ulti 
dulia IH', la umile è riuscita, 
approfittando del suo naltin-
tnmisino, a trascinarlo sulle 
proprie posizioni per sacrifi­
carlo sull'altare del ct>mnus~ 
so rio prefettizio. L'avere i sn-
ciatdeniocralici milanesi re­
spinto oipji il leiilalii") della 
IH', di fare entrare dalla fine­
stra litici liberali cacciati dalla 
porta col voto del '27 nituinio, 
è invece il gesto difiiiifos» e 
doveroso di uomini che IIGII/IO-
rio tener fede olla parola data 
e manlenere il proprio elet­
torato. 

(Jiinl'c ot/iji l'obiettivo della 
Df' e della * triplice > che In 
affianco nell'azione di rottura 
antidemocratica a Milano'* l'no 
solo, filtrilo indicato dal d. e. 
Migliori, cansialicrc della Mon­
tecatini: consetjttttrr Milano al 
commissario prefettizio, oppu­
re trascinare la crisi Ionio a 
luti'jo da rendere insofferente 
lutiti iti città. 

Il soijno è Innfo niiif>i:fo«o 
quanto scandaloso e sarà fatto 
cadere- Xon soltanto dai par­
titi che credono nell'onestà e 
nella democrazìa, ma da tulli 
1 milanesi. ì quali non vaatin-
no ijcstionì eamntìssnrinli né 
intendono rhe si ripeta n Mi­
lano un'allegra amministrazio­
ne clericale marca Rehccchini. 

Troppo lunghe e snervanti 
sono alate le manovre di cor­
ridoio romane e milanesi; ora 
e tempo di rispettare it volo e 
la riflà. I comunisti, imiti ai 
socialisti e a hiHe le forze de­
mocratiche vere, suronim. 00-
i-nrn una volta, all'i tesiti della 
lolla perchè siano sntldisfalte 
•ineste sacrosante esi'icnze. 

FIRENZE 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

aiutato: La Pu; i 24. Calaman­
drei 28, --chede bianche 8. 

L'esito delia terza votazio­
ne ha susci ta to vivacissimi 
comment i . Si sapeva intat t i , 
::.i 1 consiglieri, che tanto il 
prof .La P i ra quan to :1 p r o ­
fessor Ca lamandre i , per un 
mutuo accordo, non a v r e b ­
bero vota to i pi opri r ispet t ivi 
nomi nel le due pr ime vota­
zioni, ma alla terza tan to 
l 'uno che l 'altro av rebbe ro 
votato per .se i-tes^i. Quindi , 
1 24 v o t i c i La Pi ra doveva­
no, alla terza votazione, d i ­
ven ta re 25. e i 26 ri: Cala­
mandre i . 27. 
^Invece. La Pira r.e iia a v u ­

ti uno eh meno e C a l a m a n ­
drei uno di più; coia è a c ­
caduto? Qualcuno del g r u p ­
po d e . — questo è cer to — 
non ha vota to per La P i ra ; 
e un .tltro rotw.g'.icre (un ?n-
iM.ildcr.ocv.itK'<>. un libera'.? o 
un d.c.'.' ) ha a jg iun 'n 1'. .-uo 
vote :i quella delle 5ini>i:o 

Qt.cvt'i v t iv <ipre '.a p<»~-:-
bihta d. i;n.< t->zi<>'.ìc aK prof. 
C.il.'iir-indrr: a maggio; anza 
,i--rt'u;.i. rjiia'ota sui fuo no-
i rc c,jnvo:gar.'i anche 1 vo'i 
del PSDI. Po.-.-ibii-.ta tuf .V.-
tii> cno c-c'..i-:». fiata 1?> r^? '* 
/inno e- n e 11 La P'.r<» >i è 
r>rc-on"-i:o <il Concig l i" V~ t 
mfat:: ha c ' e n c a t o : ^ t : e p.in-
:i di ìin p r o c a m i:« .-•*> '»a.e 
l e , , - ; . "..-i\u-o. -CUOÌH, a-.-i-^cn-
"„». -t:ii:*ti:a del la c .f .a . «\r>-
z.ir.ume m:crn. i / :ons' .c ». "r>.-
l..!H-.'»> o ha ch i tv to il \otr> 
ne I'.e .-.n:-*ro. nol'.o 5ic<5a 
ten-p-^ m cui resp.nt:eva ozm 
.,:>eri:ira Qa-^.-'o programn*^. 
- " c o n i o L.i P:ra. può r<.-^*re 
r c a l . ' / a t o ,--r>S» dal la D . C . aie 
• n dietro di .-è m:ni-tr ì . b i n -
,-ho ed cn*r un"apor:u:a • . • ' i 
p»<*-tbt'e ^o'.'.an^ q u a n d i • la 

lutazione pol i t ica naz-on^.e 
0 con=ent:rà ••. 

Q.ie-;a fragi le i:V.pp.-:a2:one 
poli-fra é .-rari respinta cizì 
•<~>n-:£~.ie~i ài 5:n:.-tra: Ra^.Tit 
ne* :'. PSI . ;: c o . n p j c n o Maz­
zoni. Codismols di U-P- e B^n-
di de! P 5 D I . Sono segu i t e "e 
\ o t i 7 t o n i 

Apertura a destra 
al comune di Viterbo 

V1TKRBO. Sì - L'ir.ccjner 
Smarcias-i c.<:.» I1C e s'ò*o 
e.c-.;o -:nct^co 00; so*: del'.* 
DC. do. PLI. dei MSI e del 
PJfM Un liberal» 0 6 demo-
cris'izr.i componcono 13 Giun­
ta, c'.c::* con £.1 s:essì vari. 

http://jtarmcu.se
http://Ntiuiero.se
http://s-.5r.0r
http://ulti.no
http://ir.ee
http://ildcr.ocv.it
file:///oti7toni
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Dittatura del proletariato 
e democrazia socialista 

l o lo in t i to lo c«».-'i. q u e s t o Ida i d i > acci a r e , e la d i t t a t u r a 
m i o a r t i co lo ; là d o v e a l t r i [non ha p i ù b e r s a g l i o . 

La d e m o c r a z i a soc ia l i s ta è 
i m a m poss ib i l e solo in unii 

a v e v a i n t i t o l a t o il suo .soltan­
to a l la rìiitauiwi uui p i o i e l a -
r i a t o . E non già p e r r a g i o n e 
di .stile, i>er a m o r e d i stri l i-
c a t e / . / a , ben.-t p e r u n d i v e r s o 
m o d o d i c o n c e p i t e e i n t e n d e ­
re le v a r i e f o u n e ne l l e q u a l i 
p u ò ìncarnnr .s i il p o t e i e poli­
t ico de i l a v o r a t o l i , le formo 
in cu i q u e s t o p o t e i e si fa 
S t a t o . 

T e r m e d i t t a t u r a de l p ro le ­
t a r i a t o e d e m o c r a z i a social i­
s ta non sono u n a sola e s tessa 
c o s a ; p e r a l t r i i n v e c e sì. P e r 
n i t r i esse c o i n c i d o n o , c o m b a ­
c i a n o , si iden t i f i cano , sono d u e 
a s p e t t i di u n ' u n i c a r e a l t à . 

P e r m e . lo r ipe to? n o . In­
n a n z i t u t t o p e r c h è ne l l a di t­
t a t u r a d e l p r o l e t a r i a t o è im­
p l i c i t a c o n c e t t u a l m e n t e e co­
m e r e a l t à la s u p r e m a z i a degl i 
o p e r a i , o l t i e c h e sul".e c lass i 
già s f r u t t a t r i c i , a n c h e ver.-o 
gli a l t r i l a v o r a t o r i c h e sono 
t u t t a v i a i l o ro a l l e a t i , m e n t r e 
la d e m o c i a / i a soc i a l i s t a e s ige 
p a r i t à c o m p l e t a d i t u t t i colo­
ro c h e v i c o n v i v o n o . N ò ba­
s ta . a s u p e r a m e n t o di q u e s t a 
b a n a l e v e n t a , a l l e n t i a t e ad 
e s e m p i o c h e gli o r g a n i s m i 
f o n d a m e n t a l i d e l l o S t a t o so­
v i e t i c o s o n o r i m a s t i i m m u t a t i 
da l 1917 ad oggi , d a l p r i m o 
b r e v e t e m p o d e l l a v io l enza 
senza leggi , d a l t e m p o de l l a 
g u e r r a c iv i l e , «u s u p e r t u t t i 
1 q u a r a n t a a n n i i n t e r i d e l i a 
p r o g r e s s i v a e t r i o n f a n t e v i t a 
de l p r i m o p a e s e soc i a l i s t a . 

U n a cosa è i n f a t t i la f o r m a 
de l l o S t a t o e a l t r a cosa la sua 
n a t u r a . O r a i C o n s ì g l i cos t i ­
t u i s c o n o s e n z a d u b b i o la Un­
ni a p i ù a d e g u a t a d i u n a com­
p l e t a e v e r a d e m o c r a z i a , e 
pei t a n t o no i n o n c o n c e p i a m o 
oggi u n a d e m o c i a z i a soc ia l i ­
s ta fuor i d i u n s i s t e m a di 
Cons ig l i a b b r a c c i a t i t i l ' i n t e r a 
p o p o l a z i o n e e o r g a n i c a m e n t e 
c o n g e g n a t i , d a l l a p e r i f e r i a al 
c e n t r o , ne l lo ro f u n z i o n a m e n ­
t o . M a p e r c h è la d e m o c r a z i a 
v i si a s s i d a o c c o r r e c h e , at­
t r a v e r s o il s i s t e m a d e i Con­
s ig l i , t u t t i i c i t t a d i n i , g a r a n ­
t i t i n e l l e l o r o l i b e r t à e l e m e n -
t a r i , c o n c o r r a n o in p a r i t à d i 
d i r i t t i a d e c i d e r e su t u t t o 
q u a n t o a t t i e n e a l l a v i t a co­
m u n e . E q u e s t o d i p e n d e d a l 
m o d o d ì e l e z i o n e -dei C o n s i g l i 
s t e ss i . 

© 
H o d e t t o c h e l e fot m e di 

u n o S t a t o n o n sono m a i d e ­
c i s ive p e r d e t e r m i n a r n e ' i ' . ca­
r a t t e r e . A d e s e m p i o , il P a r ­
l a m e n t o r a p p r e s e n t a o g g i la 
f o r m a p i ù a d e g u a t a d t u n re­
g i m e d e m o c r a t i c o n e l l a socie­
tà b o r g h e s e - c a p i t a l i s t i c a , m a 
c iò n o n tog l i e c h e a l s u o sor -
p e r e il P a r l a m e n t o n o n sia 
s t a t o lo s t r u m e n t o specif ico 
d e l l ' a s s o l u t i s m o b o r g h e s e , e 
c ioè de l l a e g e m o n ì a d e l l a bor ­
g h e s i a c a p i t a l i s t i c a s u l l e g r a n ­
di mas.-e d e l i a p o p o l a z i o n e , e 
p r o p r i o p e r c h è la b o r g h e s i a 
si e r a r i s e r v a t a a l l ' o r i g i n e in 
e s c l u s i v a il d i r i t t o e l e t t o r a l e 
a t t i v o e p a s s i v o . M a po i lo 
s t e s so P a r l a m e n t o , q u a s i ir! 
i m m u t a t a s t r u t t u r a , m a n o a 
m a n o c h e con l 'e . - tenderM de l 
suf f rag io , le m a s s e p o p o l a r i e 
l a v o r a t r i c i v i h a n n o a c q u i s t a ­
to voce e c o n q u i s t a t o in f luen­
za, è d i v e n u t o ' ."organo de l l a 
d e m o c r a z i a b o r g h e s e . 

U n a l t r o e s e m p i o ; gli s to­
r i c i . i po l i t i c i , i filosofi idea ­
l is t i e s a l t a n o gli S t a t i - c i t t à 
d e l l ' a n t i c a G r e c i a c o m e u n a 
d e m o c r a z i a p e r f e t t a , f e r m a n ­
dos i a c o n s i d e r a r e le i s t i tu ­
z ion i n e l l e q u a l i ess i si confi­
g u r a v a n o . m a t r a s c u r a n d o de". 
t u t t o il f a t to c h e la m a g g i o ­
r a n z a de l l a p o p o l a z i o n e , gli 
s c h i a v i e co'.oro c h e p e r ra­
g ion : v a r i e n o n p o s s e d e v a n o 
la c i t t a d i n a n z a , n e e r a n o te ­
n u t i c o m p l e t a m e n t e al d i fuo­
r i . L o S t a t o l e g a l e n o n a v e v a 
!à n u l l a a c h e f a r e con la so­
c ie tà ren'.e. E s e gl i a v e n t ì -
d t r i f . o vi ' a v e v a n o p a r i t à di 
t u t t i i d i r i t t i , t u t t : g h a l t r i 
n o n \ i g o d e v a n o a l c u n d i r i t ­
t o . P e r q u e s t o noi m a r x i s t i 
g i u d i c h i a m o la f a m o s a e con-{c iak , i ' D e n i k m 

-oc ie tà soc ia l i s t a , ne l l a q u a l e 
i l a v o r a t o r i , e c ioè t u t t i i cit­
t a d i n i . n o n h a n n o p i ù n e m i c i 
di c lasso e n o n e s i s t ono nean­
c h e più i « n e m i c i de l popo­
lo ». p e r a d o p e r a r e c e r t a scia­
g u r a t a n o m e n c l a t u r a t r o p p o 
t a r d i c r i t i c a t a e c o n d a n n a t a 
ne i suoi f o n d a m e n t i p seudo -
teor ic i e ne l l e sue o r r i b i l i 
c o n s e g u e n z e p r a t i c h e . I n u n a 
soc i e t à soc ia l i s ta gli in t e i e sM 
dei c i t t a d i n i , t u t t i l a v o r a t o r i . 
s e a n c h e si d i f f e r e n z i a n o non 
si c o n t r a d d i c o n o , anz i in de­
fini t iva conf lu i scono e si uni ­
ficano, d a l c h e fra l ' a l t r o la 
a s s e r i t a i n u t i l i t à di u n a plu­
r a l i t à di p a r t i t i . 

O 
I..i d i t t a t i l i a de l p r o l e t a : ia­

to p o s t u l a i nvece , p e r p r i n ­
c ip io . degl i a v v e r s a r i d i clas­
se c o n t i o i q u a l i a p p u n t o es~a 
o p e i a . e c ioè la e s i s t e n z a d i 
fa t to di p iù c lass i , se a n c h e 
a l c u n e d i e s s e p r e s e in u n 
p roces so d i d i s g r e g a z i o n e e di 
d i s s o l v i m e n t o s t i m o l a t o e ac­
c e l e r a t o , il q u a l e p r e l u d e a l l a 
l o r o s c o m p a r s a . 

L.i s t r u t t u r a soc ia le su l l a 
q u a l e si e r i g e , c o m e sov ra ­
s t r u t t u r a , la d i t t a t u r a de l pro­
fetai ia to è q u i n d i de l t u t t o 
d i v e r s a , anz i c o n t r a r i a e op ­
pos t a a l l a s t r u t t u r a soc ia l e 
su l l a q u a l e si r egge la d e m o ­
c r a z i a soc ia l i s t a . E d u e ed i ­
tici d i v e r s i n o n possono a v e t e 
t e t t i u g u a l i , n e a n c h e ne l m o n ­
d o d e l l a d i a l e t t i c a p iù 
a s t r a t t a . 

Ma io non MI d a v v e r o per­
c h è sto in f l iggendo aj le t to r i 
t u t t e q u e s t e t e o r i c h e a rgo­
m e n t a z i o n i q u a n d o , a suffra­
g a r e il m i o a s s u n t o , b a s t a il 
r i c h i a m o a l l ' e s p e r i e n z a s tor i ­
ca . a l l a sola e s p e r i e n z a , m a 
g r a n d i o s a e i r r e f u t a b i l e , c h e 
in m a t e r i a c i si o t t r e : l 'espe­
r i enza s o v i e t i c a . 

Ecco q u i i tes t i d e l l e d u e 
Cos t i t uz ion i c h e l ' U n i o n e So­
v i e t i c a si è d a t o ne l c o r s o 
q u a r a n t e n n a l e de l l a s u a t r ion­
f a n t e a scesa : il t e s to d e ! 1924 
modi f ica to n e l 1929, e l ' a l t r o 
del I03G. 

Q u e l l a de l 1924 è a p p u n t o 
la C o s t i t u z i o n e d i u n o S t a t o 
ne l q u a l e u n a c l a s s e e s e r c i t a 
d i c h i a r a t a m e n t e la sua d i t t a ­
t u r a . p e r g a r a n t i r s i la s u p r e ­
m a z i a su l le a l t r e c l a s s i . Ed 
essa C o s t i t u z i o n e si p r o p o n e 
in fa t t i ( a r t . 1) « d i g a r a n t i r e 
la d i t t a t u r a de l p r o l e t a r i a t o » . 
Ed è per q u e s t o scopo, c h e , 
i g n o r a n d o c o m p l e t a m e n t e i 
p r i n c i p i f o n d a m e n t a l i di li­
b e r t à e l ' e s igenza d ' i n d i p e n ­
d e n z a dei g iud ic i , essa d i s p o n e 
che il vo to e s p i e s s o d a g l i ab i ­
t a n t i de l l e c i t t à o d e l l e fab­
b r i c h e e officine pos t e a l l ' e ­
s t e r n o di a g g l o m e r a z i o n i u r ­
b a n e a b b i a u n peso c i n q u e 
v o l t e m a g g i o r e , n e l l ' e l e z i o n e 
del C o n g r e s s o de i S o v i e t , d i 
q u e l l o e s p r e s s o dag l i a b i t a n t i 
(felle c a m p a g n e ( a r t . 9 ) . A ciò 
a g g i u n g i che del d i r i t t o dt vo­
to son c o m u n q u e p r i v a t i colo­
ro c h e t r a g g o n o prof i t to d a l la­
vo ro a l t r u i o c h e g o d o n o d i 
r e d d i t i n o n p r o v e n i e n t i d a ! 
loro l avo ro , i n e g o z i a n t i p r i ­
v a t i e gli a g e n t i di c o m m e r ­
cio . i m i n i s t r i di u n q u a l s i a s i 
c u l t o , gli e x a p p a r t e n e n t i a l l a 
pol iz ia z a r i s t a . Inf ine , le mo­
d a l i t à d e ! vo to sono r i m e s - e 
di v o l t a in vo l t a a l l a dec is io­
n e de l C o m i t a t o C e n t r a l e Ese­
c u t i v o Panru . s so o a d d i r i t t u r a 
de ! s u o Ufficio d i P r e s i d e n z a . 
il c h e significa c h e il d i r i t t o 
e l e t t o r a l e non è c o p e r t o da 
a l c u n a g a r a n z i a . 

O 
I ) : t u t t o c iò n e s s u n a m e i a-

v .g l i a . L a d i t t a t u r a è a p p u n t o 
ince r t ezza de l d i r i t t o e m a n ­
c a n z a fii l i b e r t à , e s a r e b b e 
fil istei-MÌO v e r g o g n a r s e n e d a 
p a r t e di ch i s t o r i c a m e n t e n e 
a f fe rma l ' e s igenza . J 

Ora .-i no t i c h e q u e s t a Co­
s t i t uz ione del 1924 n o n è af­
fa t to d e : t e m p i de l l a g u e r r a 

te p e r l ' a v v e n u t a e l iminaz io ­
ne de l lo s f r u t t a m e n t o deh 
l'iioinii da u.i. ' t ì ' r!i,, |',.!!)]i'(! 
(a- . t icoh 2 e* 4 ) . Ed essa di­
s p o n e che i Sov i e t s iano elet­
ti da tu t t i i c i t t a d i n i a stu­
fi.ig io u n i v e r s a l e , u g u a l e , di­
l e t t o e s e g i e t o . i n d i p e n d e n t e 
m e n t e , o l t r e che d a l l a razza , 
da l l a n a z i o n a l i t à , d a l sesso. 
da l la c o n f e s s i o n e , d a l g r a d o 
di i s t r u z i o n e e da l l a ieviden­
za, a n c h e d a l l a c o n d i z i o n e 
e c o n o m i c a , d a l l ' u t i g i n e socia­
le e d a l l e p a s s a t e a t t i v i t à . Vi 
si r i t r o v a n o poi le n o r m e che 
s a n c i s c o n o l ' i n d i p e n d e n z a dei 
G i u d i c i , sogge t t i s o l t an to al la 
legge ( a r t . 112) . e q u e l l e c h e 
d i c h i a r a n o e r i conoscono l 'in-
•violabì l i tà de l l a p e r s o n a , del 
domic i l i o e de l s eg re to epi­
s t o l a r e ( a r t i co l i 127. 128). 

Q u e s t a C o s t i t u z i o n e del 
193(5 è d e m o c r a t i c a p e r eccel­
lenza . E ' la C o s t i t u z i o n e di 
una soc ie tà soc ia l i s ta senza 
eias~i. K co-i c - \ i v e n n e de­
finita al m o m e n t o de l la sua 
p i o i m i l g a z i o n e , cosi conc l ama­
ta. Ed essa fissò p e r la p r i m a 
vo l ta ne l l a s t o r i a i l i n e a m e n ­
ti d i u n o S t a t o v e r a m e n t e h-
b e i o e di u g u a l i , e p e r q u e s t o 
fu s a l u t a t a con e s u l t a n z a da i 
l a v o r a t o l i di t u t t o . i m o n d o 

S o n o d i a l e t t i c a m e n t e conci­
l iabi l i Ir d u e Cos t i t uz ion i so­
v i e t i c h e ? I n d u b b i a m e n t e , co­
m e l ' in iz io e la fine di ogni 
p:ocCs.-o e v o l u t i v o . Senza dit­
t a t u r a de l p r o l e t a r i a t o n i e n t e 

l i qu idaz ione de l la società a 
class i , e q u i n d i n i e n t e soc ie tà 
-i)c::-.!i-tu e q u i n d , n i e n t e fie-
ii iocrazia soc ia l i s t a . 

Esse n o n sono p e l ò : uiuct-
btli a l l ' u n i t à se n o n nel pen­
s iero . il q u a l e può p i e v e d e i e 
il nut to deg l i a v v e n i m e n t i e 
poi g i u d i c a r n e la c o n c a t e n a t a 
succes s ione de l l e c a u s e e de­
gli effe t t i . M a ne l la v i t a rea­
le assoc ia ta de i popol i ogni 
s t ad io d e l l ' e v o l u z i o n e -i affer­
ma ne i suoi m o m e n t i a t t ua l i 
e si fissa neg l i M u t i t i coim-
spoiu len t i E se a n c h e lo sta­
d io f t i tu io già M j i t r o v a in 
gei m e ne l p r e s e n t e . Li sua 
m a t u i a z i o n e es i^e c h e il p re ­
sen te por t i p e r i n t a n t o a com­
p le t a so luz ione il p r o b l e m a 
che la s to r i a , c o m e c r e a z i o n e 
degl i u o m i n i , gli h a p r o p o s t o . 

E o i a mi c h i e d o p e i c h è m a i 
q u e s t a tesi di una d i t t a t u r a 
del p i o l e t a i i a t o -o t to specie 
di d e m o c i a z i a soc i a l i s t a o vi­
c e v e r s a . E p e n s o che ogni epo­
ca a v e n d o il ^uo c o n f o r m i s m o . 
il confo iOl i smo eli oggi , c h e si 
i sp i ra n a t u r a l m e n t e a l l a via 
i t a l i a n a de l soc i a l i smo , che sa­
r e b b e poi la via d e m o c r a t i c a . 
m a n c h e i e b b e a -e s te^-o ..e 
n o n iiusciss-e a s c o p r i r e u n p o ' 
di d e m o c r a z i a o v u n q u e , ne l 
t e m p o e ne l lo s p a n o . 

VMimnro ÌT.KK.UINI 

L9"Unità.* deve riesaminare i criteri 
•>•> 

della sua informazione sul mondo socialista? 
Dopo l'intervento del compagno Terreni di Empoli sulla necessità di una informazione più tempestiva 
sull'organo eentrale del Partito, l'intervento elie segue puntualizza in (piatirò punti le deficienze da supe­
rare per una migliore efficacia nel campo della informazione sull'URSS, la Cina e le democrazie popolari 

Sonn slatti contento di u--
derc . fra i pr imi in tervent i 
pubbl icat i in questo dib. i t t i to 
pi'cci>t»)*icssil.ile, tinello ilei 
cmnp.it 'nn Terreni ili Kmpoli, 
in t i to la to « 1.Tinta deve infor­
mare in limilo più U-inpestiMi». 
Ne Mino st.ito contento , .inclu­
se esso coni iene una cr i t ic i .ti 
nostro gioì naie e in p.irtìc»-
l.iie .il fai oro ili noi corri -
spomicili ì (hill'estei o, perchè 
esso In \ . i lso a poil . ire lino 
tl.i pi-iiicipio nel d i l u i t i l o l.i 
ques t ione dell.i s tampa del 
l ' . i i t i to , della sua funzione, dei 
suoi compi t i , dulie Mie defi­
cienze. K' una quest ione inulti» 
ini pori a lite, e mi aveva stu­
pi to di non t rovar la m i n i m a ­
mente im-twiun.tl.i nei d iba t t i t i 
ilell 'ull imo r .omila to Centra le , 
nepp ine il ai compagni che del 
l.ivoio della s tampa sono più 
d i r e t t amen te respons.iliili . Cie-
do IIIV ut e clic essa defili.! es­
ser*' svi luppala e approfondi ta 
ile) corsi» della discussione p rc -
cont;rcssii;ilc. non solo nelle 
cellule (lenii orna ni stili, della 
s tampa ma ha titilli l ' o r d i n i / -
ra/iout?. l 'er conto mio , vorrei 
d.irv i <|iu un conti iliuln, l i is.i lo 
sulle mie esperienze di iavoiu. 

Il compar i lo Terreni osserva 
che. (piando vi sono siale no­
tizie che erano o sembravano 

umilisi.! Miteni.i/iotiale, <!'l 'iii- t ipo nuovo, par t i to insieme di 
là» spesso e s tata in r i t a rdo 
nel dar le , lasciandosi cosi pre-
eedere dal le \ v is ioni te iute vi­
ziose o ta ls i l icUc della s t ampa 
avversar ia . l;.j<li sede in questo 
una man i f e s t a / i one di sfiducia 
da par te de l l 'o rgano det Par­
ti to verso fa capaci tà ih coin-
pt elisione pol i t ic i dei compa 
I,'III di li.ise e delle masse . .Si 
t r a t t a pi nb.ibi l inente anche di 
ipleslo. ma non credo che que­
sta sia la causa pr inc ipa le del­
la iletleicii/a che l'erre ili de­
plora. Penso che in essa si 
deMi.i urini.» di t u t t o vedere 

- come per altee delìcieti /c in 
al t r i set tori ili lavoro — l'el-
felto «Iella iuadi'Kuat.i ass imi­
la / ione ed e l abo ra / ione della 
linea po l i t i c i del l ' a i t i t o da 
parte «lol l ' t l 'ui tà t, da pa l l e di 
noi compagni che vi lavoria­
mo, e in generale l'elfetto su 
dì noi di de t c rmina te posizioni 
er ronee di pr incipio nel co­
m u n i s m o in lc r i i a / ioua lc , alla 
cui correzione il XX Congresso 
sovietico ha allerti» la s t rada . 

Mi pare giusto tu t t av ia che. 
a un esame delle manche» o-
l e / / e ilei nostro giornale , si 
faccia precedere il r iconosci­
mento che « l ' t ' n i t à » li i in 
complesso assol to pos i t ivamen­
te il sin» compi to di organo 

negative per il movimento co- quo t id i ano di un p a r t i t o di 

q u a d r i e di massa , operan te ili 
un paese capi ta l i s ta per il rag­
g iungimento del social ismo se-
l'oiido una via nazionale . In 
pari icol. n e nel campo della pò 
litica estera — che e quello 
che mi r iguarda ed a cui mi 
Umilerò — mi sembra che 
t I T n i t à » ahliia avuto una 
facile agi l i tà ne l l ' i ndù iduaie 
di lo l la in volta le conti , id-
dizioni atlior.inU spesso nel 
mondo capi ta l i s ta ed alihia 
saputo quas i scmpie inserirsi 
p ron tamente in esse sul ter­
reno della p ropaganda , st.ibi-
leiuiii. per cosi d i re , delle al­
leanze t emporanee con questo 
o quel lo o r i e n t a m e n t o delle 
borghesie s t ran ie re , che, rela­
t ivamente più favorevole ali.» 
dis tensione in confronto con lo 
amer i can i smo del governo ita­
l iano, piftcva di riflesso faci­
l i tare le nostre a l leanze in Ita­
lia per la difesa «Iella pace. 
I.o stesso g iud i / io p o l i t i l o cre­
do possa dars i per il valori-
che e I T ni! à » mol to presto ha 
saputo alt r ihai re al conligu-
"rarsi «lolla politica di coesi­
stenza dei paesi l ibera t i s i da l 
colonia l i smo, «lell 'ltulia, della 
Hirmaiiia, del l ' ludoiu-sin. per 
la popo la r i / r az ione che ha sa­
puto fare del lo t sp i r i to di 
Bambini ;» . Sotto quest i due 

RISPOSTA DI UNA COMPAGNA Al QUESITI POSTI DA TERESA NOCE 

D'accordo per l'abolizione delle cellule femminili 
Saremo più responsabili e politicamente attive 
La divisione nel Partito fra compagni e compagne è contraddetta dalla comune partecipa­
zione alle lotte e ai problemi del Paese - iVoti bisogna invece abolire le Commissioni femminili 

Cara l'ima. 

il d i b a t t i t o u p c r t o in se­
no «I P a r l i l o n u c h e sul p ro ­
blemi» .se dcl 'or io o fio cont i ­
li no re ad e s i s t e r e fé cellule 
femminili, cmln che appas­
sioni tutti' te nostre militan­
ti. e in maggior misura, na­
turalmente. «piede più avve­
dute, che hanno dovuto so­
stenere in q u e s t i (inni s/orci 
M I » ind i f fe ren t i p e r c r e a r e e 
/ n r .fu ur ini la re q u e s t o orga­
n i s m o , .senza p e r a l t r o i» di­
clini" crisi riuscirvi. 

La c o u i p a y n o Teresa A'oce 
ha posto tale quesito siili7!ai­
ta del 21 Inulto, ed io condi­
vido il ano pensiero e «indizio. 
Credo però che prima di arri­
vare a dire si o no sulla esi­
stenza de l l e ce l lu l e / e m n i i n i -

assemblee, e che cosa .vi ve­
rifica'.' Che a tutto hanno pen­
sato, ma ad invitare le donne 
i i l l 'os. iemblea non h a n n o p e n ­
sa to 

Le stesse cellule femminili, 
dove es is tono (spesso solo sul­
la cartai, t e n g o n o r i u n i t e s o ­
lo q u a n d o è i n v i a t a u n a c o m ­
p a g n a dalla Federazione. Il 
tesseramento in a l c u n e sez io­
ni. ore c'è la possibilità di 
far lo, no» si fa perché * il 
tesseramento delle donne è 
compito esclusivo delle donne 
slesse ' e dove non c'è la 
compagna capace o disposta a 
t a r lo non si fa. 

O r a , in una pror i ' iu iu conio 
la nostra, non credo che si 
possa dire ancora oggi che 
esis te ne l le d o n n e che m i l i ­
timi* i e l P a r t i t o u n'arretra -

I lonne comunis te nel «orso di un d iba t t i to 

1924 i Kol t -
i M a k n o . i 

c l a m a t a d e m o c r a z i a de l l ' a r i t i - J M u r a l o v e Kron?*ad t a p p a r -
ca Grec i . ; n u l i ' a l t r o c h e u n a [ • e i w v a n o o r m a i a l pa?-r i to 

c .v i .o . pò iene n e , 

ol iS-Kchia . n e l l a q u a l e gì ; o l i - i Ma c ' e r a n o i n v e c e , ne l 1924. 
c a r c h i .-: g a r a n t i v a n o r e c . p - o - j ) . \ > n p i : a n n . c h e p u l l u l a - . a n o 
c a m e n t e p a r i t à th d.rt t ' . i a l l o o v u n q u e : e fra c i t t à e c a m p a -
s c o p o di i m p e d i r e la u . -urpa-
7.;one de', p o t e r e òr. pr . r to d i 
u n o di e.-si ., d; u n lo ro 
g r u p p o . 

R i p e r o : u n o S t a t o , u n reg 
ve è d e m o c r a t i c o 
rio a : u : : i . i .« :cur 
de i d i r i t t i , di 
e in p r . r t o l u o s o d e l d i r i t t o | d o \ e \ a d i f e n d e r e la 
c h e r e n d e i m m e d i a t a m e n t e o i 0 J T 0 : r i oni . i .<u t u t t o 1 
r r . fd t . i l amen ic p a r t e c i p i cicli 
s u a d i r e z i o n e p o l i t i c i . 

M a q u i i s o s t e n i t o r i d e l i a »(.<>'.>:»iv.Z7.'i7Ìone a g r a r i a n o n 
tesi n e l l ' u n i c i t à d e l l a d i t t a t u - { a v r e b b e for-e m a i p o t u t o e=-

a n ^ i k u l a k : , s e m p r e p iù :•• 
r i e i h e n d ' i - i . a n d a v a n o inte.s-
.s-endo ìa m b u - l . i r e t e de i l o r o 
i n t e r e s s i d i c l a s s e ; e c o n o m i c i 
e po l i t i c i f! p r o l e t a r i a t o do-

solo q u n n - \ e \ .i d u n q u e p iù c h e m a i te-
a la pa r j t à n e r e s a l d a m e n t e n e l l e p r o p r i e 

o t t i i d i r i ' t i . j r m - n i ;! po t e r e , p i ù r h e m a i 
p r o p r i a 

S t a t o . 
ì j l - t -n/a di c:o :,-. seconda £ - a n -
icie o n d a t a r .vo ' .uz . ionana d e l l a 

ra de l p r o l e t a r i a t o e de l l a de­
m o c r a z i a soc ia l i s ta m i b u t t a 
r o fra ì p ien i u n i n t e r r o g a ­
t i v o che mi a p p a r e v e r a m e n t e 
s t r . o o p o i c h é , p e r p r i m a cosa . 
e v o s c o m b u s s o l a t u t t a la l o r o 
c o s t r u z i o n e t e o r i c a . 

C h i e d o n o ; « M a a l l o r a n o n 
c o n s e r v a sempre v a l i d i t à i! 
p r i n c i p i o > n : n i = t a c h e ogn i 
S t a t o è u n a d i t t a t u r a ? >». 

R i s p o n d o : o g n i S t a t o s ì , sal­
v o la d e m o c r a z i a i=o-; i i , iS« a 
X c l l a q u a l e n o n vi è p i ù mol ­
t e p l i c i t à di e ia- ; . ] , n e l l a q u a l e 
q u i n d i u n a c i a - se d o m i n a n t e 
n o n .*: s o v r a p p o n e a l l e c l a - s i 
dominate, e pertanto non vi 
è più resistenza di cvvciian 

se re n e a n c h e i n t r a p r e s a , o 
p r o b a b i l m e n t e n o n s a r e b b e 
g i u n t a a b u o n fine. 

M a d o n o che l ' u l t i m a c l a s s e 
s f r u t t a t r i c e de l l a v o r o a l t r u i 
fu r e s i d u a l m e n t e r i a s s o r b i t a 
nel popo lo de i l a v o r a t o r i , la 
d i t t a t u r a p e r s e n e l l ' U n i o n e 
Sov ie t i ca s t o r i c a m e n t e la sua 
g ius t i f i caz ione . 

Kd ecco la C o s t i t u z i o n e de l 
1936. la q u a l e a d i f f e renza d i 
q u e l l a d e l 1924. n o n si p r o -
poso di g a r a n t i r e la d i t t a t u r a 
del p r o ' e t a r i a t o . de l i a q u a l e 
c-sa snz i s a n c i - c e la fine, m a 
b e n s ì > c o n q u i s t e de l l a d i t t a ­
t u r a de l p r o l e t a r i a t o , c h e si 
e r a n o s v i l u p p a t e e c o n s o l i d a ­

li, e ttccessano vedere come 
questi organismi hanno jun-
zwnato. in che conio e consi­
derazione sono stati tenuti 
d a l l e .S*c;ioni e. p e r c h e no . o n -
ciie dalle Federazioni. Dire 
qua l i >ono s t a t i gli sforzi fatti 
e le ragioni per cui, nonostan­
te tutto, non si e arrivati, spe-
c\e da r.oi. a fare delle ce l lu le 
u luminili quegli organismi di 
Partito p o h l i c i ì : a t i come si 
voleva. 

Bi*opna d i r e c h i a r a m e n t e 
che i compagni non hanno ca 

tezza m e n t a l e e po l i t i ca ta le 
che le deve fare stare sepa^ 
rate dagli Jiomini; le comuni­
ste in particolare le abbiamo 
••iste sempre inciprile nol i T<O-
miri i ; negl i .sciopcr, a n n u a l i 
delle raccoglitrici di olive, 
nelle occupazioni di terre in­
colte. nelle tolte per la pace 
la liberta ed il l a v o r o , ecc . 

Questo dimostra come un 
scn«o di r e s p o n s a b i l i t à n u o r e 
esista nelle donne nostre. 

Vero se all'esterno del par­
tito. nelle lotte e nelle mani-

pilo. e Ja colpa e anche no- j fetta noni le vediamo in pri-
slra se nor, eliclo a b o t a m o ì w a fila, nel Partito restano 
tatto capire, la funzione del­
le cellule f emmin i l i e p e r t a n ­
to non h a n n o c o n s i d e r a t o (« 
s r i f n p p o di q u e s t e c o m e u n 
normale lavoro di Partito. 

ancora separate, e direi che 
ciò avviene tterché si e volu­
to vunlare su un'organizza­
zione po l i t ica s e p a r a t a ( le cel­
lule fcmminiliì, per cui i eom 

Di/af t i in a t o m i ro r . jun i , i | p a g m d i n p e n t t . anche di $e-
compngr . i .'a doi-c r i e s c o n o a | : i o n i fort i o r e le rionn*» s i ipe-
pors i il c o n i n o di d a r e n H e j r a n o le l?0ft e le 400 i s c r i t t e . 
donne iscritte al Partito u n a ' t o n o stati portati a vedere le 
fi.ionoipia organizzativa l i j d o n n e c o m u n i s t e staccate rial 
anche cercano di orgimzzare,rrvfo del Part i to , c o m e una 
le «sezioni fcntininili.. arri­
vando anche allo sforzo di 
trovare una sede autonoma 
completamente staccata dal 
Partito. 

coia a se stante, insomma un 
partito f e m m i n i l e in s e n o al 
oartito maschile. 

Tutto ciò conferma quanto 
j d r e e r n Teresa .Voce, che si t 

Altro e p i s o d i o c h e e o n f e r - j e r e a t a u n a d i s c n ' m i n a r i o n e 
ma questo è: s p e s s o la F e d e - i n e ! p a r t i t o ne i r ipwnrdi delle 
r n i i o n e c o n v o c a ne l l e s e ; t o n | 
a s s e m b l e e di p a r t i t o r>cr d i ­
s c u t e r e di p r o b l e m i nol i t ic i o 
organizzativi, le saloni si mo­
bilitano e preparano queste 

d o n n p 
(Velie p r o v ì n c e m e r i d i o n a l i 

<j è puntato di più sulla crea­
zione delle cellule femminili. 
si diceva, per far fronte ad 

una mentalità arretrata, allo 
ambiente, al fatto che le don­
ne essendo per natura piti ti­
mide. in riunioni di sole don­
ne si sarebbero espresse me­
dilo. a e r e b l i e r o parlato di p iù 
ed « c r e b b e r o p o r t a t o a l l ' a i -
t i to il c o n t r i b u t o pol i t ico toro 
r i ch ies to . 

Q u e s t o non e flrreniifo, se 
non rn ni i snra molto l i m i t a t a , 
e perche: le donne, come 
dicevo prima, hanno par­
tecipato alle lotte insieme 
agli uomini «* come gli 
uomini, dove si è tenuto 
conto della loro parità nel 
l'artiin. hanno ]Kirfecipa'o 
a riunioni miste prendendo 
spesso la paro la a n c h e su ar­
gomenti di natura politica; 
i no l t r e que l l e compagne t i m i ­
de per natura non interven­
gono nemmeno nelle riunioni 
di sole donne, a b b i a m o di 
ques t i r a s i a n c h e nel la sfessa 
C o m m i s s i o n e f e m m i n i l e 

il quadro femminile, che 
p e n s a m m o po te s se s r i f u p p a r -
si di più in un a m b i e n t e tuffo 
f emmin i l e , si è s r i f u p p a t o in 
misura irrisoria, e se alcuni 
quadri li abbiamo, e perché 
alcune compagne hanno fatto 
parte di organismi di lavoro 
mist i . < o m e , ad e s e m p i o . C o m ­
miss ioni dì oraanizzarìone, di 
massa. Comitato federale, 
Commissione culturale, ecc. 

Detto questo T iene di con-
seauenza la domanda- devono 
esistere le cellule femminili'' 
A mio «7'"di?io no 

.sTp siamo ver Vcmancìpazw-
ne della donna, non dobbiamo 
esserlo sn'o per ì'applica~intip 
dell'articolo .17 del la C o s t ì t u -
rione. né solo per l'accesso a 
tutte le carriere: ma per una 
vita più dignitosa e più ri­
spettata di tutte le donne, 
perché ccs*i lo sfato rfi ser -
vagqio in cui ancora molte 
donne sono costrette a rive-
re ree, e questo può e deve 
far lo t u t t o il P a r t i t o , n o m i n i 
e d o n n e i ' i s i rme . 

Credo pertanto che con la 
esistenza delle cellule miste 
non «off, noi diamo parità di 
diritti, nel Partito, a tinte le 
n o s t r e compagne, ma p e r m e t ­
t i a m o foro di s v i l u p p a r s i p o -
li t icarnerife. e di avere una 
funzione più r i s p o n d e n t e a l fe 
foro capacita intellettive e po­
litiche. Credo ancora che in 
-*'in> e >.i;a volta immessa nel­
la » ita politica insieme agli 
uomini cessi d i fa re de l l e r i u ­
nioni di i>arlito dei luoghi di 
oettegolezzo. anche se a volte 
sano, che però non da nessun 
utile né al Partito né alla loro 
formazione. 

A questo punto si pone un 
litro quesito, quesito che d'al­
tronde a l r i r i e compagne h a n ­
no pia pos to . 

Se non esisteranno più le 
-c l in ic f emmin i l i , o i r à r a p i o -
nc di esìstere la Commissio­
ne femminile? lo credo di si, 
anche se bisogna vedere quali 
devono essere le sue nuove 
funzioni. 

Bisogna dire però che la 
C o m m i s s i o n e f e m m i n i l e non 
h i ma i a v u t o il c o m p i t o spe ­
cifico d i r u r a r p le ce l l u l e f e m ­
mini l i , c o m p i t o q u e s t o de l la 
C o m m i s s i o n e di o r o a n i r r a z i o ­
ne che deve curare tutte le 

cellule indistintamente, se lo 
ha fatto è per un nostro di­
fetto di lavoro. 

Non dico una cosa n u o t a 
affermando che la C o m m i s ­
s ione f e m m i n i l e deve essere 
una c o m m i s s i o n e di s t u d i o dei 
p r o b l e m i f emmin i l i . K'ssn deve 
saperli ragl iare e saperli por­
tare con spirito po l i t ico in 
tutto il Partito, senza ricade­
re s e m p r e n e l l ' c r n i r e che 
quando si discute un deter­
minato problema e si elabora 
magari un documento, ttn pia­
no di lavoro o una direttiva 
pol i t ica , e i c o m p a g n i «he 
H i a n n o fa t to h a n n o d i m e n t i ­
c a t o di i n s e r i r v i » p r o b l e m i 
f emmin i l i , u n a di no i si a lza 
e d ice- - a m e pare c h e 1 c o m ­
p a g n i anche questa volta han­
no d i m e n t i c a t o d ì i n s e r i r e u n 
punto che riguardi le dotine »; 
poi spesso non sappiamo dire 
quello che vorremmo si met­
tesse p e r s o t t o l i n e a r e i pro­
blemi femminili. 

Discutendo e s t u d i a n d o b e ­
ne i p r o b l e m i de l le d o n n e e 
sapendo l i portare po l i f i r a -
m e n f r ne l P a r t i t o c r e d o clic 
si farà v e r a m e n t e un passo 

la maggioranza della popola-
r i one . 

Fd io credo, clic il giorno 
in cui le cellule saranno mi­
ste. ant'he la stessa C o m m i s ­
s ione / c u l m i n i l e /« tur ione ni 
megl io , d i s e n f e r à In m a n i e r a 
pol i t ica p e r c h é e r o d o c h e a v r à 
c o m p a g n e c h e s a r a n n o a c o ­
noscenza di t u t t i i p r o b l e m i 
die r i g u a r d a n o il Partito. 

Purtroppo s ino ad oggi la 
nostra Commissione femmini­
le. questa funzione non Vita 
avuta, perché le sue riunioni 
hanno avuto (piasi sempre un 
carattere tale da sembrare più 
r i un ion i di e s e c u t i v o dcll'UDl 
che di un orguuismo polit ico. 

.S'orii t u t t o il P a r t i t o a d i ­
s c u t e r e ili q u e s t o i m p o r t a n t e 
p r o b l e m a , ed io credo che 
dobbiamo essere in primo luo­
go noi donne ad esprimerp il 
rio-tro giudizio 

Resta però una cosa, che co­
munque si decida, dobbiamo 
fare veramente uno sforzo n»r 
lavorare megl io ed arrivare 
alla c o n q u i s t a de l la m a g g i o ­
ra n;a l n ttalia: perché le con­
dizioni ci sono 

K I T \ PISANO 
avant i verso la conquista del- de] Comitato Frd di Cosenza 

aspet t i mi pari; clic il gior­
nale ha tenuto he ne l ' ìn i r ia-
tn.» nei citili ronfi del la s tam­
pa :iv\ei's.in.i 

l l o \ e le «letieieiwe «tei no­
stro l.»\oii» giornal is t ico h a n n o 
in» eie pesalo più ilei mer i t i , 
ritciii;o sia s tato — per res ta re 
.sempre nel campo della poli­
tica estera - - nella prup.i^'aiula 
sul «iugulo .socialista, sulla 
l ' i i ionc Sovietica, 1.1 Cina e le 
a l t re ilenu»era/ie popolar i . In­
dicherò quelle che mi sem­
brano essere s tate in questi» 
campo le maliche»olezzo mag­
giori . nel l 'ordine della pravità 
dei d a n n i U.i esse por ta te alla 
nost ra propaga mia : 

1 1 la teude iu . i ad infor­
mare il pubbl ico so l tan to sui 
successi ilei paesi s»»cialisti, :\il 
esagerare i successi ed a pas­
sare sotti» s i lenzio le ilifticollii, 
il vecchio che perdura a Inni!" 
accanii» al nuovo pr ima ili po­
ter essere e l imina to . Tale ten­
denza «'• der ivata da l lo e r ro re 
ili pr incipi», r i levalo da To­
gl ia t t i nel suo rappor to al re-
eente Comita to Centra le , per 
cui .sì è potu to credere che 
« h i costruzione s(»c!ati»sta va­
da avan t i d.\ se, e non a t t r a ­
verso il giuoco di con t radd i ­
zioni di nuovo t ipo ». Xe e 
r i su l t a to , sia nella nost ra in-
formazione polit ica da ques t i 
paesi sìa negli ar t icol i di-scrit­
tivi deila loro vita ili i>tfni 
giorno, un toni» di solito a s ­
severat ivo e non problemat ico . 
ampol loso, privo ili ch iaroscu­
ro e «(Hindi di rea l tà , di \ c r o -
sinii«li.in/.i , i nada t to a con­
dur re un dialogo con gli s t ra t i 
che vogliamo conquis ta re al 
socialismi». Abbiamo lasciato 
che, a proposi to di quest i pae­
si, un certo g iorna l i smo psico­
logico della borghesia , furbo 
nella scr i t tura (pianto provin­
ciale nella ideologia e nelle 
no / ion i , geltasse lui sul mer­
cato un suo falso ch ia roscuro 
nluve il ch iaro è solo un im-r.-
70 per dare riliexr» al lo vur«»\ . 
ed è pr ima «li t u t t o colpa no­
stra se essi» ha eserci ta to u n 
fascino anche per qualche in 
lel lct tu. i le nelle file del nost ro 
P a r t i l o ; 

'2 » il mancali» approfondi ­
mento «Ielle diverse vie nazio­
nali al social ismo nei diversi 
paesi del mollilo -.nci.ilista, de­
r ivato dal fallo che tale diver­
s i tà . per quan to già operan te 
nella pra t ica , non aveva a villo 
ancora una generale «lelìnizio-
ne t eo r ic i . Onesto, nel nos t ro 
not iz iar io dai paesi social is t i . 
In por la to a sot to l ineare p iu l -
tos lo ì c.iratt#ri comuni che le 
dilTereuzc, c reando .incora lina 
volla un quadro cenerai» «li 
monotonia r di tedio, e nelle 
nostre descrizioni della \il.i dì 
questi m'csi ha . incora ima 
volla. fallo Ira scura re le p.ir-
ticolat-itfi che fanno il colore 
u m a n o , il «co lo re locale > del 
social ismo nei v.irii pae s i : 

•ti una itisuftìVicnlc nrc-
senza. in noi corr isnondent i 
dal inondo sorialist ». dal pun­
to di vista della -v i i i ta l iana* 
nel cons idera re e nel r i fer i re 
•ili svilitimi di «tursi ì pars"-
\ o i i avendo Iteri ch ia ro il pr in­
cipio della p lura l i t à delle vie. 
e non possedendo al»l>»sfauzi 
i t e rmin i «Iella via i t a l i ana . 

non abb iamo saputu dai e r i ­
lievo agli asiietti- che, m i l a 
tr.csforiu.uioiic nv oUinou,»i».\ 
ili quest i paesi , pm in te rc i sa ­
mi le prospet t ive della l i . infor­
ma/.ione r i v o l l i / u m a n a i ta l ia ­
na vpi-i" esempio, la ques t ione 
delle a l leanze della classe ope-
iai.i t e ohe iterili1) sono più 
pei'tiuuiiti a legare la nostra 
propaganda su! inondo socia­
lista iol i ì.i nostra lot ta in 
Italia,-

I i la tendeti/ . i .\d ident i ­
ficare meccanicamente la re­
sponsabi l i tà delle nostre infor­
mazioni relat ive al inondo so­
cial is ta con quel la ufiiei.ile dei 
par t i t i e dei governi in ques t i 
paesi, e qu ind i a non dare una 
nol i / la . circa questi paesi , a 
non avanzare lina i n t e rp re t a ­
zione ilei loro avveniment i po ­
litici, finche, notizia ed inter­
pretazione non emanas se ro 
dal le loro fonti ufficiali, o n e ­
sto è der iva lo dal non essersi 
resi conio che le relazioni fra 
i par t i t i comunis t i , e perciò 
anche fra le loro p ropagande , 
avevano or inai acquis ta to un 
cara t te re policentr ico, per cui , 
nel quad ro dei comuni obiet­
tivi in te rnaz iona l i , era diven­
tato non solo possibile ma ne­
cessari'.» che la responsabi l i tà 
di p ropaganda , di iiif<»rmazio-
ne, di in te rpre taz ione delle no ­
tizie, si ar t icolasse e p rendes ­
se l ' in iziat iva in modo a u t o ­
nomo da par t i to a pa r t i t o , se­
condo le diverse esigenze t a t ­
tiche naz iona l i . N'ou essersi 
resi conto di questo h.i por-
fato a) r i t . i rdo nella nost ra in­
formazione cr i t ica lo dal com­
pagno Ter ren i , ed è da notare 
che le deficienze a ques to r i ­
guardo si sono aggravate da 
(piando, con la d is tens ione , la 
s tampa borghese ha po tu to 
avere nel mondo social is ta 
suoi osservator i sempre più 
numeros i , ai qua l i non m a n -
cani» né la so lon tà ne la ca­
paciti! di svolgere un ' in iz ia t iva 
in genere senza principi e seiir 
za scrupol i . Significa che nu­
che noi dobb iamo a b b a n d o ­
narci ad una informazione ir-
res-ponsabilc. ai t si d i e c i , al le 
« indiscrezioni » '.' Cer tamente 
n o : si t ru l la propr io al con­
t ra r io di rendere più m a t u r o 
ed a r r icch i re il nostro senso 
della responsab i l i t à , di cl.-v.lre 
sulla base del m a r x i s m o leni­
nismo il l : \ e H o . d e l l a n o s t r i 
capacità di giudizio politico 
verso gli avveniment i del 
inondo social is ta , ciì i! ^indi-
/i(» r ichiede l ' i na l i s i , l i p ro ­
blemat ica , a n c h e dove occorre. 
l ' ipotesi e l ' . ippross iunzt isnr . 
anche, in de te rmina t i ci-.i di 
eccezionale r i l ievo grnrn ì i ' s t i -
I'II, l 'u t i l izzazione cr i t ie i e con 
beneficio d'in» onl.irir» di n i i -
ler ia le che pn»vriu;a d i fonti 
borghesi . .Solo cosi : J'PnitA * 
potrà essere p i en i ineu t c a l l ' a l ­
tezza del suo compito di o u o -
t id iauo comunis ta ili m a s s i . 
pubbl icato in condizioni d ' im-
medì.ita concorrenza coti u n i 
s tampa cap i ta l i s t a . ci«S clic crea 
esigenze hen c . i i . iHcnzzi te non 
solo sul p iano tecnico m i sn 
«pielln tirila i n i z i i t Ì M pn ' j t i c i 
del giornale . 

FltANCO CW1.AM W l l l U ! 
cor r t - ro - C . - T C dc'Y l'v'i! 

d'i P<*cf*: •«» 

i rnoKu:ni IMIJA u n IA SIM»K AIJ 

E* necessario per la battaglia contro i monopoli 
clic i lavoratori costituiscano un fondo ili resistenza 

.Molli r i s p o n d o n o v\u: è impossibile rea l izzar lo a eausa ilellc condiz ioni economiche , hi rea l tà 

è che spesso si manca di democraz ia e n o n si svolpe la necessar ia azione chiar i f icatr ice 

L Y s p e r i c r c u d i questi ul­
timi anni dimostra c o m e oyni 
lotta sindacale — clic abbia 
come o b i e t t i l o la c o n q u i s t a 
di sostanziali miglioramenti 
economici o lo salvaquardia 
delle fondamentali liberta de­
mocratiche e dei diritti co-
xtitiizionali — abbia lunga 
rigirata, sin m o l l o a r t i c o l a t a 
fiflln / o r m a d i an ione , r i c h i e ­
d o una forte .<tpr*a p e r Io p r o ­
p a g a n d a e la o r g a n i z z a z i o n e , 
costringa i lavoratori a grandi 
r a ( ic volte i n s o p p o r t a b i l i s a -
crifìci. 

Il padronato, specie quello 
che fa capo ai grandi gruppi 
di monopolio, ricco di molti 
mezzi finanziari e forte dello 
appoggio del potere esecutivo, 
resitte a oltranza e m o l l e 
Colte s p e n d e s o m m e due, tre 
e piti vol te s u p e r i o r i a q u e l l e 
che dovrebbe pagare, se ac­
cogliesse le richieste dei, la­
voratori. 

E' logico e umano che .tra 
i lavoratori, la cui combat­
tività non è certo diminuita. 
come dimostrano le lotte di 
questi mesi, sì sviluppino per­
plessità e p r e o c c u p a z i o n i c i r ­
ca la impostazione delle lotte 
s i n d a c a l i , spec ie q u a n d o que­
ste trovano la loro origine da 
rivendicazioni non certo mar­
ginali o acces so r i e . 

Una 'totta sindacale può e 
deve considerarsi oggi una 
vera e propria battagl ia sin­
dacale; ciò significa n o n solo 

che debbono essere posti 
o b i e r i u i r a g i o u e i ' o h i n q u a ­
d r a t i nel le caratteristiche am­
bo fiiah e nella capacità di 
azione dei lavoratori, m a che 
deve essere aucìie studiato n 
piano di attinta per un certa 
per'odn, conoscendo quali so 
no le conseguenze delle lolle 
per il dif«vlfo a c c e r s a n o TIIO-
mcnfa i i co e p e r il r e s t a r n e 
padronal i» de l s e t t o r e o a n c h e 
di n i t r i a c t i o n . 

Ociorre valutare le spese 
da .sostenere e la portata del 
sacrifìcio che dovrebbero sop 
portare i lavoratori. F ciò lo 
qicamentr oltre all'esame del 
le condizioni v della possibi­
lità di azione u n i t a r i a , d i le 
game con la popolazione e 
cosi vm 

L'n'a l i ra c o n s i d c a r c i o n c a 
me s e m b r a d e b b a fars i e p r e -
ci.samciife sui m e ; r i f inanz ia r i 
necessari allo conduzione del­
la lotta. Prescindo, per il mo­
mento. (fai mezzi normali che 
possono provenire dal tessc-
raiiicuto e hollinagqio, e mi 
riferiscq ai m e r z i s t r a o r d i n a r i . 

Una lotta in tanto può es­
sere b e n e c o n d o t t a , in quanto 
si hanno molti mezzi a di­
sposizione. Tale constatazione 
può apparire ovvia, ma. in 
realtà, non lo è. 

Cosa avviene nella pratica 
per fa schiacciante m a g g i o ­
r anza delle categorìe e dei 
sindacati? Quando la lotta è 
i n c o r s o , d o p o a l c u n i g i o r n i , 

ci si rivolge ai lavoratori, che 
sopportano già sacrifici, per 
chiedere loro mezzi straordi­
nari per la propaganda, e la 
organizzazione o Ci st rirolge 
alle Camere dei Lavoro, o 
agli altri sindacati di cate­
goria o alle Federazioni na­
zionali o a d d i r i t t u r a ad altri 
o r o a n i s m i . Ot tundo la iofta *i 
p r o l u n g a ne l t e m p o a l l o r a ci 
si r ivo lge ai.'c a l t r e c a t e g o r i e 
e a o r g a n i s m i d i v e r s i per so­
stenere i lavoratori impegnat i 
ne l l ' az ione .s indacate. , S i fa 
appello al sentimento, alla co­
scienza di classe, ai prìncipi 
della solidarietà e cosi via. 

Coinè M può seriamente 
p e n s a r e d i c o n d u r r e una lotta 
sindaca'c. oggi, senza avere 
una base r ìua i iz iar ia . q u a n d o 
il padronato getta nella bat­
taglia s o m m e i n g e n t i ? A m i o 
p a r e r e u n a delle / o n d a n i e n -
tah condizioni perche una 
lotta sindacale possa essere 
portata a termine con una 
certa r e l n t i i a t r a n q u i l l i t à è 
che si a b b i a un s a l d o « fondo 
di r e s i s t e r l a » alimentato dal 
contributo specifico dei lavo­
ratori della categorìa. 

Si potrà obiettare: via la 
retribuzione è oggi tanto bas­
sa che i lavoratori non res i ­
sterebbero a » n a fa.'e in izù i -
f i r a . 

La realtà è che si manca 
di d e m o c r a i i a . Si è fo r se m a i 
condotta una campagna siste­
matica di chiarimento, basata 

sugli esempi c>rr- mi delle 
condizioni in cui si sono svi­
luppate le ,offe r i s s i - 1 ' e re­
centi e si .sfinr» concluse le 
g r a n d i e p i ccoV v< r l cnzc c o l -
lettive. per ch<arirc ai lavo­
ratori In iiccissxtà ri- coòti-
fu i re fondi d'. resisi» nza . ' S i 
SONO faffe riun:on; di grupyi 
di lavoratori, di attivisti, ni 
operai specializzati, ài i m ­
piegat i , ili tecnici pi. r illu­
strare la f . 'cessifa e l'nti'.it.: 
della cos t i t uz ione d i t-.'.e Ton­
d o ? Si e s p i c c a t o , mediante 
r o f a n i m i . .il.'c t a r n c l i c ù 
perche si richiede loro un s a ­
crificio n.Crjtr.V c.i annotarci 
nel btlanco tamiltare ni ca-
aiuniicrsi aali n'fi àovuii al'.'' 
quote e cosi f i a? .Von tr.i 
sembra c ; ic c.u si s-a f.iro 
per la glande r - a s s i s r a u z - i 
delle categorie. 

La cos t i tuz ione del « f.^n-
do di resistenza >» in tanto è 
realizzarle, in quinto e: si . 
convince del'a necessità ni 
impostare le lotte sindaci'' 
partendo da una pr'i esatta 
conoscenza del modo c o m e è 
organizzato il lai-oro. dei rap­
porti esistenti nel padronato. 
delle conseguenze del l 'azione 
sindaca7? in atto in un set­
tore. in altri setto'!, delUt 
maggiore o minore validità di 
questa o quel la forra di lot­
ta, e affilando la più profon­
da d e m o c r a z i a . 

MARIO MAMmCAM 
Segretario Gen, C.CJIJL. Roma 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
V U IV N o v e m b r e 149 — Tel . «89.121 - «3.521 

P U B B L I C I T À ' m m . colonna - Commerc ia l e : 
C i n e m a L. 150 . Domenica le !.. 200 - Echi 
«re t taco l l I.. 150 - Cronaca L. 160 - Necro log ia 
L, 130 . Finanziarla Banche L. 200 - Legali 
! . . 200 . R i v o l e r s i ( S P I ) Via P a r l a m e n t o 9 

ULTIME l'Unità NOTIZIE 
Fruii d'ibkoBim»nt». M B I I Sia 

UNITA' 7.30O 3.900 
( c o n ed i / tone del lunedi ) ft.100 4.500 
RINASCITA 1.100 700 

_VIE NUOVE 1.80(1 1.000 

Conto corrente postale 1/29195 

Tri». 

2.050 
2.350 

500 

GLI I M l ' K H I A L I S I ! I \ I U F l ' I U O L T \ l>l IN ANZI ALLA FERMEZZA l»EL >IO\IM» AltABO 

Alla ricerca di un compromesso per Suez 
i t re ministri occidentali riuniti a Londra 

CU anglo-americani promuoverebbero formalmente una conferenza internazionale delle potenze interessate - / colloqui sospesi 
per consentire consultazioni tra Eden e Pineau - / beni egiziani sotto sequestro anche in America - Dulles sostituirà tAurphy 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 31 — L o c o n f e ­
r e n z a t r i p a r t i t a d e i m i n i s t r i 
degli e s t e r i su Suez h a c o n ­
t i n u a t o oggi i suoi lavori e 
li ha p o i a g g i o r n a t i a d o m a t ­
t i n a , p e r dar luogo a c o n s u l ­
t a z i o n i / r a n c o - i n g l e s i , m e n t r e 
le i n d i s c r e z i o n i r e l a t i v e ad 
u n ' i n i z i a t i v a per negoziali 
i n t e r n a z i o n a l i r a n n o a c q u i ­
s t a n d o m a g g i o r e consistenza. 
Dulles, cedendo, s e m b r a , ad 
appelli telegrafici di Eden e 
d i P i n e a l i , è - 'Ktrtifo s t a s e ­
r a per Londra per sostituire 
Murphy, presente fmo a que­
sto rrionir?ito in r e s t e (ti <• os­
servatore ». 

Queste, i n s i n t e s i . l e n o t i z i e 
d e l t a giornata di oggi, carat­
terizzata da c o n s u l t a z i o n i n o n 

c o l l o q u i s i s a p r à q u a l e c o n ­
c r e t e z z a a b b i a n o q u e s t i pro­
getti. Intanto s j può aia n o ­
t a r e d i e esiste, tra i ministri 
occidentali, la tendenza a im­
postare la q u e s t i o n e in ter­
mini di m i n a c c i a , a i n s e r i r e 
nella prospettata trattativa e -
i e m e n t i di ricatto economico-
militare, propri della falli* 
m e n t o r e « politica di forza », 
In questa luce devono essere 
l ' i s t i i m o i ' i m c n t i di unità da 
guerra e. di truppe citati pi l i 
i m m u r i e i l consiglio dato 
agli a r m a t o r i dal C o n s i g l i o 
generale della navigazione, 
dopo consultazioni con il (in­
verno, di rifiutare il paga­
mento dei diritti di trans-ito 
alle autorità egiziane. 

/ I n d i e a Parigi, l'iniziutivu 
per un « c o n t r o l l o in t e r n a z i o -

t a t a a l l ' i n i z i o , è s t a t a udottata 
nel tardo pomeriggio, dopo u]i 
c o l l o q u i o d e l s e g r e t a r i o di 
Stato con Eiscnhower ed è 
slata s e g u i t a d a l l a d e c i s i o n e 
di porre sottosequestro i beni 
del g o v e r n o e g i z i a n o i n A m e ­
r i ca . A u c l i e n W a s h i n g t o n 
coinè è e l u d e n t e , sì stenta a 
mettere a p u n t o u n a p o l i t i c a 
p o s i t i i u i e si e combattuti fra 
contraddittorie esigenze. Ne 
fanno fede i commenti dei 
giornali. 

Iti un editoriale, il N e w 
Y o i k H e r a l d T r i b u n i » a t e r i n a 
ad e s e m p i o stamane c h e g l i 
occidentali dorranno « prova­
re. che n e s s u n p a e s e j m ò 
schernire l'ordine i i i l e r n a z i o 
n a i e e r i m a n e r e i m p u n i t o » e 
aggiunge che « si trattu di 
r e n d e r e a l c a n a l i ' d i .S'uez i l 

4. 
I M ^ ^ t X ^ ^ ' ^ . ^ 4 

Z O N A III S U E Z — T r u p p e e t t i / l a n e a t t e n t i a t e IIIIIRO il c a n a l e 

m e n o i n t e n s e d i q u e l l e d e l 
g i o r n i s c o r s i . 

L a p r e s s i o n e dei gruppi c o ­
l o n i a l i s t i o l t r a n z i s t i , i n Gran 
Bretagna come in Francia, 
c o n t i n u a ad essere i n t e n s a ed 
i n d u c e a l l a p i ù attenta vigi­
lanza contro il pericolo di 
colpi di testa nel Medio orien­
te. Ancora stamane, l'ammi­
ragliato i n g l e s e r e n d e v a n o t o 
c h e u n i t à da guerra hanno 
ricevuto l'ordine di salpare 
verso il Mediterraneo orien­
tale, e la stampa precisa­
va trattarsi della portaerei 
O c e a n . carica di truppe e di 
materiale bellico, della Va-
g l e . d e l J a m a i c a . del B u l -
w a r k e di altre unità. 

Eden, dal canto suo, ha riu­
nito stamane un c o n s i g l i o 
plenario di gabinetto per in­
formare i m i n i s t r i d i alcune 
« i n i z i a t i l e segrete » che « po­
trebbero essere adottate » 
contro l'Egitto. 

Ma a queste n o t i z i e face­
vano riscontro, fin da stamane. 
i n d i c a z i o n i d i u n orientamen­
to più, meditato. Cosi, un por­
tavoce del F o r c i g n O f f i c e ha 
reso noto che l'embargo sulle 
consegne di armi all'Egitto 
verrà applicato in modo re­
strittivo — i n p r a t i c a s o l t a n t o 
e l l e n u o r e ordinazioni — 
mentre s i è appreso che i 
due cacciatorpediniere acqui­
stati dall'Egitto in Inghilterra 
saranno con tutta probabilità 
consegnati. Inoltre- le navi da 
guerra i n g l e s i i n r o t t o v e r s o 
l'Estremo oriente lianno rice­
vuto o r d i n e di evitare il ca­
nale di Suez, passando per il 
Capo di Buona Speranza. 

Le difficoltà in c u i s i d i ­
b a t t o n o gli anglo-jranco~amc-
r i c a n i e r a n o descritte stamane 
in un significativo commento 
del D a i l y H e r a l d , laburista. 
« L a F r a n c i a — scriveva il 
g i o r n a l e — i n s i s t e p e r c h è gli 
alleati occidentali intrapren­
dano un'azione in comune 
contro l'Egitto. Gran Bretagna 
e Stati Uniti non sono d'ac­
cordo. Questi due u l t i m i p a e s i 
fanno notare infatti che u n a 
azione m i l i t a r e è i n t e r d e t t a 
dalla Carta dcll'OXU e che 
s a n z i o n i e c o n o m i c h e p o t r e b ­
b e r o arrecare all'occidente p i ù 
m a l e c h e b e n e . I l p u n t o d i 
r i s t a b r i t a n n i c o e americano 
è che, sino a questo momento. 
il presidente Kasser non ha 
fatto nulla c h e p o s s a giusti­
ficare un'azione draconiana, 
t a n f o d a l p u n t o d i r i s t a della 
Carta dcll'ONU che d i q u e l l o 
d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a m o n ­
d i a l e ». 

Sotto la spinta di queste 
difficoltà, i tre statisti si pre­
parerebbero, secondo n o t i z i e 
r a c c o l t e s t a m a n e da numerosi 
p i o r n a l i . a elaborare u n a « di­
chiarazione comune » circa la 
p o s s i b i l i t à d i c o n r o c a r e u n a 
conferenza internazionale, con 
la partecipazione di altre po­
tenze interessate (si fa, tra 
l'altro, il nome dell'Italia) per 
d i s c u t e r e u n a • s o l u z i o n e con­
cordata della questione del 
c a n a l e . N e l l a stessa conferen­
za. o i n u n successivo nego­
ziato, verrebbe interpellato 
l'Egitto, e. insieme con altre 
potenze. l'URSS. Il g o r e r n o 
britannico sarebbe a i a tu c o n ­
t a t t o , r i f e r i s c e in stampa, con 
attn g o v e r n i . 

Solo con la c o n c l u s i o n e d e i 

n a i e * s e m b r a a v e r p r e s o i l 
s o p r a v v e n t o , n e i c o m m e n t i 
della stampa, sulle recrimi­
nazioni contro In m a n c a n z a d i 
b u o n a volontà a m e r i c a n a e 
sulle amare considerazioni 
circa le « spade di legno » e 
l e « clave di carta » che l ' i m ­
p e r i a l i s m o è r i d o t t o ci m a ­
n e g g i a r e n e l l a n u o r a s i t u a ­
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e . Q u a n t o 
a P i n t a u , i n u n a pausa delle 
sue consultazioni parigine-
egli si è limitato a dichiarare: 
« Faremo di tutto per giun­
gere ad un altro regime del 
canale dì Suez ». 

L a decisione di Dulles. c i -

5Ko v e c c h i o s t a t u s o , m e g l i o . 
d i farlo p a s s a r e s o t t o i l c o n ­
t r o l l o permanente di un ente 
intemazionale ». 

Il giornale repubblicano fa 
notare inoltre che « l'Egitto 
è vulnerabile alle s a n z i o n i 
economiclte, come ha dimo­
strato i l b l o c c o d e i fondi egi­
ziani da parte della Gran 
B r e t a g n a e d e l l a F r a n c i a e 
come potrebbe dimostrarlo U 
lancio, sul mercato- di e n o r m i 
e c c e d e n z e di e o l o n e ameri­
cano » 

Il giornale giudica che tre 
linee di condotta s i stiano pro­
filando m e n t r e c o n t i n u a i l d i -

ESPRESSE DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Preoccupazioni governative 
per la situazione a Suez 

Sereno atteggiamento degli armatori siciliani 

A l C o n s i g l i d e i m i n i s t r i ili 
lor i m a t t i l i ? f o n . M a r t i n o h a 
r i f e r i t o s u l l a q u e s t i o n e d e l 
C a n a l e d i S u e / . . S u l l a r e t a / i o ­
n e d e l m i n i s t r o d e g l i E s t e r i — 
i n f o r m a u n c o n r i n i c a t o u f f i ­
c i a l e — s i è a v u t a u n ' a p p r o -
f o n d i t a d i s c u s s i une . l a c u i 
c o n c l u s i o n e e r i a . s n n t n n e i s e ­
g u e n t i t e r m i n i : •< Il g o v e r n o 
i t a l i a n o s e g u e c o n m o l t a a t ­
t e n z i o n e la s i t u a / j o i u » c h e s i 
è v e n u t a a c r e a r e r e l a t i v a ­
m e n t e a l C a n a l e d i S u e / , in 
s e g u i t o a l l a l e g g e d i n a z i o n a ­
l i z z a z i o n e d e l l a C o m p a g n i a d e l 
e a n a l e , e m a n a t a d a l g o v e r n o 
e g i z i a n o . G l i a . -pet t i g i u r i d i c i 
d e l l a q u e s t i o n e r i g u a r d a n o 
a n c h e l a l i b e r t à , in a l t o i n t e r ­
n a z i o n a l m e n t e g a r a n t i t a , d e l ­
l e c o m u n i c a z i o n i t r a il M e d i - ! 
t e r r a n e o e il M a r R O S Ì O . l i n e a ' 
di t r a n s i t o c h e è \ i t a l e p»>r 
l ' I t a l i a . C o s ì s t a n i l o l e c o s e , i l 
g o v e r n o i t a l i a n o n o n p u ò n o n 
e s p r i m e r e la p r o p r i a p r e o c c u ­
p a z i o n e p e r e v e n t u a l i d a n n i 
c h e p o t r e b b e r o d e r i v a r e a l l a 
e c o n o m i a i t a l i a n a , a l l e c o m ­
p a g n i e d i n a v i g a z i o n e , a i p r i ­
v a t i c i t t i d i n i , n e l c a s o i n c u i 
le e o n d i z i o n ì n e l l e Ol ia l i s i è 
s v o l t o f i n o r a il t r a f f i c o a t t r a ­
v e r s o i> C a n a l e d i S u e z v e - 1 
ni-«*»ro a l t e r a t e ... ' 

N e g l i a m b i e n t i a r m a t o r i a l i ! 
d e l l a S i c i l i a , c h e r a g g r u p p a - } 
tu» ;'. 2 0 ''- '»« ! ' • .« •—- -*-• • ' 
e', io 
. - e . ta l 
N a s s e r < o n o 
s e r e n i t à . E ' 
D U O d i q u e g ì i a m b i e n t i 

b a t t i t o s u l l a p o l i t i c a c h e g l i 
occidentali i n t e n d o n o s e g u i r e ; 
i ) l e p o t e n z e o c c i d e n t e l i m e t ­
t o n o in allarme le loro forze 
a n n a l i n e l l a z o n a d e l M e d i ­
t e r r a n e o per svolgere o m i ­
n a c c i a r ( i i n i o s l r a z i o n i di f o r z a ; 
2) a p p l i c a n o s a n z i o n i e c o n o ­
m i c h e per * r i c o r d a r e a Nasser 
elie il suo paese non e a u t o -
sufficicnte » e li) si s t a n n o fa­
cendo sforzi p e r c o n r i n e c r e 
g l i e g i z i a n i c h e « h a n n o tutto 
d a g u a d a g n a r e d a l rispetto 
internazionale jnuttosto che 
i r r i d e n d o l o ». 

Dal canto s u o il N u w Y o r k 
Time.- , p o n e i n risalto che u n a 
s o l u z i o n e n o n p u ò essere tro­
vata limitandosi a « r i t u p e -
r a r e » l'Egitto. Il giornale ri­
tiene che « in ultima analisi 
la s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a d e l 
c a n a l e di .S'uez n o n dipenda 
da Un a c c o r d o trn O r m i B r e ­
t a g n a . / ' r a n c i a e .Stati f / i i i t i 
m a da u n accordo tra oneste 
potenze e l'URSS. •• N o n è 
questa l'ora delle nari da 
{inerra e d e g l i aerei — s c r i e e 
il giornale — luci è l 'ora del­
le parole* c a l m e e r a g i o n e r o -
li. parole alle q u a l i lo s t e s s o 
p r e s i d e n t e N i t s s e r . un ci r o l l a 
placala In febbre ilei tuoi di­
scorsi, imo voler prestare un 
o r e c c h i o attento ... 

V I C I : 

nijrin.ii i / .zr.zioiio d e l i e r e l a z i o ­
n i tra i d u e paes i , 

U n co'nuiiio.i' i> em-im<to ni 
t e r m i n e d e l l a p r i m a ruu . io j i e 
a n n u n c i a c h e l ' incori*io si è 
a p e r t o con un i b r e v e d i c h i i -
rcizione elei papi d e l l e d o l e n « -
/ ior i i . e l le h . ' imo p i iW't i 'a to 
ijli a l tr i d e l e g a l i !.*• d u e parti 
h a n n o q u i n d i e-=pos*o ; r i spe t t i -

part i si s o n o s c a m b i a t i ì .-.-.pei-
ti vi punt i di vi.-f'n ^ulla q u e ­
s t i o n e de l r i m p a t r i o d«M oi t 'a -
di.'ii g i a p p o n e s i c h e s c o n t a n o 
c o n d a n n e n e l l a U n i o n e S o \ le­
tica. 

vul! i i o u n a -\ i punt i d i vi.-
i i / / ' t y i o u e d e l l e le i . iz ior . j tr.i 
l ' U K S S e il G i a p p o n e E n t r a m ­
be l e par ' i h a n n o . -o t tohneato 
c h e lo m a g g i o r p o r t e deijli ar­
t ico l i d e l p r o g e t t o di t n i t t . v o 
di p a c e s o n o yui stat i c o n c o r ­
dat i c o m e risul'.'i'o ch'i c o l l o ­
qui s>ià tenut ic i .< L o n d r a dal 
1. l u g l i o H)ì5 al m u / o de.' Ifl.ìfi. 

1! m i n i s ' r o d e g l i e y t e n df'l-
i ' U R S S . l ! i i i i i n - ' l o d e i * . ! 

('«'eri iJiappone.M' h a n n o e-;pi>-
•.'o il de.Mde.'io de l I'l-.pettivi 
g t i v e m i di n o r n i a ! i / / ; u e le re-
l a / i o n i .-jovietico n i p p o n i c h e , <» 
h a n n o ovari /cito > o p i n i o n i de i 
l i- 'peMiv! g o v e r n i .-.u^li arti­
col i d e . pro!>«"\i di 'r . i t tato 
di p a c e c h e r i m a n g o n o a n c o r a 
da e s s e r e e laborat i . inc lus i 
C|Uolli r i g u a r d a n t i q u o - t i o n i ter­
r i tor ia l i N'f'l c o l l o q u i o , le d u e 

Kefauver si ritira 
a favore di Stevenson 

W A S H I N G T O N . HI - Il e-
u a t o i e Kstes K e f a u v e r ha r i ­
t i r a t o o g g i la s u a c a n d i d a t o l a 
in v i s t a d e l l a i i i ve . s t i tu ia a 
c a n d i d a t o d e l p a r l i l o d e n o u l a ­
tici» a l l e e i e / i o n i p r e s i l e n / i a h 
a m e i lentie e ha i n v i t a t o ì - u m 
s o s t e n i t o r i ad a p p o g g i a r e I;. 
c a n d i d a t u r a ili A d l a i S t e ­
v e n s o n . 

Da l c a n t o i i iu , il c u n ^ i i ' l i e i c 
p i e s i d e i i / i a l e S t a c e l i ha i n i ­
z ia to u f f i c i a l m e n t e la sua < a m -
p a y n a c o n t r o Nisron p r o n u n ­
c i a n d o al l ' i e i s C'Itih un d i -
MTII-SO ne l ( p i a l e ha a f f e r m a t o 
t h e la d e « a g n a z i o n e di N t x o n 
« « . t o r n e r e b b e m i l i o n i di vot i 
da l la i m m e n s a p o p o l a t i l a de l 
P i e s i d e n t e K i i P n h o w e r ». 

Teotativi di "volo umano 99 

M I L A N O — l 'n f o m m e r t i a n t e <lj .Milano ha i d e a t o q u e s t o c o n g e g n o per il \ o l e um?.lio 
c h e l 'e \ -c ic | ÌR«a A u g u s t o C o l l i m i l o (nul la foto) i t a s p e r i m e ntaiuUi 

m e n t e : i \ < d t o .oi a n t i c i p a r e 
i t e r m i n i d e i l a c o n t e n z i o n e 
c h e - a r e h b e s c a d u t a n e l 19fi9; 
cu» — -i a « r e n n a n e g l i a m - j 
b t e n t i a r m a t o r i a l i i s o l a n i — . 
n o n d o \ r e b b e p o r r e p r o b l e - j 
m i d i d i r i t t o i n t e r n a z i o n a l e 
i l] p t i m i - s i m o m a n o . E" o l -
t r e m o d o i m p r o b a b i l e — s i 
a l l e n i t a — ehi» la l i b e r t à d i 
t r a n - i t o n e ! e a n a l e p o s s a v e ­
n i r e c o m u n q u e m i n a c c i a t a : 
p i u t t o s t o s : è i n c l i n i a r i t e ­
n e r e ch«* a s e g u i t o d i n e g o ­
z i a t i c h e f a t a l m e n t e si p o r ­
r a n n o " 
n a z i o n i 

t ì n a n z i a r i a n i e i i t e . -i i n s t a u ­
r e r à u n m o d u s r i v e n d i da". 
n . m i e l ' E g i t t o t r a r r à v a n t a g ­
g i o a t t r a v e r s o t in r i t o c c o , a 
.-;»» f a v o r e , d e l l e a t t u a l i 1 a -
r.fTe c h e r e g o l a n o il t r a n - i t o 
n e l c a n a l e . 

L'Arabia saudita 
solidale con l'Egitto 

II- C A I H O . HI — Il u 
d e l l ' A r a b i a S a u d i t a ha l a t ­
t o p e r v e n i r e a l p r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a e g i z i a n a . 
G a n i a l A l x l e l N a s c e r l ' a p p r o ­
v a z i o n e i l e i s i l o g o v e r n o p e i 
la n a / i o n a l i z / . ' i z i o n e d e l C a ­
n a l e d i S u e z . Il m e s s a g g i o (li 
re Sanc ì è s t a t o ti -ammesso 
da i l ' a m b i i sci a t u r e d e l l ' A r a b i a 
s a u d i t a al C u i i o . s c e i c c o 
I b r a h i n i El F a l l e ! . 

D a l c a n t o s u o . N a s s e r h a 
r i a l T e r n i a t o o g g i c h e s a r à g a ­
r a n t i t a la l i b e r t à d i n a v i g a ­
z i o n e n e l C a n a l e d i S u e z «• 
c h e >< s i a la C o n v e n z i o n e d e l 
1888 c h e l e r e l a t i v e a s s i c u r a ­
z i o n i d e l l ' a c c o r d o a n g l o - e g i ­
z i a n o d e l 1954 t o n o e s a r a n ­
n o r i s p e t t a t e in p i e n o ». 

L.a d i c h i a r a z i o n e eli N a s s e r . 
r i l a s c i a t a a l l a s t a m p a d a l l ' u f ­
f i c io d e l l a p r e s i d e n z a , d i c e : 
•• la n a z i o u a l i 7 y . a z . i 0 n e d e l C a ­
nt i le d i S u e z n o n t o c c a i n a l ­
c u n m o d o e in a l c u n a ì n i s u i a 
g I i i m p e g n i i n t e r n a z i o n a l i 
d e l l ' E g i t t o . N o i s i a m o c o m e 
s e m p r e d e t e r m i n a t i a f a r e 
o n o r e a t u t t i i n o s t r i o b b l i g h i 
i n t e r n a z i o n a l i ». 

« La l i b e r t à d i n a v i g a z i o n e 
— d i c e a n c o r a la d i c h i a r a z i o ­
n e — n o n è n e m m e n o l e s a 
in a l c u n m o d o e in a l c u n a 
ini s u no ». 

L a C o n v e n z i o n e d e l 18B8. a 
c u i si fa r i f e r i m e n t o , i m p e ­
g n ò l e p o t e n z e o c c i d e n t a l i . , l a 
Russria. l ' E g i t t o e la T u r c h i a 
a g a r a n t i r e la l i b e r t à eli m o ­
v i m e n t o a t u t t e l e n a v i i n ' 
t r a n s i t o p e r il C a n a l e s i a in 
t e m p o d i g u e r r a c h e in t e m ­
p o d i o n c e . 

L ' a c c o r d o a n g i o - e g i z i a n o 
d e l 1954 c o n c e r n e l ' e v a c u a ­
z i o n e d e l l e t r u p p e i n g l e s i d a l 
C a n a l e . 

Il g o v e r n o e g i z i a n o h a p o i 
d e c i s o c h e la d i r e z i o n e e f f e t ­
t i v a d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l ­
la c o m p a g n i a d e l C a n a l e - a -
rà t e n u t a d a l c o l o n n e l l o M a h -
i m i d Y u n e s . 

LA RISOLUZIONE DEL C.C. DEL POUP SULLA DEMOCRAZIA E IL BENESSERE DEL PAESE 

Una parte delle industrie bellielie 
rieon veri ite a f ini eivili in Polonia 

Aumento dei sa/ari per 7 miliardi di "zloty,, - Nuovi vasti poteri alle commissioni 
interne nelle fabbriche - Necessità di uno sviluppo indipendente di tutti i partiti 

UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V A R S A V I A , HI - A C o n ­
c lus ion i - ' d e l l a s u a >e.vsiom* 
f i u m e » t e r m i n a t a s a b a t o s e ­
ra , d o p o u n c h b a t t . t o c i m a t o 
p i ù d i Mito g i o r n i , il C o m i t a ­
t o c e n t i a i e d e l p a t t i l o o p e r a i o 
h a p u b b l i c a t o o g g i u n a l u n g a 
r i s o l u z i o n e i n c u i r i c o n f e i m a 
c h e » l a d e m < » c i a t i z z a / . i o n e d e l 
paeM.» e la l e a l i z z a z i o n e d i u n 
p r o g r a m m a d i m i g l i o r a m e n t o 
d e l l e c o n d i z i o n i d i e s i s t e n z a 
d e l l e m a s s e J a v o r a t i ' c i e in 
p a r t i c o l a r e d e l l a c l a s s e o p e ­
r a i a a u n a s c a d e n z a p i ù r a ­
p i d a d i q u e l l a s e g u i t a - i n 
o r a .> eostit i l i .sx. 'ono g l i o b i e t ­
t i v i f o n d a m e n t a l i d e l l a s u a 
a t t u a l e a z i o n e p o l i t i c a . 

Il d o c u m e n t o , c h e h a u n a 
l u n g h e z z a d i 63 p a g i n e d a t ­
t i l o s c r i t t e . a n n u n c i a t u t t a u n a 
s e r i e di m i s u r e p o l i t i c h e e d 
e c o n o m i c h e c h e d o v i a n n o 
p e r m e t t e r e d i r i s o l v e r e l e d i f ­
f i c o l t a a t t u a l i e d i a u m e n t a r e 
il t e n o r e d i v i t a d e l 3D p e i 
c e n t o f i n o a l l a f i n e d e l I960 . 

N e l c a m p o e c o n o m i c o l e 

n i i a u r e p . u i m p o r t a n t i MIIUI 
l e s e g u e n t i : 

1) n e o n v e i s i o n e a l in i 
c i v J i fi. u n a p a t t e d e l l i n d u ­
s t r i a b e l l i c a ; 

'D r i d u z i o n e . s i s t e m a t i c a 
d e l l ' a p p a r a t o s t a t a l e c o n a s ­
s i c u r a z i o n e d i n o m i ( « v o l a ­
v o r o a t u t t i c o l o r o eh*? v e r ­
r a n n o l i c e n z i a t i ; 

Hi d e c e n t r a m e n t o d e l l ' a t ­
t u a l e s i s t e m a d i d i r e z i o n e 
d e l l a v i t a e c o n o m i c a , m m o ­
d o d a c o n c e d e r e u n a m a g g i o ­
re a u t o n o m i a a i s i n g o l i m i n i ­
s t e r i e a l l e s i n g o l e a z i e n d e e 
d a i n t e i e s c a r e l e m a e s t r a n z e . 
a n c h e d a l p u n t o d i v i s t a m a ­
t e r i a l e . a i n s u l t a t i d e l l a p r o ­
d u z i o n e ; 

4) s v i l u p p a t e la p i c c o l a : n -
d u s t i i a e 1 a r t i g i a n a t o , c o r ­
r e g g e n d o g l i e r r o r i c o m m e s s i 
in o n e s t o c a m p o ; 

5» g a r a n t i r e e n t i o 11 I960 , 
un a u m e n t o d e i l a p r o d u z i o n e 
a g r i c o l a d i a l m e n o il 2 5 p e r 
c e n t o , e r e a l i z z a l e n e l l e c a m ­
p a g n e u n a l t r o p r o g r a m m a d i 
eo.-ftrti7.tone e d i l i z i a p e r r i u ­
s c i r e a f r e n a r e il f e n o m e n o 

a t t u a l e d e l l e f u g n e ver.-a» hi 
c i t t a ; 

tì> a u m e n t a t e , e n t i o c i . i e -
s t a n n o , i . sa lat i di a l m e n o t r e 
m i l i o n i e m e / . z o di l a v o r a t o r i , 
p e r u n a m m o n t a r e d i s e t t e 
i n d i a i d i d i zloty: 

7) a u m e n t a r e d a l p r u n o 
g e n n a i o 1957 g l i a s s e g n i f a -
m i l i a t i d e i l a v o r a t o r i a v e n t i 
a c a r i c o f a m i g l i e n u m e r o s e . 

N e l c a m p o p o l i t i c o , il p r o ­
g r a m m a p r e s e n t a t o d a l C o ­
m i t a t o c e n t r a l e a n n u n c i a u n a 
e s l e n s i o n e d e l l a d e m o c r a z i a 
o p e r a i a n e l l e f a b b r i c h e , c h e 
d o v i à r e a l i z z a r s i c o n la c o n ­
c e s s i o n e d i n u o v i v a s t i p o ­
ter i a l l e c o m m i s s i o n i i n t e r ­
n e . O l t r e a l d i r i t t o di c o d e -
c i s i o n e in t u t t i i p r o b l e m i 
r i g u a r d a n t i i s a l a r i , i t e m p i 
d i l a v o r o , l e a s s u n z i o n i , •. l i ­
c e n z i a m e n t i . 

L a d i s c i p l i n a d e l l a v o r o , l e 
c o m m i s s i o n i i n t e r n e g o d r a n ­
n o o r a e g u a l i d i r i t t i a n c h e 
p e r c i ò c h e c o n c e r n e l ' e l a b o ­
r a z i o n e d e ! D i a n o d i p i o d u -
z i o n e e r u t i l i z / . a z i H . i e d e i f o n ­
di a z i e n d a l i . In c a s o d i c o n ­

ti a s t o f i a la c o i n n u . - o i o i i e I n ­
t e r n a e la d i l e z i o n e d e l l a 
a z i e n d a , hi s o l u z i o n e d e l l a d i ­
v e r g e n z a v e n a d e m a n d a t a ni 
s i n d a c a t i e a g ì ; o r g a n i s u p e ­
r ior i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
e c o n o m i c a . 

I .a r i s o l u z i o n e a f f e l i n a po i 
c h e d i v e l t a p a r t i t i d e l i P r o n ­
t e n a z i o n a l e . ' h a n n o l a r g h e 
p o s s i b i l i t à di a t t i v i t à i n d i ­
p e n d e n t i e di s v i l u p p o di q u e ­
s t e s t e s s e a t t i v i t à , s p e c i a l m e n ­
t e in s e n o a l Seym ( a s s e m ­
b l e a ) e d ai c o n s i g l i p o p o l a r i . 
In p a r t i c o l a r e il P a r t i t o c o n ­
t a d i n o u n i f i c a t o e s e r c i t a U n a 
c o n s i d e r e v o l e i n f l u e n z a e 
s v o l g e " u n r u o l o i m p o r t a n t e 
i n t a l u n i s e t t o r i d e l l e c a t e ­
g o r i e c o n t a d i n e e a l t i e l i a n t o 
p u ò d i i s : p e r ;1 P a r t i t o d e ­
m o c r a t i c o t r a gl i a r t i g i a n i e 
p t e s s o t a l u n i c e t i i n t e l l e t t u a ­
li . I n f i n e , *• m i l i o n i di c r e ­
d e n t i . e t ra e s s ! g r u p p i d : 
c a t t o l i c a p r o g i e s s i s t i . h a n n o 
f o r n i t o u n n o t e v o l e c o n t e n u ­
t o a l l a c a u s a d e l l a e d i f i c a z i o ­
n e d e l s o c i a l i s m o n e l n o s t r o 
p a e s e » , x C i ò d i m o s t r a — af -

r Assemblea nazionale magiara approva 
il programma economico del governo Hegedus 

l e i m a ti d o c u m e n t o —- c h e l e 
d i f f e r e n z e n e l l a v i s i o n e d e l 
m o n d o n o n c o . - t i t u i s c o n o u n 
o s t a c o l o a l l a g g r u p a m e n t o d i 
t u t t e l e f o : / . e p a t i i o t t i e h e i n 
s e n o al F i o n t e n a z i o n a l e v. 

P r o f o n d i m u t a m e n t i s i 
a v r a n n o d ' o r a in p o i a n c h e 
n e l l a v o r o d e l l a D i e t a e d e l 
g o v e r n o . 

Il p a r l a m e n t o d o v r à e s s e r e 
p o s t o i n g r a d o di r e a l i z z a ­
r e p i a m e n t e i s u o i c o m p i t i 
c o s t i t u z i o n a l i , c o m e c o r p o l e -
g i s l a t i v o s u p r e m o i n c a r i c a t e » 
d e l c o n t r o l l o d i t u t t i g l i a l ­
tri o r g a n i d e l l o S t a t o . L e 
- e s i i o r u p l e n a r i o d e l l ' A s s e m ­
b l e a v e r r a n n o c o n v o c a t e i n 
m o d o p i ù l e g o l a r e . e s: d o ­
v r à l i m i t a r e , d a p a r t e d e l 
g o v e r n o . ] . , n r a t i c a d e l l ' a d o ­
z i o n e d i d e c r e t i l e g g e . L ' a z i o ­
n e di d e m o c r a t i z z a z i o n e v e r ­
rà p u r e p r o s e g u i t a n e l c a m ­
p o d e l l a g i u s t i z i . ! cori il r a f ­
f o r z a m e n t o d e l f i n d i p e n d e n z n 
d e i t r i b u n a l i . t r n : i , t m s f o r -
ma/ione r a d i c a l e - si d o v r à 
a n c h e o p e r a r e n e l l a v o r o di 
t u r i i to . c o n la r i d u / i o i e d e ! -
1 a p p a r a t o . la c e s s a z i o n e d e l ­
le i n s c i e n z e a i n r n i n i M r a r f v p 
n e l l ' a t t i v i t à 
m a g g i o r e 
d e g h « a t t i v i 
i s t a n z e . 

S H R O I O S P . r . R E 

statale e i n a 
caratterizzazione 

> e d e l l e a l t r e 

Gli Siali Uniti bloccano 
i beni egiziani 

H ' A S I U N G T O X . 3 1 . -
D i p a r t i m e n t o d e l T e s o r o 
• n e r i c a n o h i a n n u n c i a t o 
b l o c c o t e m p o r a n e o d i tut t i 
b e n i (Iel la c o m p a g n i a c.el c a ­
n a l e d i S u e z e de', c o v c r n o 
e c i / i a n o nc^l i S ta t i rr j i : i . 

Il |m>i-u.citoiv gì'noia lo ri ferisce sul rinsaldarne.ilo della legalità socialista 

fra l ' E g i t t o e l e d u e ; 
e u r o p e e m t e r e » a : e l 

Iniziale le trattative 
sovieticogiapponesi 

M O S C A . 31 — S - . p . . . n e 
S . - i g e m i t - u . . t i -compa^na*: d.i l-
l e r i . -pe*:; \e d e l e g a z i o n i , rida­
n o ì i i i z i a v . o ^ j ; ,i M o s . ri : a e -
so/ i . ì"; p»-r la - t i p a l a z i o n e di 
;•.:: T ì ' - < t \ > d i pa.*e f p e r 'a 

B U D A P E S T . 31 — «Sepnifn 
con m o l t o interesse dal nu­
meroso pubblico che affollava 
le t r i b u n e e d c i l f c i s p e t t c ì t i r a 
p c n e r o l e del paese- l ' ^ s s r i i i -
olcci n n r i o u n l e u n g h e r e s e h a 
c o n t i n n a t o oggi i s u o i lavori 

\discntendo e approvando il 
rapporto del primo ministro 
llcgedu*. 

Lei d i s c r i s s i o n c fin d i m o s t r a ­
to c h e l'Assetnblea giudica 
r e a l e e r e n l i ; c n b i l e i l j»ro-
(jrcinimn del c j o r e r n o p e r l o 
.•cri iuppo d e i r i n r i u . t f r i o e d e l l a 
agricoltura e per l'aumento 

jc/rl benessere materiale e 
culturale del popolo unghe­
resi. Xon s o n o mancate le 
c r i t i c h e . Un d e p u t a t o d e l l a 
regione di Borsod ha lamen­
tato una scarsa a t t e n z i o n e a i 
problemi regionali, ha sotto-

delie grandi centrali idro­
elettriche di T i s r a p a l k o n w a , 
sul fiume Tibisco. Altri de­
putati h a n n o s o t t o l i n e a t o la 
necessità di una maggiore a u ­
t o n o m i a d e l l e a m m i n i s t r a z i o n i 
locali, di un più rapido svi­
luppo della rete commerciale 
del paese. Un deputato della 
regione di Veszprem ha chie­
sto che i l g o r e r n o p r o r r e d a 

d e i c o n d a n n a t i erano stati a c ­
c u s a t i d i c r i m i n i prefabbri­
cati. come nel caso Rajk, nel 
caso K a d a r ( q u e s t i è stato 
eletto recentemente nell'Uffi­
cio p o l i t i c o d e l p a r t i t o » , nel 
caso degli cx-socialdemocra-
tici, in quello degli emigranti 
j u g o s l a v i e i n a l t r i c a s i . L a 
qrande maggioranza di q u e s t i 
c o n d a n n a t i e r a n o m e m b r i d e l 

p i n rapidamente alla m a n - ' P a r f i f o d e i l a r o r a f o r i . m o l t i 
c o i i r n d i e d i / i c * s c o l a s t i c i . O a l n i ' r r a n o u n b r i l l a n t e passato 
lutti è stata reclamata m i a c o n decine di anni di milizia 
più efficace lotta contro il 
burocratismo nell 'apparato 
statale e per la semplifica­
zione della am»ni»i .<f r a z i o n e 
p i i h M i e o . 

iVr l l e sue c o n c l u s i o n i , il p r i ­
m o ministro ha accettato le 
c r i t i c h e m o s s e d a l l ' A s s e m b l e a . 
i m p e g n a n d o il governo a ri-

lineato la grave situazione nel solvere al più presto i pro­
campo degli alloggi, ha f a - J M o r a i « to l l erat i d a i d e p u t a t i . 
m e n t o l o g l i sprechi che s i j D o p o queste assicurazioni U 
registrano nella 

nel movimento operaio. 
La revisione dei casi i n c u i 

vennero condannati degli in­
nocenti, ha affermalo a q u e s t o 
proposito il procuratore gene­
rale, d i m o s t r a c h e il n o s t r o 
sistema e abbastanza forte per 
scoprire gli abusi e per far 
lirevalcre la legalità socialista. 
IM forza del sistema è d i -
mostrata anche dal tatto che 
vengono rimessi in libertà che „ . . . , , 

r o s t r M r i o n r j p n V V a ' n u n f o h n " r o f a t o " c i l I V i < n a ' - ! a n t , , € c o , , o r « <'h«' ?ra"n Teal 

•.nimità la fiducia al onrer,,o'me'u,',colPernli ">a v ì ì c -,uro' 
-*---• p e n e " 

ORRIBILE FORMA DI PROTESTA COHTM IE UHMMiE C0HD1ZI0W DI LAVORO 

Trentasei forzati negli Stati Uniti 
si rompono le gambe a martellate 

Ipopo'cr re . ino co lp i t i con t r o p p o 
| Ma la p a r t e p o i , n t c r c s s a i . t c ! " r a i " • • L a " u o l a procura gè 
. _ _- . . . I ÌÌ t r n l / i l-mily. r n . i t ] l > t m i . l n u f r(frIJn seduta odierna e stata 

procuratore 

l u c r a l e v i g i l a c o n t i n u a m e n t e 
hul lavoro degli organismi 

muto che >'. f r i b n n c . V deve 
considerare In confessione 
nnfrauro c o m e uno prora ad­
dizionale. da valutare in rrip-
porto alle a'tre prn--e. 

Su q u e s t o r a p p o r t o , a c c o l ­
to c o n un prolungalo app'au-
sn tin parte delì'Awmbìen. 
si .<si'i'tippercj d o m a n i "n f } ì -
.*cii.e*tniip. L'Ax.<re>blen na­
zionale continuerà i .tuoi !a-
vnri probabi'"-eutr r ìno a ve­
nerdì. 

V I C I : 

Krusciov ha ricevuto 
i socialdemocratici canadesi i;. 

M O S C A s i . is n r : n , . . . . . 
c r e t a r : , , de l P C l ' S . K r u - c i o v . 
e ;! m e m b r o d e l CC d e i P C l ' S 
f 'oni im. ir iu i ha-.r.o r.i P \ „ t o 
u^":! n e l ' a -vile- tic! C C :! ••'rup­
pi • de i i o c a l r i e m ^ c r a t i V ' . ( a n a -
.1e^: - I r w t n , B r o n c i . n . .!<•!'-i-
-(Oi e Tanr .cr - c h e -t.» ' . . - : -
t a n d u l ' t ' o ; v i e S> - . e; ..-,i 

Sconfinamenti in Birmania 
di soldati cinesi 

R A N C l ' . V . .11 — i o l e i a ' i o -
n e A n o t i z i e rìiff•.•-•• n e i l a c i o r -
na ta <i: (>a<ji d a l l e a c e n z i e cil 
s ' a m p a a m e r i c a n e . >-econdo l e 
cpinl! t r u p p e t ; n r > ! h a n n o v a r ­
c a t o il r o n f i l i " H a i d u e p a c i . 
j ier ic 'ra-ui . i ;n t e r r i t o r i o b i r ­
m a n o . il g n v e r m i il: R a n g u n 
hd e m a n a t o «ma: u n c o m u n i -
ra t . , ne l ( p i a l e c o n f e r m a g l i 
« c o n f m a m e n t t . i n * a c c i u n j e 
r h e l ' eo i sudi i i e - t a t o e ^ a c r a * , 
d s q u e l l e f o o j ; 

I! e o m u r w a t o b i r m a n o -m^n-
• I M C ni p a r t i c o l a r e c h e ; e i n e -
-* a b b i a n o n c r u p a i i , q u a t t r o 
- l ' i n . H i e h n r a r h e n o n \ i c->rio 
- ' a l : a f . di o - t i h t a r c h e n e -
Ci' / iat i «r.no m c o r s o p p r r i -
- ' • ! \ t r e la , q . . c a t i o n e . Epi -ort i 
^ ; cenare, r- - . tato a c c o n t o * 
RrtTi^.i'i. -; - i . - .o v e r i f i c a t i a i -
' r c :•<'<* .ri pa---atr.. n e l l a r e . 
-1< -ir I f r o n t i e r a c h e e ;t^"a 
r e : h i n c o "rmpn I.- ha-»r* 
1: T M M > \ IÌ-. u . Kjnrh- -5; C - a n 

K.» : - - e iv. 

B l ' F O R D ( G e o r g i a ) . 3 1 . — 
d e n i n t e n , n a \ i - | T r e n t a > e i f o r z a t i d i u n a p r i -

i t a h a n o . 1 p r o b l e m i s u - J g j o r M » d e l l o S t a t o d i G e o r g i a 
; d a l j ' e n e i g i c o g e s t o d i ' h a n n o a t t u a t o u n a o r r i b i l e 

«tati a c c o l t i c o n ' m a n i f e s t a z i o n e * d i p r o t e s t a 
i n t e r e - s o p j v e i - l c o n t r o \ c c o n d i z i o n i d i l a v o ­

rar 
d i t u t t o j i e r c h ò l a s i t u a z i o n e 
v e n g a s d r a m m a t i z z a t a , a n c h e 
p e r c h e -i r i t i e n e c h e l.i n.i-
z i o n a ì i z z a z i o n e d e l - ' a n a l e , in 
u l t i m a a n a l i s i , n o n c o - s t i l u i -
s c e c h e un p r o b l e m a d i c a ­
r a t t e r e f i n a n z i a r i o fi'a l ' E g i t ­
t o , r A m m i r a g h a ' o b r i t a n n i -
c^o. d e t e n t o r e d e l 4 3 °> d e l l e 
a z i o n i d e l l a C o m p a g n i a d e l 
c a n a l e , e d i g r u p p i e c o n o m i ­
c i b r i t a n n i c i e f r a n c e s i c h e 
d e t e n g o n o :1 r n r a n o n t o a 7 *~̂  
d e i p a c c h e t t o . - . z i onar io . 

N u m e r o s i d i r i g e n t i d i i m ­
p r e s o a r m a t o r i a l i h a n n o e -
* p r e * ? o i*. c o n v i n c i m e n t o c h e 
il •gesto d i X « v « c r 5 i a u n i c a -

r o a l l e q u a l i d o v e \ a n o s o t t o ­
s t a r e n e l l a c a v a d i p i e t r e c u i 
e r a n o s t a t i d e s t i n a t i . S p i n t i 
e v i d e n t e m e n t e a l l a d i s p e r a ­
z i o n e . i f o r z a t i — v e n t i s e i 
b i a n c h i e d i e c i r .egri — h a n ­
n o pre . -o a r o m p e r s i I r g a m ­
b e a c o l p i d i m a r t e l l o e d i 
p e s a n t i m a s s i . 

I d e t e n u t i e r a n o a d d e t t i a l ­
la c a v a d i p i e t r a d e l l a p r i ­
g i o n e , 

D a a l c u n i g i o r n i , n e l l ' o r a 
d i r i p o s o p e r il p a s t o d e l 
m e z z o g i o r n o , i d e t e n u t i s i 
i n f l i g g e v a n o f r a t t u r e a l l e 
g a m b e m e d i a n t e j m a r t e l l i 
d e l l o r o l a v o r o . C i a s c u n m a r ­
t e l l o e r a d e l pcìr» d i q u a t t r o 

c h i l o g r a m m i . A p o c o a p o c o . 
l e m a r t e l l a t e f i n i v a n o p e r 
r o m p e r e q u a l c h e o s s o , r e n ­
d e n d o c o s ì i l f e r t t o ^ i n a b i l e 
a l l a v o r o . 

I g u a r d i a n i n o n s i e r a n o 
a c c o r t i di n u l l a , p o i c h é i f o r ­
z a t i n o n e m e t t e v a n o g r i d a d i 
d o l o r e . I l f a t t o è « t a t o c o n ­
s t a t a t o s o l t a n t o que ; - ta m a t ­
t i n a . U n a v i s i t a m e d i c a h a 
p o i a c c e r t a t o c h e c i a s c u n o 
d e i trenta**»! c a v a t o r i d i p i e ­
t r a a v e v a q u a l c h e f r a t t u r a 
os . -ea a l l e g a m b e , d ì m a g g i o ­
re o m i n o r e g r a v i t à . 

I n t e r r o g a t i , i d e t e n u t i h a n ­
n o d i c h i a r a t o d i e s s e r s i i n ­
f l i t t i l e f r a t t u r e d a ? è , c o l d e ­
l i b e r a t o p r o p o s i t o d i r e n d e r ­
ai i n a h i l i a l l a v o r o . C o n c i ò 
a v e \ a n o in te . -o p r o t e s t a r e 
c o n t r o l e « c o n d i z i o n i i n u ­
m a n e >» d i l a v o r o a l l e q u a l i 
d o v e v a n o s o t t o s t a r e . O r a i 3 6 

s o n o r i c o v e r a t i a l l ' i n f e i M i e r i a 
c o n m g e - s a t u r e d e g l i a n i . P e r 
p u n i z i o n e , a d o g n u n o <li e - s i . 
la p e n a è s t a t a p r o l u n g a t a d i 
u n a l t r o a n n o d i l a v o r i for ­
z a t i . 

Divorzia a 81 anni 
perchè non vuol ballare 

S A N T A M O N I C A . 3 1 . — 
D o p o 17 a n n i d i m a t r i m o n i o 
la s i g n o r a N e l l i e F r a n c e s D a -
v i d l o n a f f e r m a c h e i l m a r i t o 
c o n t i n u a a d a c c o m p a g n a r l a a 
b a l l a r e c i n q u e o s e i v o l t e l a 
s e t t i m a n a . 

U n m a t r i m o n i o f e l i c e ? 
- N o », h a d e c i s a m e n t e a f ­

f e r m a t o la s i g n o r a a l t r i b u n a ­
l e d e i d i v o r z i . « A n z i — h a 
s o g g i u n t o — c r u d e l t à m e n ­
t a l e ». 

L a s i g n o r a h a o t t a n t u n ' a n n i . 

CAPO 

| i | rapporto del , - . . , , , . . . . . i. ». 
generale della Repubblica. »» r«V"«" «•'«• d ! ' ^ « dello Sta 
>G>,orgU Xon. d e d i c a t o al pro-],°- ìa c u i attività negli t ' I t i m i : 
ÌM'ema della giustizia cosi co-'l,re a ì ì n \ e <;< ,mh.'"r<J ™ d i e a l - | 
m e è s t a t o a n i m i nUlrata ncQli\mente- I(l • > ? « • " « s o c i a l i s t a j 
n l n r n i a n n i ' r of){" garantita e . o g n i o i r e s a , 

. , ' . , ! i l l a l e o p e e p u n i t a . J 
i l p r o c u r a t o r e g e n e r a l e , i l i . , 

q u a l e , a d i f ; e r c r i : a d e i l e c c h i I '•' P / w i i r i i M r c » a^rra.e ha 
procuratori — r n p p r r s c i i l o n . i l ' ] 0 ; n n i T e r n i a f n ,; pnnc.p.n 
dell'accusa n e i p r o c e s s i - aUe'i,:r "'•""'*' s " 0 ' " ' r • - « » " - ! 
dipendenze del ministero del-'.cnt"'r p c r ' TcnU » ì . ' " ° r J r' 
la giustizia — è s t a t o eletto f '<* : :" ? * ' " i m : i o , i e dene pene 
nel i."à.? dal parlamento quale,'1',e,,lur ai r a " ' " . r " ' • ' ," / ;" : — - * . 
supremo custode della leaa-'.c,'*'ana ,""" P r » ' " : ' ° " ' " ' ^ ' a \ 
litei s o c i a l i s t a ed e rcsponsa-'ì

l,bcrta- , / : » " » " ' r f l dr'. rr<"'.L\ n a u f r a " o d 
bile s o l i a m o dinanzi n l l M . . I « " > » n » . ' n s r f f o POP" «rr «"l , r a ~ ' 
s r m h l e a , ha r i l e r a t o c h e . d a ! r f , " , , " n , l , * ° - Particolare n r r r n -

\zwne deve essere rivo tu ai 
reati c o m m e s s i d a i q i o r a i i i 
fra i 12 ed i 1$ anni, reati 
c h e l ' a n n o s c o r t o « m i o r j in / i -
nti'ti de! ironia per cento. Le 
i n / r a ; ì o n ì aìla legete «nun sia­
te nei Jf>5.S qien*! ri / tre di 'ne­
ve entità ver cui e stato suf­
ficiente inviare i c i o f a n i n e ­
g l i isrirnrj r i e d i i c n r i r i . 

Un peschereccio capovolto 
da una gigantesca balena 

Qua l i ro pcM-atoiì .muc*raii nel n.mi ta­
llio d inan / i alla costa d«»I .>nc| Africa 

R I O X A 

quando ha stabilito il suo 
c o n t r o l l o s u l l a p o l l i l a . la pro­
cura generale ha a i u t o u n 
grande ruolo nella revisione 
dei processi montati dall'ex 
c a p o d e l l a p o ! i ; j a G a b o r Peter 
e dai suoi complici, p r o c e s s i 
n e l c o r s o dei quali vennero 
c o n d a n n a t i n u m e r o s i i n n o ­
c e n t i . 

In s e g u i t o a l l a r e r i s i o n e d i ' I! p r o r t c v i c n r v pcnern'.e ha 
questi protessi, circa trecentotpoi sottoposto ad una severa 
p e r s o n e condannate i n g i u s t a - j c r i n c a il r e c c h i o p r i n c i p i o 
m e n t e s o n o s t a t e l i b e r a t e e j s é c o n d o i* q u a l e la c o n f e s -
r i a h i l i t a r e . F' stato accertato]'ione dell'imputato è la re-
che la grande m a g g t o r a n : n l < j i n a dcl'.c p r o r e ed hn affer-

D I 
3 1 . — Q u a t t i o D C -

s c a t o r i , d . o r i 2 . n e e u i o p e a 
i c i o a n n e g a t i . c r i in ? e g u > t o 

o i o n c . - c h e -
r e c c . o . p r o v o c a t o d a u n a b a ­
l e n a . a p o c a d i s t a n z a d a l l a ::-
v a d i F a l s e B a y . A l t r i da* 
p e s c a t o r i >on.> s o p r a v v i s s u t i . 
e s o n o s t a t i s a l v a t i d o n o m o l ­
t e o : e d a u n a l t r o b a t t o l i . « 
c h e II h a r i n v e n u t i i n m a r e . 
a g g r a p D a i : a', r e l i t t o d e l p e ­
s c h e r e c c i o . a f f o n d a t o a p o c a 
p r o f o n d i t à . 

U n o d e i d u e s u p e r a i . t i h". 
r a c c o n t a t o c o m e è a v v e n u t o il 
n a u f r a g i o . M e n t i e i s e i m a r i ­
n a i p e s c a v a n o , co l b a t t e l l o a l ­
l ' a n c o r a . e>>: v . d e i ii i m p r o v ­
v i s a m e n t e u n a e n o r m e b a l e ­
na a p p a r i r e a'.'.a s u p e r f i c i e 
d e l l ' a c q u a a d u n a d i e c i n a d . 

-SPK- me*.-... e -> O.TIO.JI e .--.:.'... . m -
b a i c a z . o u e , che \ e r . n e o r o . e - -
t a t a tn a r i a , m e n t r e . . c e t a c e o 
. - c o i n o a r . v a . Il p e s c h e r e c c . o 
r i m a s e s o m m e : s o . a p p e n a s o t ­
t o il f . l o d e l l a c o u a . I s e i m a -
r.r.ai . d o p o a v e t e t e n t a t o i n ­
v a n o d i r a 2 2 i u n ^ e r e la c o s t a 
a r u : o t n t o r n a r o n o s u i r e l i t ­
t o e v . > i a g g r a p p a r o n o m ^*-
tt . -a d. s o c c o : . - o D . : c . t r a s c i ­
n a t i v i a d e l r e l i t t o ->or.o ar 
n e g a t i , a'.tri d u e > o n o m o r t i 
n e r il f r e d d o . 

P I F . T R O I N C . R . A O a i r e n « r * 

Grufilo Coppola clcr dir rem. 
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